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PARTEI 

 

PIANOANTICORRUZIONE 

 

 

 
SEZIONEPRIMA 

IPRINCIPI,LASTRUTTURA,GLIORGANICOMPETENTI,ILPERSONALE,LAPROCEDURA

DIFORMAZIONE DELPIANO 
 

 

Art.1 

DisposizioniGenerali 

Le Disposizioni di Prevenzione della Corruzione sono diretta attuazione del Principio di Imparzialitàdi cui 

all’Art. 97 della Costituzione della Repubblica Italiana, e devono essere applicate nel 

ComunediViagrande,cosìcomeintutte leAmministrazioni Pubbliche: 

– inattuazionedellaConvenzionedell’OrganizzazionedelleNazioniUnitecontrolaCorruzione, 

adottata dall’Assemblea Generale ONU il 31 ottobre 2003 e ratificata ai sensi dellaLegge3 agosto 2009, 

n.116; 

– in esecuzione della Convenzione Penale sulla Corruzione, fatta a Strasburgo il 27 

gennaio1999eratificata aisensidellaLegge28giugno 2012, n.110; 

– in applicazione della Legge n. 190 del 6 novembre 2012, che reca Disposizioni in tema 

diContrasto alla Corruzione ed all’Illegalità nellaPubblicaAmministrazione; 

– inapplicazionedelDecretoLegislativo14marzo2013,n.33,cherecaDisposizioniintemadiRiordinodel

ladisciplinariguardantegliobblighidipubblicità,trasparenzaediffusionediinformazionidapartedelle 

pubblicheamministrazioni; 

– in applicazione del Decreto Legislativo 8 aprile 2013, n. 39, che reca una nuova Disciplina 

intema di Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le 

pubblicheamministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell’art. 1, co. 49 e 50, 

dellalegge6 novembre 2012, n. 190; 

– in applicazione del Decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62, che 

recaDisposizioni in tema di Regolamento recante Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, 

anormadell’art. 54 del DecretoLegislativo 30 marzo 2001,n. 165; 

– in applicazione della Delibera CIVIT-ANAC 11 settembre 2013, n. 72, che approva il 

PianoNazionaleAnticorruzione; 

– in applicazione della Legge 30 ottobre 2013, n. 125, che reca la Conversione in legge, 

conmodificazioni,delDecretoLegge31agosto2013,n.101,recantedisposizioniurgentiperilperseguimentodi 

obiettivi di razionalizzazionenelle pubblicheamministrazioni;

http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&docnr=33163%20&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&docnr=85236&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&docnr=85236&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&docnr=85236&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&docnr=90872%20&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&docnr=91328&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&docnr=92095&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&docnr=92174&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&docnr=91328&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&docnr=92339&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&docnr=36381&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=022&docnr=30019%20&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&docnr=92865%20&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&docnr=92674%20&stato=lext
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- inapplicazionedellaLegge7agosto2015,n.124,cherecaDisposizioniintemadiDeleghealGoverno in 

materiadiriorganizzazione delleamministrazioni pubbliche; 

- inapplicazionedellaDeterminazioneANAC28ottobre2015,n.12,chereca l’Aggiornamentodel Piano 

NazionaleAnticorruzione; 

- inosservanzadelleLineeGuidaA.N.A.C.,edinparticolaredellan.1309edellan.1310del23dicembre2016; 

- inapplicazionedella DeliberazioneANAC n. 1208del 22/11/2017; 

- inapplicazionedellaDeliberazioneANACn.840del2ottobre2018sullacorrettainterpretazionedeicompiti 

del RPCT; 

- in applicazione dellaDeliberazione ANAC n.1074 del21 novembre 2018 recante 

l’Aggiornamento2018al Piano NazionaleAnticorruzione; 

- in applicazione del Decreto Legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito nella Legge 14 giugno 2019, 

n.55,inmateriadiDisposizioniurgentiperilrilanciodelsettoredeicontrattipubblici,perl’accelerazione degli 

interventi infrastrutturali, di rigenerazione urbana e di ricostruzione a seguito dieventisismici; 

- in applicazione della Deliberazione ANAC n. 1064 del 13 novembre 2019 recante 

l’Aggiornamento2019alPiano NazionaleAnticorruzione; 

- inapplicazionedellaDeliberaA.N.A.C.n.690/2020,RegolamentosulWhistleblower; 

- in   applicazione   della   Legge   11   settembre   2020,   n.   120,   recante    laconversione, con 

modificazioni, del Decreto Legge 16 luglio 2020, n. 76, in tema di Misure urgentiperlasemplificazione 

el’innovazione digitali; 

- tenendo conto dei più importanti aggiornamenti, soprattutto in materia di Trasparenza, evidenziatidal 

Consiglio ANAC nella seduta del 21/07/2021; 

- tenendo conto degli “Orientamenti per la pianificazione Anticorruzione e Trasparenza 2022 approvato dal 

Consiglio dell’Autorità in data 2 febbraio 2022”; 

- tenendo conto del P.N.A. 2022 approvato con Delibera ANAC n. 7 del 17 gennaio 2023; 

- in conseguenza alla Determina Sindacale n. 2 del 08-01-2019, di nomina dell’Autorità 

LocaleAnticorruzione n. 3 del 08-01-2019 di nomina del Responsabile per la Trasparenza. 

In conseguenza ai precedenti Piani Triennali di Prevenzione della Corruzione, approvati 

aisensidelleNormativetemporalmentevigenti,ilpresentePianoTriennalediPrevenzionedellaCorruzione 

rappresenta lo Strumento pianificatorio e regolatore il complesso e dettagliato Sistema 

diContrastoallaCorruzione del ComunediViagrande. 

 

Art.2 

FigureGiuridiche Internecoinvolte 

Il P.T.P.C. coinvolge a pieno titolo giuridico, non soltanto gli Organi dell’Ente, sia Politici cheTecnici, ma 

anche tutti quei Soggetti partecipati a vario titolo dall’Ente per i quali sono 

previsteregoleedobblighianaloghia quelli stabiliti peculiarmenteper ogni PubblicaAmministrazione. 

A seguito dell’esperienza del 2015, e delle Raccomandazioni ANAC, e quindi a conferma di quantogià 

previsto, e di cui anche alla Determinazione ANAC 28 ottobre 2015, n. 12, tutti i 

Dipendentidell’EntesonocoinvoltinellaProgrammazionedell’Ente inmateriadiAnticorruzione. 

Il Sistema adottato dal Comune, infatti, appare strutturato sul seguente sistema relazionale o 

rapportodirettotra: 

– Dipendente–ResponsabilediAreaorganizzativa(ReferenteAutorità LocaleAnticorruzione); 

– ResponsabileAreaorganizzativa–AutoritàLocaleAnticorruzione(ResponsabileAnticorruzione); 

– AutoritàLocaleAnticorruzione–OrganiPolitici; 

– ResponsabileperlaTrasparenza–AutoritàLocaleAnticorruzione. 

http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&docnr=95264&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=022&docnr=33018&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=21&docnr=99698&stato=lext&_blank
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=21&docnr=99875&stato=lext&_blank
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=21&docnr=99875&stato=lext&_blank
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=21&docnr=99875&stato=lext&_blank
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=21&docnr=99875&stato=lext&_blank
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=21&docnr=101034&stato=lext&_blank
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=022&docnr=33018&stato=lext
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Art.3 

SoggettiGiuridicicollegati 

Soggetti Giuridici collegati stabilmente all’Ente (a prescindere dalla specifica soggettività 

giuridica,chedell’Entestessosianoespressionee/odaquestosianopartecipati,ocomunquecollegatiancheperragio

nidifinanziamentoparzialee/ototaledelleattività,equindiAppaltatoridiServizi,Organismi partecipati, ecc.) 

adottano il proprio Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 

aisensidelDecretoLegislativo8giugno2001,n.231,recanteall’oggettoDisciplinadellaresponsabilità 

amministrativa delle persone giuridiche, delle società e delle associazioni anche 

privedipersonalitàgiuridica,a normadell’art.11dellaLegge29settembre2000,n.300. 

 

Art.4 

OrganidiindirizzoPoliticoedOrganidiVerticeamministrativo 

L’AggiornamentodelPNAmetteinlucelanecessità,tantologicaquantooggettiva,delcoinvolgimento degli 

Organi di Indirizzo Politico, questione che ha inciso in senso negativo 

sullabuonaapplicazionedeiP.T.P.C.;diconseguenza,nellacondivisionedelPNA,lafasedelcoinvolgimentodiven

taunobiettivoimprescindibilediquestoEntecheintendepartecipareconsapevolmente all’elaborazione del 

PTPC, non limitandosi alla mera quanto banale adozione delloStrumento, di cui, in realtà è formalmente e 

soltanto responsabile; pertanto, è espressa volontà diquesto Ente affermare, come già avvenuto negli anni 

precedenti, la più larga condivisione dellaproposta di PTPC, sia nella fase della definizione, sia in quella 

dell’attuazione; in conseguenzaragionevole e logica, in fase di adozione, la bozza di PTPC, con la 

pubblicazione della proposta 

sulSitowebdell’Ente,saràoggettodiappositoAttodiIndirizzodiConsiglioComunalechenefisseràgli obiettivi 

strategici anche con rimando ai contenuti della bozza di P.T.P.C.T. e, successivamente,saràadottato 

definitivamentedallaGiunta Comunale. 

In ogni caso, è necessario che l’Autorità Locale Anticorruzione, quale RPC, partecipi alla 

riunionedell’organo di indirizzo, sia in sede di prima valutazione che in sede di approvazione del PTPC, 

alfinedi illustrarneadeguatamente i contenuti e leimplicazioni attuative. 

ComeraccomandailPNAaggiornato,unaparticolareattenzioneèassicurataalpienocoinvolgimentoedallaparteci

pazione,nell’elaborazionedelPTPC,deiResponsabilidiAreaorganizzativa; “queste figure, che svolgono sia 

fondamentali compiti di supporto conoscitivo e dipredisposizione degli schemi di atti per gli organi di 

indirizzo, sia compiti di coordinamento e diinterpretazione degli atti di indirizzo emanati nei confronti degli 

organi amministrativi, rivestono unruolochiaveper il successo dellepolitichedi prevenzione 

dellacorruzione”. 

Il PTPC deve essere elaborato con la piena collaborazione e l’attiva partecipazione di tali figure, 

dagarantireinterminidicontributoconoscitivoalPTPCedidirettaresponsabilitàpergliatticompiutiasupportodell’

operadegli organidiindirizzoedell’AutoritàLocaleAnticorruzione. 

 

Art.5 

ObblighidelConsiglio ComunaleedellaGiuntaComunale 

IlConsiglioComunaleapprova,supropostadell’AutoritàLocaleAnticorruzione,primadel31gennaio di ogni 

anno, o di altra data oggetto di eventuale proroga da parte della legge o dell’Anac, e qualora vi sia la 

necessità di apportare modifiche e/o integrazioni, o perragioni giuridiche e/o fattuali, con cadenze diverse 

dettate dalla congruità dei termini di adozionedell’atto, un Atto di Indirizzo relativo al Piano Triennale di 

Prevenzione della Corruzione, alla cuiApprovazione definitiva provvede la Giunta Comunale entro il 31 

gennaio di ogni anno o entro altroulterioreeventualediverso termineprevisto dallaleggeo dall’ANAC. 

La Delibera di Consiglio Comunale si qualifica esclusivamente come Atto politico poiché coinvolgecome 

Parti attive, nel rispetto del Piano Nazionale Anticorruzione, anche gli Eletti, non solo 

nellapianificazione,maanchenellapartecipazionesoggettivaalSistemaAnticorruzione;mentrelaDeliberadi 

GiuntaComunale si qualificacomeAtto formalediApprovazione. 

http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&docnr=721&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&docnr=46203&stato=lext
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Art.6 

Centralitàdell’Autorità LocaleAnticorruzionequaleRPC 

L’AutoritàLocaleAnticorruzione,qualeRPC(ResponsabilediPrevenzionedellaCorruzione),rappresentailSogg

ettofondamentalenell’ambitodell’attuazionepratico-normativadellaPrevenzionedel SistemaAnticorruzione. 

In ossequio alla Legge n. 190/2012, e al PNA, l’Autorità Locale Anticorruzione è individuata nelSegretario 

Generale p/t, al quale sono riconosciute ed attribuite tutte le prerogative e le garanzie dilegge. 

LosvolgimentodellefunzionidiRPCincondizionidiindipendenzaedigaranziaèstatosoloin parte oggetto di 

disciplina della Legge n. 190/2012 con disposizioni che mirano ad impedire unarevoca anticipata 

dall’incarico e, inizialmente, solo con riferimento al caso di coincidenza del RPCcon il Segretario Generale 

(art. 1, comma 82, della Legge n. 190/2012). A completare la disciplina èintervenuto l’art. 15, co. 3, del 

Decreto Legislativo 8 aprile 2013, n. 39, che ha esteso l’interventodell’ANACin casodi revoca, 

applicabilein viagenerale. 

A tale ultimo proposito, occorre certamente fare riferimento al “Regolamento 

sull’eserciziodelpoteredell’Autoritàdirichiedereilriesamedeiprovvedimentidirevocaodimisurediscriminatori

e adottati nei confronti del Responsabile della prevenzione della corruzione e 

dellatrasparenza(RPCT)perattivitàsvolteinmateriadiprevenzionedellacorruzione”adottatodall’ANAC con la 

deliberazione n. 675 del 18 luglio 2018. Richiami, conferme e specificazioni in talsensosono riportati pure 

nellaDeliberazioneANAC n. 1074 del 21 novembre2018. 

In considerazione dell’organizzazione di questo Ente, pur le Linee Guida ANAC 

suggerendol’unificazione delle funzioni in capo ad unico Soggetto, 

èopportunochelaFiguradelResponsabileperlaPrevenzionedellaCorruzioneequelladelResponsabile della 

Trasparenza rimangano distinte, è ciò, non soltanto per ragioni organizzative, 

maanchepergarantirelacorrettaemiglioreapplicazionedell’eserciziodeipoterisostitutiviinragionedi un 

principio di terzietà e trasparenza. Ragioni viepiù rafforzate dal fatto che il Segretario Generalepresta 

servizio, nel Comune di Viagrande, per parte del tempo in quanto in regime di Convenzioneconaltro 

Comune. 

All’Autorità LocaleAnticorruzionecompetono: 

– Poteri di Interlocuzione e di Controllo (all’art. 1 co.9, lett. c) della Legge n. 190/2012): èdisposto 

che il PTPC preveda«obblighi di informazione nei confronti del RPC chiamato a vigilaresul funzionamento 

e sull’osservanza del Piano». Tali obblighi informativi ricadono su tutti i soggetticoinvolti, già nella fase di 

formazione del Piano e, poi, nelle fasi di verifica del suo funzionamento 

edell’attuazionedellemisureadottate; 

– Supporto conoscitivo e operativo: come dispone il PNA, l’interlocuzione con gli uffici e 

ladisponibilità di elementi conoscitivi idonei non sono condizioni sufficienti per garantire una 

migliorequalità dei PTPC. Occorre che il RPC sia dotato di una struttura organizzativa di supporto 

adeguata,per qualità del personale e per mezzi tecnici, al compito da svolgere. Ferma restando 

l’autonomiaorganizzativa di ogni amministrazione o ente, la struttura a supporto del RPC potrebbe non 

essereesclusivamente dedicata a tale scopo ma, in una logica di integrazione delle attività, essere anche 

adisposizione di chi si occupa delle misure di miglioramento della funzionalità dell’amministrazione(si 

pensi, ad esempio, all’OIV, ai controlli interni, alle strutture che curano la predisposizione delpiano della 

performance). La condizione necessaria, però, è che tale struttura sia posta effettivamenteal servizio 

dell’operato del RPC.; 

– Responsabilità: nel quadro normativo attuale che prevede, in capo al RPC, responsabilità ditipo 

dirigenziale, disciplinare, per danno erariale e all’immagine della pubblica amministrazione.Questi può 

andare esente dalla responsabilità in caso di commissione di reati se dimostra di avereproposto un PTPC 

con misure adeguate e di aver vigilato sul funzionamento e sull’osservanza dellostesso. 

Al Segretario Generale, quale Autorità Locale Anticorruzione è assegnato un Ufficio di 

Staff,daprevedereappositamentenellaDotazioneOrganicadell’Ente,costituitodaPersonaleappositamente 

individuato dalla stessa Autorità ed assegnato con proprio Decreto: lo stesso Ufficio 

diStaffsupportailSegretarioGeneraleancheperl’eserciziodeipoteridiCoordinamentodelSistema dei Controlli 

http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&docnr=91328&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&docnr=91328&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&docnr=91328&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&docnr=92174&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&docnr=91328&stato=lext
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Internie per le Attività istituzionali ordinarie ed è pure d’ausilio agli 

adempimentidemandatidalP.T.P.C.T.edalR.P.C.aicc.dd.ReferentianticorruzionechenelComunediViagrande

coincidonocoi Responsabili diArea. 

L’UfficiodiStaffAnticorruzioneèstatocostituito,nelComunediViagrande,conladeliberazione di G.M. 

n. 81 del_17/09/2019 e col successivo provvedimento del Segretario Generaleprot.gen.n. 415 del 

30/10/2019. 

Grande importanza sicuramente riveste la Delibera n. 840 del 2 ottobre 2018 sulla 

correttainterpretazione dei compiti del RPCT, nonché i riferimenti normativi sul ruolo e sulle funzioni 

delRPCT. 

 

Art.7 

Obblighidell’AutoritàLocaleAnticorruzione 

L’AutoritàLocaleAnticorruzione,previstaqualeResponsabiledallaLeggen.190/2012,edindividuatadallaDeter

minaSindacale n°2 del 08-01-2019, provvedea: 

– elaborareeredigereilPianoTriennalediPrevenzionedellaCorruzione; 

– sottoporreilPianoall’approvazioneaisensidelprecedentearticolo; 

- farsìcheilPianovengapubblicatonellasezioneAmministrazioneTrasparenteentro30giornidallasua 

approvazione; 

– vigilaresul puntualerispettodel Piano; 

– operareinterventicorrettivi; 

– operareazionidimonitoraggio. 

Entroladataindicatadall’ANAC,redigeunaRelazioneannualesull’efficaciadellemisurediprevenzione definite 

nel Piano: la Relazione deve essere pubblicata sul sito istituzionale dell’Ente evestitasecondo il 

modelloANAC. 

L’attività di elaborazione e redazione del Piano non può essere affidata ad altri Soggetti, né interni ené 

esterni, e deve avvenire senza costi aggiuntivi per l’Ente garantendo, in tal modo, l’invarianzadellaspesadi 

cui all’art.2 dellaLeggen. 6 novembre2012, n.190. 

 

Art.8 

LeCompetenzedell’AutoritàLocaleAnticorruzione 

Èdicompetenzadell’AutoritàLocaleAnticorruzione: 

a) la proposizione, entro il 10 gennaio dell’anno di riferimento(salvoche la legge o l’ANACprevedano 

altro termine entro il quale approvare il P.T.P.C.T. diverso dal 31 gennaio),, del PianoTriennale di 

Prevenzione della Corruzione e dell’Illegalità ai fine della sua discussione in 

ConsiglioComunaleedellasuccessiva definitivaapprovazionedapartedellaGiuntaComunale; 

b) l’attivazione,conproprioAtto, delle azionicorrettive perl’eliminazione delle criticità; 

c) l’approvazione, anche su proposta dei responsabili di Area, del Piano Annuale di Formazione 

delPersonale,specialmenteconriferimentoallematerieinerentileattivitàarischiodicorruzioneindividuatenel 

presentePiano. 

d) l’attivazione,per quanto dipropriacompetenza,di quantoprevisto nel P.T.P.C.T. 

 
Art.9 

Poteridell’AutoritàLocaleAnticorruzione 

1. OltrealleFunzionidicuialprecedentearticolo,all’AutoritàLocaleAnticorruzionesonoattribuitiiseguenti 

Poteri: 

1) acquisizione, nei casi in cui se ne ravvisi la necessità in relazione a specifici episodi ed eventi, diogni 

forma di conoscenza di tutte le attività in essere del Comune di Viagrande, anche in 

fasemeramenteinformaleepropositiva;trale attività,prevalenzaobbligatoriavadata aquellerelativea: 

a) rilasciodiautorizzazioneoconcessione; 

http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&docnr=91328&stato=lext
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b) scelta del contraente per l’affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento 

allamodalità di selezione prescelta ai sensi del Codice dei Contratti pubblici relativi a lavori, servizi 

eforniture; 

c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché 

attribuzionedivantaggieconomici diqualunquegenereaPersoneed Enti pubblici eprivati; 

d) concorsie proveselettiveperl’assunzionedelpersonaleeprogressionidicarriera; 

2) indirizzo, per le attività di cui al punto 1), sull’attuazione di meccanismi di formazione, 

attuazioneecontrollo delledecisioni idonei a prevenireilrischio di corruzione; 

3) vigilanzasulfunzionamentoesull’osservanzadelPiano; 

4) ispezioneinrelazioneatuttaladocumentazioneamministrativa,diqualsiasitipoegenere,detenuta dal 

Comune di Viagrande, ed in relazione a tutte le notizie, le informazioni ed i dati, formalied informali, a 

qualsiasi titolo conosciuti dai Responsabili di Area organizzativa, dai Funzionari, datutto il Personale, dagli 

Organi di Governo, quest’ultimi anche soltanto dai singoli Componenti,dall’Organo di Revisione 

Economico-Finanziario e dal Nucleo di Valutazione, e da qualsiasi altroOrganodell’Ente compostoda più 

di unSoggetto. 

2. Per l’adempimento delle proprie funzioni l’Autorità Locale Anticorruzione si avvale, nella qualitàdi 

propri Collaboratori diretti – Referenti, dei Responsabili di Area. Tali Referenti, nominati perciascuna Area 

in cui si articola l’organizzazione dell’Ente, curano la tempestiva comunicazione delleinformazioni nei 

confronti dell’Autorità Locale Anticorruzione, secondo quanto stabilito nel PianoAnticorruzione dell’Ente. 

I Referenti coincidono con tutti i Responsabili delle strutture organizzativein cui è articolato l’Ente. 

IlPersonaleindividuatononpuòrifiutarelanominaedèvincolatoalsegreto in relazione a tutte le notizie ed ai 

dati conosciuti in ragione dell’espletamento dell’incarico:l’incaricononcomporteràalcun riconoscimento 

economico. 

 

Art.10 

Attidell’AutoritàLocaleAnticorruzione 

LeFunzioniediPoteridell’AutoritàLocaleAnticorruzionepossono essereesercitati: 

I) siain forma verbale; 

II) chein formascritta, sia cartaceacheinformatica: 

Nella prima ipotesi l’Autorità si relaziona con il Soggetto pubblico o privato, o con entrambi, 

senzaricorrere a documentare l’intervento; ma qualora uno dei Soggetti lo richieda, può essere 

redattoapposito Verbale di Intervento: lo stesso Verbale, viceversa, deve essere stilato obbligatoriamente 

aseguito di Intervento esperito su segnalazione o denuncia, e conclusosi senza rilevazione di atti 

ocomportamentiillegittimie/oillecitipoiché,nelcasosianoriscontraticomportamentie/oattiqualificabiliillecita

mente, l’AutoritàdeveprocedereconDenuncia. 

Nellasecondaipotesi,invece,l’Autoritàmanifestailsuointervento: 

a) nella forma della Disposizione, qualora debba indicare o suggerire formalmente la modifica di 

unattooprovvedimento,adottandooadottato,odiuntipodicomportamentochepossanopotenzialmenteprofilare 

ipotesi di corruzione o di illegalità; 

b) nella forma dell’Ordine, qualora debba intimare la rimozione di un atto o di un provvedimento, 

odebba intimare l’eliminazione di un comportamento che contrasta con una condotta 

potenzialmentepreordinatadellacorruzione o all’illegalità; 

c) nella forma della Segnalazione da trasmettere all’Ufficio per i Procedimenti Disciplinari, 

qualoravenga a conoscenza di fatti commessi dai Dipendenti che abbiano rilievo disciplinare, o nel 

casoravvisicomportamenti concretanti violazioni al CodicediComportamento; 

d) nellaformadellaDenuncia,circostanziata,datrasmettereall’AutoritàGiudiziaria,eperconoscenzaall’Aut

oritàNazionaleAnticorruzioneedalPrefetto,qualoraravvisicertasialaconsumazione di una fattispecie di reato, 

che il tentativo, realizzati mediante l’adozione di un atto oprovvedimento,o postiin esseremediantecon 

uncomportamentocontrario allenormepenali. 
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Art.11 

Responsabilità dell’AutoritàLocaleAnticorruzione 

L’eventuale commissione, all’interno dell’Amministrazione, di un reato di corruzione accertato 

consentenzapassataingiudicato,realizzaunaformadiresponsabilitàdell’AutoritàLocaleAnticorruzione della 

forma tipologica dirigenziale, oltre che una responsabilità per il danno erariale 

eall’immaginedellaPubblicaAmministrazione,salvochel’Autoritàprovi tutteleseguenti circostanze: 

a) diaverepredisposto,primadellacommissionedelfatto,il PianodiPrevenzionedellaCorruzione; 

b) di aver posto in essere le azioni di vigilanza, di monitoraggio e di verifica sul Piano e sulla 

suaosservanza. 

 

Art.12 

RilevanzadeiResponsabilidegliUffici 

La necessaria Mappatura dei Processi svolti nell’Ente indica che, in termini culturali e formativi, maanche 

per le soluzioni organizzative e procedurali applicate, vi è un’apprezzabile quanto necessariapartecipazione 

dei Responsabili degli Uffici a tutte le fasi di predisposizione e di attuazione 

delPTPCT,nelsegnodellapromozionedellapienacondivisionedegliobiettivielapiùampiaresponsabilizzazioned

ituttiiDipendenti;l’attuazione,poi,passaattraversounamaggioreverifica delle responsabilità disciplinari e dei 

doveri conseguentiall’applicazione del Codice diComportamento la cui inosservanza, anche minima, è già 

ragione di corruzione nel senso specifico dimalamministrazione. 

 

Art.13 

Icompiti deiResponsabilidiAreaorganizzativa-PosizioneOrganizzativaedeiDipendenti 

ISoggettiincaricatidioperarenell’ambitodisettorie/oattivitàparticolarmentesensibiliallacorruzione, in 

relazione alle proprie competenze normativamente previste, dichiarano di essere aconoscenza del Piano 

Triennale di Prevenzione della Corruzione e provvedono a darvi esecuzione;pertanto è fatto loro obbligo di 

astenersi, ai sensi dell’art. 6-bis della Legge n. 241/1990, in caso 

diconflittodiinteressie/odiincompatibilità,segnalandotempestivamenteognianaloga,anchepotenziale, 

situazione. 

Di conseguenza, al fine di porre in essere e garantire le attività particolarmente sensibili al rischio 

dicorruzione,ilResponsabilediAreaorganizzativapresentaall’AutoritàLocaleAnticorruzione,entroilmesedifeb

braiodiognianno,unPianoPreventivodiDettaglio,redattosullabasedelleindicazioniriportatenel 

PianoTriennaleemiratoadareesecuzioneallaLeggen.190/2012. 

A 

seguire,ogniUnitàdiPersonalecheesercitacompetenzesensibiliallacorruzionerelazionatrimestralmentealResp

onsabilediAreaorganizzativa ilrispetto deitempiprocedimentaliediqualsiasi altra anomalia accertata, 

indicando, per ciascun procedimento nel quale i termini non sonostatirispettati, le motivazioni 

chegiustificano il ritardo. 

Ai Responsabili di Area organizzativa è fatto obbligo di provvedere almeno trimestralmente 

allaverificadelrispettodeitempiprocedimentaliedeventualmenteall’immediatarisoluzionedelleanomalieriscon

trate. 

AiResponsabilidiAreaorganizzativaèfattoobbligo,conspecificoriguardoalleattivitàsensibilialla corruzione, di 

dare immediata informazione all’Autorità Locale Anticorruzione relativamente almancato rispetto dei 

tempi procedimentali e/o a qualsiasi altra manifestazione di mancato rispetto 

delPianoedeisuoicontenuti;lapuntualeapplicazionedelPianoedilsuorigorosorispettorappresentano elemento 

costitutivo del corretto funzionamento delle attività di questo Ente:in talicasi il Responsabile di Area 

organizzativa adotta le azioni necessarie volte all’eliminazione delledifformità informando l’Autorità 

Locale Anticorruzione che, qualora lo ritenga, può intervenire perdisporrepropricorrettivi. 

La mancanza di segnalazioni e/o criticità da parte dei Responsabili di Area organizzativa 

all’AutoritàLocaleAnticorruzionevieneconsideratacomesilenzioadempimento;ciòequivaleadireche

http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&docnr=37267&stato=lext
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l’attività di verifica e controllo esercitata dai Responsabili di Area organizzativa è risultata coerentecon le 

linee di indirizzo espresse dal presente PTPC e che non vi sono rilievi da formulare sullacorrettezza dei 

provvedimenti e dei procedimenti amministrativi, ivi comprese quelle relative allostatodellaprocedura, 

airelativi tempie allospecificoufficio competenteinognisingolafase. 

I Responsabili di Area organizzativa dichiarano, inoltre, entro i primi quindici giorni del mese digennaio 

dell’anno 

successivo,l’osservanzapuntualedelpresentePianoel’adempimentodelleprescrizioniinessocontenute. 

I ResponsabilidiAreaprovvedonotramitepropriopersonale almonitoraggiosettimanale 

dellaeffettivaavvenutatrasmissionedellapostainentratae,ovepossibileinuscita,mediantePECverificandoevent

ualianomalie:leanomaliecostituisconoelementodivalutazionedellaresponsabilità del Dipendente preposto 

alla trasmissione in formato PEC. 

I Responsabili di Area organizzativa propongono all’Autorità Locale Anticorruzione il Personale 

daincluderenei Programmi di Formazione. 

Al Responsabile di Area organizzativa dell’Area Affari Generali e del Personale è fatto obbligo 

dicomunicare, all’Autorità Locale Anticorruzione e al Presidente del Nucleo di Valutazione, tutti i datiutili 

a rilevare le posizioni dirigenziali attribuite a Persone, interne e/o esterne all’Ente, 

individuatediscrezionalmente dall’Organo di indirizzo politico senza procedure pubbliche di selezione: i 

datifornitivengonotrasmessiall’ANACper lefinalità dilegge entro il31gennaiodiogni anno. 

Ai Responsabili di Area organizzativa è fatto obbligo di inserire nei bandi di gara regole di legalitàe/o 

integrità di cui al presente Piano, prevedendo specificamente la sanzione della esclusione disoggetti 

partecipanti rispetto ai quali si rilevino situazioni anche potenziali di illegalità a vario 

titolo;diconseguenzaproduconoall’AutoritàLocaleAnticorruzionereportsingolosulrispettodinamicodelpresen

te obbligo. 

AiResponsabilidiAreaorganizzativaèfattoobbligodiprocedere,salvoicasidioggettivaimpossibilità e 

comunque con motivati argomenti, non oltre i sei mesi precedenti la scadenza deicontratti aventi per 

oggetto la fornitura dei beni e servizi e lavori, all’indizione delle procedure adevidenza pubblica secondo le 

modalità indicate dal Decreto Legislativo n. 50/2016: i Responsabili diArea organizzativa, pertanto, 

comunicano all’Autorità Locale Anticorruzione le forniture dei beni eservizie lavori daappaltarenello stesso 

terminesuindicato. 

IResponsabilidiAreaorganizzativapropongonoall’AutoritàLocaleAnticorruzioneilPianoAnnuale di 

Formazione del proprio Settore, con riferimento alle materie di propria competenza edinerenti le attività 

maggiormente sensibili alla corruzione individuate nel presente Piano; la propostadevecontenere: 

– lematerieoggettodiformazione; 

– iDipendenti,iFunzionari,iResponsabilidiAreaorganizzativachesvolgonoattivitànell’ambitodelle 

materiesopracitate; 

– il grado di informazione e di conoscenza dei Dipendenti nelle materie/attività a rischio 

dicorruzione; 

– lemetodologieformative:prevedendosesianecessarialaformazioneapplicataedesperienziale(analisi

deirischitecnici)e/oquellaamministrativa(analisideirischiamministrativi);le metodologie devono indicare i 

vari meccanismi di azione formativa da approfondire (analisi deiproblemida visionare, approcci 

interattivi,soluzioni praticheai problemi,ecc.). 

 

Art.14 

IlConcettodiPrevenzionedellaCorruzioneperilTriennio2023-2025 

La Fattispecie Giuridica della Corruzione, così come profilata dalla L. 6 novembre 2012, n. 190, 

chesignifica ogni forma di comportamento che di per sé, anche senza sfociare in responsabilità 

penali,puòesporremeramentealrischiochesicreinosituazionidiprobabileilliceità,appareoggettivamente più 

ampio di quanto previsto in sede penale, e ciò a ragione del fatto che vienefortemente esteso il campo di 

applicazione dell’Istituto, peraltro secondo dinamiche che non sonosoltanto giuridiche, ma allo stesso 

tempo e prevalentemente sono dinamiche culturali. La 

corruzionesistemica,infatti,oltrealprestigio,all’imparzialitàealbuonandamentodellaPubblica

http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&docnr=6310&stato=lext
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Amministrazione,pregiudicadaunlatolalegittimazionestessadellePubblicheAmministrazionie,dall’altro,l’Ec

onomiadellaNazione. 

Neconseguechel’IstitutodellaCorruzione,cosìcomerinnovato,rilevacomequellafattispecienormativacheimpli

catuttelemolteplicisituazioniincui,nelcorsodell’attivitàamministrativa,emerganoabusidapartediunsoggettode

lpoterealuiaffidatoalfinediottenerevantaggiprivati,come,delresto,lemolteplicisituazioniincui,pursenzarilevan

zapenale,emerganodisfunzionie/omalfunzionamentiamministrativiconseguentiall’usoirregolaredellefunzion

iattribuite,comeanchequellemolteplicisituazioniimplicantil’inquinamentodell’azioneamministrativa,siaalive

llointerno che esterno, contemplando anche le ipotesi di solo tentativo di inquinamento 

amministrativo.Daquilanecessitàdiunarispostapreventivarispettoaifenomenicorruttivi,utilealimitarelacorruzi

onepercepitache,rispettoaquellareale,vienediffusamentecondivisaapparendoconmaggioreevidenza. 

Nell’ambito del PNA 2019, l’ANAC fornisce una definizione aggiornata di “corruzione” e di“prevenzione 

della corruzione”, integrando e superando le precedentidefinizioni.Il PNA 2019,dunque, distingue fra la 

definizione di corruzione, ovvero i “comportamenti soggettivi impropri di unpubblico funzionario che, al 

fine di curare un interesse proprio o un interesse particolare di terzi,assuma (o concorra all’adozione di) 

una decisione pubblica, deviando, in cambio di un vantaggio(economico o meno), dai propri doveri 

d’ufficio, cioè, dalla cura imparziale dell’interesse pubblicoaffidatogli”, più propria del contrasto 

penalistico ai fenomeni corruttivi, da quella di “prevenzionedella corruzione”, ovvero “una vasta serie di 

misure con cui si creano le condizioni per renderesempre più difficile l’adozione di comportamenti di 

corruzione nelle amministrazioni pubbliche e neisoggetti, anche privati, considerati dalla legge 

190/2012.”. Pertanto, non si intende modificato 

ilcontenutodellanozionedicorruzione,intesainsensopenalistico,mala“prevenzionedellacorruzione”introducei

nmodoorganicoemetteasistemamisurecheincidonoladdovesiconfigurano condotte, situazioni, condizioni, 

organizzative ed individuali - riconducibili anche aforme di cattiva amministrazione - che potrebbero essere 

prodromiche ovvero costituire un ambientefavorevoleallacommissione di fatti corruttivi in senso proprio. 

 

Art.15 

IlContestogiuridicoesostanzialedella Legge6novembre2012,n.190 

Con la Legge n. 190 del 2012, e successivamente con gli Atti normativi ad essa collegati, si delineauno 

specifico Contesto giuridico e sostanziale per la gestione della prevenzione che si 

esprimeattraversolatrattazione di questematerie: 

– adempimentiditrasparenza; 

– codicidi comportamento; 

– rotazionedelpersonale; 

– obbligodiastensioneincaso diconflittodiinteresse; 

– disciplinaspecificainmateriadisvolgimentodiincarichid’ufficio-attivitàedincarichiextra-

istituzionali; 

– disciplinaspecificaper delitti controla pubblicaamministrazione; 

– incompatibilitàspecificheperposizionidirigenziali; 

– disciplinaspecificainmateriadiformazionedicommissioni,assegnazioniagliuffici,conferimentodiin

carichidirigenzialiincasodicondannapenale,cessazionedelrapportodilavoro; 

-disciplinaspecificainmateriadituteladeldipendentecheeffettuasegnalazionidiillecito; 

– formazioneinmateriadietica,integritàedaltretematicheattinentiallaprevenzionedellacorruzione. 

QuestiaspettidiContestocostituisconoargomentidelP.T.P.C.ecosìdiseguitosidettaglianocomemateriesensibili 

alla corruzione: 

1) IncompatibilitàedInconferibilità; 

2) CodicediComportamentodeiDipendentidell’Ente; 

3) Retribuzionietassi diassenzaedi maggiorepresenzadel Personale; 

http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&docnr=91328&stato=lext
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4) TrasparenzaePubblicità; 

5) Attivitàovedevonoessereassicurati“livelliessenziali”nelleprestazionimediantelapubblicazione,neiSitiwebistitu

zionali,delleinformazionirelativeaiprocedimentiamministrativi; 

6) Attivitàoggettodiautorizzazioneoconcessione; 

7) Attivitànellequalisisceglieilcontraenteperl’affidamentodilavori,servizieforniture,anche con riferimento alla 

modalità di selezione prescelta ai sensi del Codice dei contratti pubblicirelativialavori,servizi e forniture; 

8) Attivitàoggettodiconcessioneederogazionedisovvenzioni,contributi,sussidi,ausilifinanziari,nonchéattribuzio

nedivantaggieconomicidiqualunquegenereaPersoneedEnti,pubblicie privati; 

9) Concorsieproveselettiveperl’assunzionedelPersonale,nonchéleprogressionidicarriera; 

10) Assegnazionidibeniconfiscatiallamafia; 

11) Attivitàconnesseallarevisionedellaspesa(spendingreview); 

12) Rilasciodidocumenti,inspecialmodoa soggettinonaventititolo; 

13) Rilasciodicittadinanzaitaliana; 

14) Trasferimentidiresidenza; 

15) Smembramentideinucleifamiliari; 

16) Mensescolastiche; 

17) Operepubbliche; 

18) Pianificazioneurbanistica:strumentiurbanistici;attivitàediliziaprivata,cimiterialeecondonoedilizio, ed in 

particolarele attività istruttorie; 

19) Interventiambientali; 

20) Rilasciodiautorizzazioniallosvolgimentodiattivitàdivenditasuareepubbliche; 

21) Attivitàdiaccertamentoediverificadell’elusione edell’evasionefiscale; 

22) Erogazionedeiservizisocialierelativeattivitàprogettuali; 

23) AttivitàdiPoliziaLocale,conspecifico riferimentoa: 

a) procedimenti sanzionatori relativi agli illeciti amministrativi e penali accertati nelle materie 

dicompetenzanazionaleelocaledellaPoliziaLocale,nonchéilrispettodeitermini,perentori,ordinatoriosemplici,

previstiperilcompimentodeirelativiatti,compresoilrispettodellegaranziedileggericonosciuteai soggetti 

interessati; 

b) attivitàdiaccertamentoedinformazionesvoltapercontodialtriEntiodialtriSettoridell’Ente; 

c) pareri, nulla osta ed atti analoghi, obbligatori e facoltativi, vincolanti e non, relativi ad atti 

eprovvedimentidaemettersi dapartedi altri Enti oaltri Settori del Comune; 

d) autorizzazionie/oconcessionidicompetenzadellaPolizia Locale; 

e) gestione dei beni e delle risorse strumentali assegnati alla Polizia Locale, nonché vigilanza 

sullorocorretto uso daparte del Personale dipendente; 

24) Protezionecivile; 

25) Gestionedelleentrate,dellespeseedelpatrimonio; 

26) Controlli,Verifiche,IspezionieSanzioni; 

27) IncarichieNomine; 

28) AffariLegalieContenzioso. 
 

Art.16 

IlPercorsodiAdozionedelPianoTriennalediPrevenzionedellaCorruzione 

L’Adozione del P.T.P.C. avviene attraverso la partecipazione attiva di tutti Soggetti interessati, 

siaappartenenti all’Amministrazione che esterni, ed entro il termine temporale del 31 gennaio: taletermine 

temporale vale anche per l’aggiornamento del Piano in vigore (fatta eccezione per 

diversiterminichevengano stabiliti dalla leggeo daANAC). 

La proposta di P.T.P.C. richiede adeguata e formale pubblicità; pertanto essa viene 

regolarmentepubblicataall’AlboPretorioonlineeinprimapaginasulSitoWebIstituzionaledell’Ente. 

I Soggetti interessati possono partecipare al processo di adozione e quindi sono invitati a 

formulareosservazioninelterminediquindicigiornidallapubblicazionedellaproposta/bozza:delle 
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osservazioni sarà tenuto conto, se compatibili con la normativa vigente e se utili a migliorare 

ladefinizionedelPiano,esecondoilParerepositivodell’AutoritàLocaleAnticorruzionequaleSoggettoResponsab

iledelSistema diPrevenzione dellaCorruzione all’internodell’Ente 

 

Art.17 

Finalità,ObiettivieStrutturadelPianoTriennalediPrevenzionedellaCorruzione 

Il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione, per semplicità espressiva comunemente definitocon 

l’acronimo di P.T.P.C., è stato introdotto dalla Legge 6 novembre 2012, n. 190, al fine dicoinvolgere 

attivamente tutte le Pubbliche Amministrazioni e, in particolare, gli Enti locali, 

nellagestionedellePolitichedi Contrasto allaCorruzione, ed èfinalizzato a: 

a) prevenire la corruzione attraverso una valutazione del diverso livello di esposizione dell’Ente 

alrischiodi corruzione; 

b) indicaregliinterventiorganizzativivoltiaprevenireilmedesimorischio; 

c) monitorareleattivitàdell’Ente; 

d) attivare le procedure appropriate per selezionare e formare i Dipendenti chiamati ad operare 

inSettoriparticolarmenteespostiallacorruzioneprevedendo,neglistessiSettori,larotazionediResponsabilidiAre

aorganizzativa, diFunzionariedi FigurediResponsabilità. 

IlPianohacomeobiettiviquelli di: 

d) evidenziare e considerare, tra le attività maggiormente sensibili ed alla stregua delle stesse, 

nonsoltanto generalmente quelle di cui all’art. 1, co. 16, della Legge n. 190/2012, ma anche 

quelleprecedentemente elencateall’art. 16; 

e) assicurare gli interventi organizzativi destinati a prevenire il rischio di corruzione e/o di 

illegalitànellemateriedi cuial punto d); 

f) garantirel’idoneità,moraleedoperativa,delPersonalechiamatoadoperareneiSettorisensibili. 

Il Piano in sede locale si dimensiona, sostanzialmente, con le stesse modalità del Piano 

NazionaleAnticorruzioneapprovatodallaCIVIT-

AutoritàNazionaleAnticorruzioneindata11settembre2013,per come aggiornato, da ultimo, con la 

deliberazione ANAC n. 1064 del 13 novembre 2019 ed ha 

unobiettivoprioritario:realizzareleattivitàdianalisievalutazionedeirischispecificidiesposizioneallacorruzione

nell’ambitodell’Ente,individuandopeculiarimisureorganizzativefinalizzateaprevenireirischi medesimi. 

LaStrutturadelP.T.P.C.tieneinconsiderazione,inlineadiprincipiogenerale,leseguentipartizioni: 

a) obiettivistrategici; 

b) misurediprevenzionealivello diEnte; 

c) comunicazioneed elaborazionedeidati. 

 

Art.18 

FinalitàpreventivedelPTPC 

LeFinalitàdelPianoTriennalediPrevenzionedellaCorruzionesostanzialmentenonpossonodistaccarsi da quelle 

di cui al Piano Nazionale Anticorruzione, che agisce a titolo di guida nellacorretta applicazione 

dellamateria. 

NederivachealP.T.P.C.ènecessariocheconseguano,in fasedi prevenzionedei fenomenicorruttivialivello di 

Ente: 

a) lariduzionedelleopportunitàchesimanifestinocasidicorruzione; 

b) l’aumentodellecapacitàdiscoprirecasidicorruzione; 

c) lacreazione diun contestosfavorevoleallacorruzione. 

Assume una speciale rilevanza l’abbinamento del Sistema di Prevenzione della Corruzione con 

ilSistemadeiControlliInterni,iqualiultimi,purappartenendoadunaspecificadisciplinaregolamentare, sono 

comunque parte essenziale del Sistema Anticorruzione, e nell’ambito di 

esso,attraversoappositetecnichedicampionamentodegliatti/provvedimentiamministrativiadottatidall’Ente,det

erminano unacorrettadefinizionedel più ampio Sistema diLegalità. 
 

Art.19 

MappaturadeiProcessieleMisurepreviste 

http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&docnr=91328&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&docnr=91328&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=022&docnr=30019&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=022&docnr=30019&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=022&docnr=30019&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=022&docnr=30019&stato=lext
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Le corrette valutazione ed analisi del Contesto Interno si basano, non soltanto sui dati generali, maanche e 

naturalmente sulla rilevazione e sull’analisi dei processi organizzativi; l’operazione collegatasi definisce 

Mappatura dei Processi quale modo scientifico di catalogare ed individuare tutte leattivitàdell’Ente per 

finidiversienellaloro complessità. 

La Mappatura dei Processi riveste una funzione propedeutica all’identificazione, allavalutazione edal 

trattamento dei rischi corruttivi; per cui, questo Ente intende procedere all’effettivo 

svolgimentodellaMappatura,nonsolopermeroadempimentogiuridico,maessenzialmentealfine di potersempre 

meglio adeguare i propri strumenti alla reale attuazione di misure preventive della 

corruzione.L’Entericonoscespecificamentel’utilitàdelleaffermazioni/disposizionicontenutenelPNAedinsiem

e a questo afferma che la Mappatura dei Processi può essere attuata con diversi livelli 

diapprofondimento,dacuidipendonolaprecisionee,soprattutto,lacompletezzaconlaqualeèpossibileidentificare

ipuntipiùvulnerabilidelprocessoe,dunque,irischidicorruzionecheinsistonosull’Ente:unaMappaturasuperficial

epuòcondurreaescluderedall’analisietrattamentodel rischio àmbiti di attività che invece sarebbe opportuno 

includere; inoltre, la realizzazione 

dellaMappaturadeiProcessidevetenercontodelladimensioneorganizzativadiquestaPubblicaAmministrazione, 

delle conoscenze e delle risorse disponibili, dell’esistenza o meno di una base dipartenza. 

Questo Ente, per il PTPC 2023-2025, intende definire una razionale Mappatura dei Processi, almenoper 

macroprocessi, entro il termine di giugno del presente anno da portare adintegrazione delpresente Piano. 

Prevenire la corruzione significa fare ricorso ad un insieme sistematico di misure obbligatorie, taliperché 

previste per legge e quindi insuperabili, ed attraverso misure a carattere eventuale, ovveromisure facoltative 

la cui previsione potrebbe rivelarsi come necessaria ed opportuna nell’esamegenerale di ogni singola 

situazione relativa ad uno specifico contesto, che poi sarà correttamente ecostantementemonitorata. 

Il presente P.T.P.C., come già innanzi, prevede aree eventuali, già inserite e tracciate nei Piani deglianni 

precedenti, e nello specifico, e relativamente alla loro individuazione, con il supporto e laverifica, nonché 

con la valutazione delle Mappature dirigenziali, l’Ente procederà ad approvare unapertinente 

rimodulazione del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione, proprio per il tramitedell’introduzione 

di queste misure di prevenzione aggiunte che, una volta introdotte, diverrannopressochénecessarie. 

Sievidenziachelecondizionidiparticolaredifficoltàorganizzativaderivantidalladimensione 

dell’Amministrazione, da limitate conoscenze disponibili, da inadeguatezza delle 

risorsedisponibilinonchédallainesistenzadiunabasedipartenza(es.completaricognizionedeiprocedimentiamm

inistrativi),nonrendonopossibilelamappaturaintegraledituttiiprocessi,inclusii procedimenti, di questo 

Comune. Ci si era ripromessi di cercare di realizzare la Mappatura integraledeiProcessientro il2021/2022. 

Purtroppo, le particolari difficoltà egliimpegnidell’anno 2021,anno tra l’altro della emergenza 

epidemiologica, non hanno consentito di giungere alla 

integraleMappaturanonostantelegiornateAnticorruzioneedisollecititrasmessirelativamenteataleimportantead

empimento. 

Le sopra esposte problematiche e difficoltà, comunque, non possono essere considerate comedi ostacolo 

alla Mappatura dei processi cui devono adempiere i Responsabili di Area. Può 

esseregiustificata,semmai,lamancatadefinizionedell’integralemappaturadeiprocessi,maunaintegrazione 

consistente della mappatura rispetto a quella esistente è stata e viene pretesa dal RPC.Quest’ultimo è, in 

effetti, intervenuto pure nell’anno 2022 con proprie note e con diverse riunioni,qualcuno dei Responsabili 

di Area risulta aver adempiuto, seppur parzialmente, alla mappatura deiprocessi relativi all’Area di 

riferimento e qualche risultato si è avuto nell’anno 2021. I risultati 

sonoquellidicuiall’allegatosub1delpresentePiano.Nell’anno2023sisaràancorapiùincisivi nel pretendere ed 

ottenere quanto ancora mancante per una quanto più completa mappaturadei processi di competenza dei 

Responsabili di Area, attivando, se del caso, le previste proceduresanzionatorie. Occorre comunque 

considerare che a partire dal 2020, per come indirizzato con 

ladeliberan.1064del13.11.2019dell’ANAC,èrichiestalaMappaturadituttiiprocessi di
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competenza comunale e dunque non solo di quelli maggiormente sensibili alla corruzione e dunque,nei 

limiti sopra evidenziati, si cercherà di giungere, entro la fine dell’anno 2023, ad una Mappaturaquanto più 

completa possibile. Tra l’altro, è doveroso tenere pure in considerazione il fatto che ilPNA 2019 ha 

modificato, per come si vedrà appresso, la procedura di gestione del rischio e perciòoccorreva,già 

dall’anno2020, implementaretalenuovaprocedura. 

7. In allegato al presente Piano, allegato sub n. 1, è riportata la integrazione alla Mappatura 

deiProcessiamministrativipercomeprodotta sinoadoggidai competentiResponsabili diArea. 

Oltre alla specificazione innanzi enunciata, risultano, inoltre, come ottimali, e quindi 

giustamenteprevedibili,ancheleazionirelativeadunaprevenzioneacarattereintegrativoesplicabileattraverso: 

- Lamaggiorazionedell’azionedicontrolloacampionesulledichiarazioniprodotteall’Enteaisensieperglieffet

tidegliartt. 46-49delD.P.R.n.445/2000(artt.71e72delD.P.R.n.445/2000); 

- L’agevolazione dell’accesso alle Banche Dati Istituzionali contenenti informazioni e dati relativi 

astati,qualitàpersonaliefattidicuiagliartt.46e 47delD.P.R.n.445/2000,disciplinandolemodalitàdi accesso ai 

sensi dell’art. 58, co. 2, D.Lgs.n. 82/2005, attraverso gli strumenti formali delleConvenzioni tral’Enteed 

altrePubblicheAmministrazioni; 

- L’intensificazione di Riunioni, da garantire in modo costante e periodico, tra i Responsabili di 

Areaorganizzativa e le altre Figure Responsabili, con l’obiettivo dell’aggiornamento continuo e 

regolaresulleattività dell’Amministrazione; 

- La circolazione delle informazioni e delle notizie attraverso i canali istituzionali e 

conseguenteconfrontosullepossibilitàdi reperiresempresoluzioni gestionalicoerentiepertinenti. 

Altramisuraimportante ècertamentequelladella rotazionedelpersonale: 

RotazionedelPersonale 
ÈistitutodiprimariarilevanzaquellodellaRotazionedelPersonale,siadiquellodirigenziale,esiadi quello non 

dirigenziale con funzioni di responsabilità, e che opera soprattutto nelle aree a piùelevatorischio di 

corruzione. 

La rotazione deve essere attuata, ma deve essere attuabile, e ciò a condizione che sussistano 

idoneipresupposti oggettivi (disponibilità in termini quantitativi e qualitativi di Personale dirigenziale e 

nondirigenziale da far ruotare) e soggettivi (necessità di assicurare continuità all’azione 

amministrativa,attraverso adeguate soluzioni di rotazioni che possano essere sostenibili dal punto di vista 

delladirezione in senso tecnico dei settori oggetto di rotazione) che consentano la realizzazione 

dellamisura. 

Ilpersonaleimpiegatoneisettoriarischiodeve,ovepossibile,esseresottopostoarotazioneperiodica,secondounint

ervallocompresotratreecinqueanni,salvaguardandocomunquel’efficienza e la funzionalità degli Uffici. A tal 

fine, ogni Responsabile di Area/Titolare di 

P.O.comunicaalResponsabiledellaprevenzionedellaCorruzione,entroil30marzodiognianno (30 agosto per 

l’anno 2023),ilpiano di rotazione relativo al settore di competenza e, nel caso non sia oggettivamente 

possibile talerotazione,motivaspecificamentein tal senso. 

Per quanto riguarda la misura della rotazione dei Responsabili di Area, la stessa è stata 

eseguitanell’anno2019nellaconsiderazionedelcollocamentoinstatodiquiescenzadelResponsabiledell’Area 

Finanziaria-Tributaria, anno che ha visto anche la definizione della procedura di 

mobilitàesternafinalizzataallasostituzionedialtraP.O.,perl’appuntoquelladell’AreaFinanziaria–Tributaria. A 

seguito di tale procedura, a far data dal 01.01.2020 espleta le funzioni di ResponsabilediAreaFinanziaria-

Tributaria un nuovo Responsabile. 

Il Sindaco deve sempre valutare la possibilità di rotazione dei Responsabili di Area a cadenza 

almenotriennale.Inparticolare,nelComunediViagrandel’istitutodellarotazioneperiResponsabilidiAreaè stato 

automaticamente applicato nel corso dell’anno 2019 anche riguardo al Responsabile 

dell’AreaTerritorioeAmbiente,allalucedell’avvenutotrasferimentopermobilitàpressoaltroEntedelResponsabi

leprecedenteafar data dal 01.01.2019. 

Dunque,nell’anno2019sonocambiaten.2PP.OO.su5. 

Resta,naturalmente,ingenerale,semprefermal’adozioneditalemisuracompatibilmenteconl’assoluto rispetto 

della continuità dell’azione amministrativa. Misura utile rimane quella di 

puntaresull’obbligoincapoaiResponsabilidiAreaaformareidipendentipiùadeguatiall’avvicendamento. 

http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&docnr=36378&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&docnr=36378&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&docnr=36378&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&docnr=83870&stato=lext


– 17 –  

Quale misura alternativa o in combinazione a quella della rotazione del personale, si studierà 

inquestoComunediintrodurrelamisurac.d.di“segregazionedellefunzioni”,ossiaquellacheattribuisceaSoggettid

iversiicompitidi:a)svolgereistruttorieeaccertamenti;b)adottaredecisioni;c)attuareledecisioniprese;d)verificar

el’attivitàespletata. 

Quellodicuisopraèl’istitutoanticorruzioneche puòesseredefinitorotazioneordinaria. 

Altro tipo di Rotazione su cui si concentra in particolar modo l’aggiornamento 2018 al PNA, è laRotazione 

“straordinaria” (cfr. PNA 2016 § 7.2.3) da applicarsi successivamente al verificarsi difenomenicorruttivi. 

Taleformadirotazioneèdisciplinataneld.lgs.n.165/2001,art.16,co.1,lett.l-quater. 

Alfinedivalutarel’applicabilitàdellamisura,l’amministrazioneètenutaaverificarelasussistenza: 

● dell’avvio di un procedimento penale o disciplinare nei confronti del dipendente, ivi inclusi 

iResponsabilidiArea; 

● di una condotta, oggetto di tali procedimenti, qualificabile come “corruttiva” ai sensi dell’art. 16, 

c.1,lett. l-quaterdel d.lgs.n. 165/2001. 

Lavalutazionedellacondottadeldipendentedapartedell’Amministrazioneèunelementoimprescindibile per 

poter procedere all’applicazione della misura della rotazione straordinaria. A talfine, assume particolare 

rilievo l’individuazione del momento del procedimento penale in cui 

deveesseresvoltalavalutazione.Secondol’ANACtalemomentocoincideconlaconoscenzadellarichiesta di 

rinvio a giudizio (artt. 405-406 e ss. codice procedura penale) del pubblico ministero altermine delle 

indagini preliminari, ovvero di atto equipollente (ad esempio, nei procedimenti speciali,dell’atto che 

instaura il singolo procedimento come la richiesta di giudizio immediato, la richiesta didecretopenale di 

condanna, ovverola richiestadiapplicazionedi misurecautelari). 

L’ANACconladeliberazionen.215/2019haprovvedutoafornireindicazioniinordinea: 

• reati presupposto per l’applicazione della misura, individuati in quelli indicati dall’art. 7 dellaLegge 

n. 69/2015, ovvero gli articoli 317, 318, 319, 319-bis, 319- ter, 319-quater, 320, 321, 322,322-bis,346-bis, 

353 e353-bis del codicepenale; 

• momento del procedimento penale in cui l’Amministrazione deve adottare il 

provvedimentomotivato di eventuale applicazione della misura, individuato nel momento in cui il Soggetto 

vieneiscritto nel registro delle notizie di reato di cui all’art. 335 c.p.p.. Ciò in quanto è proprio 

conquell’attocheinizia un procedimento penale. 

Come rilevato dall’Autorità nel corso della propria attività istruttoria, in molti casi i dipendenti 

noncomunicanolasussistenza diprocedimentipenalia lorocarico.Pertanto,percomeconsigliatodall’ultimo 

aggiornamento al PNA, questo Ente ha introdotto, nel proprio Codice di 

Comportamentointegrativo,l’obbligoperidipendentidicomunicarelasussistenza,neipropriconfronti,diprovved

imentidi rinvio agiudizio in procedimentipenali. 

L’Amministrazioneètenutaallarevocadell’incaricodirigenzialeovveroaltrasferimentodeldipendente ad altro 

ufficio nel momento in cui, all’esito della valutazione effettuata, rilevi che lacondotta del dipendente 

oggetto del procedimento penale o disciplinare sia di natura corruttiva (art.16,co. 1, lett. l-quater, d.lgs. 

165/2001). 

Ilprovvedimentochedisponelarotazione“straordinaria”devesempreessereadeguatamentemotivato. 

Resta ferma, dunque, la necessità, da parte dell’Amministrazione, prima dell’avvio del procedimentodi 

rotazione, dell’acquisizione di sufficienti informazioni atte a valutare l’effettiva gravità del fattoascrittoal 

dipendente. 

Larotazionestraordinariaproduceiseguentieffettiasecondadel ruolodel soggettointeressato: 

· ResponsabilediP.O.:revocadell’incaricodiP.O.(motivopercuilaleggeprevedeunamotivazionerafforzata)e

, sedel caso,l’attribuzione di altro incarico; 

· PersonalenonP.O.:assegnazionedeldipendenteadaltroufficiooservizio. 

 

PANTOUFLAGES 

La legge n. 190/2012, ha inserito all’art. 53 del d.lgs. n. 165/2001 il comma 16 ter, che introduce un 

vincolo per tutti i dipendenti che negli ultimi tre anni di servizio hanno esercitato poteri autoritativi o 

negoziali per conto delle P.A., di non poter svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di 

pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell’attività della 

pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. 

Il divieto di pantouflage o revolving doors intende prevenire uno scorretto esercizio dell’attività 
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istituzionale da parte del dipendente pubblico; in sostanza il divieto si pone l’obiettivo di evitare situazioni 

di conflitto d’interessi. 

In particolare, l’intenzione del legislatore, come chiarito dall’Autorità Nazionale Anti Corruzione è quella 

di contenere il rischio di situazioni di corruzione connesse all’impiego del dipendente successivo alla 

cessazione del rapporto di lavoro. 

Inoltre, prendendo spunto anche dalla Delibera Anac n. 7 del 17 gennaio 2023 approvativa del Piano 

Nazionale Anticorruzione per il triennio 2023-2025, si ritiene dover inserire, nell’ambito del PTPCT quale 

sezione anticorruzione e trasparenza del PIAO, le sottoelencate misure di prevenzione della corruzione 

attinenti alla disciplina del pantouflage: 

1) inserimento di apposite clausole negli atti di assunzione del personale, sia di livello dirigenziale che non 

dirigenziale, che prevedono specificamente il divieto di pantouflage; 

2) acquisizione di una dichiarazione da sottoscrivere entro un anno precedente alla cessazione dal servizio 

o dall’incarico, con cui il dipendente che riveste qualifiche potenzialmente idonee all’intestazione o 

all’esercizio di poteri autoritativi e negoziali si impegna al rispetto del divieto di pantouflage, allo scopo di 

evitare eventuali contestazioni in ordine alla conoscibilità della norma; 

3) acquisizione di una dichiarazione da sottoscrivere entro un anno precedente alla cessazione dal servizio 

o dall’incarico, con cui il dipendente che riveste qualifiche potenzialmente idonee all’intestazione o 

all’esercizio di poteri autoritativi e negoziali si impegna alla comunicazione obbligatoria, nei tre anni 

successivi alla cessazione del rapporto, dell’eventuale instaurazione di un nuovo rapporto di lavoro; 

4) in caso di soggetti esterni con i quali l’amministrazione stabilisce un rapporto di lavoro subordinato a 

tempo determinato o uno degli incarichi di cui all’art. 21 del d.lgs. 39/2013, acquisizione di una 

dichiarazione da rendere una tantum all’inizio dell’incarico, con cui l’interessato si impegna al rispetto del 

divieto di pantouflage; 

5) previsione nei bandi di gara o negli atti prodromici agli affidamenti di contratti pubblici dell’obbligo per 

l’operatore economico concorrente di dichiarare di non avere stipulato contratti di lavoro o comunque 

attribuito incarichi ad ex dipendenti pubblici in violazione del predetto divieto, per quanto di conoscenza, 

in conformità a quanto previsto nei bandi-tipo adottati dall’Autorità ai sensi dell’art. 71 del d.lgs. n. 

50/2016; 

6) inserimento nei bandi di gara, nonché negli atti di autorizzazione e concessione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi, vantaggi economici di qualunque genere a enti privati, come pure nelle Convenzioni 

comunque stipulati dall’Amministrazione di un richiamo esplicito alle sanzioni cui incorrono i soggetti per 

i quali emerga il mancato rispetto dell’art. 53, co. 16-ter, del d.lgs. n. 165/2001; 

7) inserimento di apposite clausole nel patto di integrità sottoscritto dai partecipanti alle gare, ai sensi 

dell’art. 1, co. 17, della l. n. 190/2012. 

 

L’applicazione delle misure di prevenzione previste dai sopra indicati punti da n. 1 a n. 4 viene demandata 

alla Responsabile dell’Area Amministrativa – AA.GG.. 

L’applicazione delle misure di prevenzione previste dai sopra indicati punti da n. 5 a n. 7 viene demandata 

ai diversi Responsabili di Area nell’espletamento delle procedure di gara di competenza. 

 

Quanto alla attivazione di verifiche sulle misure previste, si prevede quanto appresso: 

 

- Verifiche in caso di omessa dichiarazione: 

 

L’Amministrazione effettua verifiche in via prioritaria nei confronti dell’ex dipendente che non abbia reso 

la dichiarazione d’impegno.  

Può essere utile, per evitare un aggravio nei confronti degli uffici, individuare un campione di ex 

dipendenti da sottoporre a verifica. Le Amministrazioni definiscono in sede di Piano la percentuale minima 

del campione seguendo un criterio di rotazione. In tale campione vanno comunque considerati in via 

prioritaria i soggetti che abbiano rivestito ruoli apicali. Detta percentuale, comunque, potrà essere 

rimodulata di anno in anno in base al principio di gradualità e in considerazione delle peculiarità di 

ciascuna amministrazione tenendo conto, ad esempio, della dotazione organica, dei flussi pensionistici o 

del grado di perfezionamento degli strumenti di controllo a disposizione. Per l’anno 2023, quale anno 

iniziale di tale verifica, la Responsabile dell’Area Amministrativa proporrà all’Ente tale percentuale entro il 



– 19 –  

30.07.2023. 

Nell’ambito delle proprie verifiche, l’Amministrazione, per il tramite dell’Area Amministrativa AA.GG., 

può raccogliere informazioni utili ai fini della segnalazione ad ANAC circa l’eventuale violazione del 

divieto di pantouflage, anche attraverso l’interrogazione di banche dati, liberamente consultabili o cui 

l’ente abbia accesso per effetto di apposite convenzioni nonché per lo svolgimento delle proprie funzioni 

istituzionali (ad es. Telemaco, INI-PEC).  

Nel caso in cui dalla consultazione delle banche dati emergano dubbi circa il rispetto del divieto di 

pantouflage, il RPCT, su comunicazione della Responsabile dell’Area Amministrativa, previa 

interlocuzione con l’ex dipendente, trasmette ad ANAC una segnalazione qualificata contenente le 

predetteinformazioni. 

 

- Verifiche nel caso in cui il dipendente abbia reso la dichiarazione di impegno: 

 

Anche in questo caso, può essere utile, per evitare un aggravio nei confronti degli uffici, individuare un 

campione di ex dipendenti da sottoporre a verifica. Le Amministrazioni definiscono in sede di Piano la 

percentuale minima del campione seguendo un criterio di rotazione. In tale campione vanno comunque 

considerati in via prioritaria i soggetti che abbiano rivestito ruoli apicali. Detta percentuale, comunque, 

potrà essere rimodulata di anno in anno in base al principio di gradualità e in considerazione delle 

peculiarità di ciascuna amministrazione tenendo conto, ad esempio, della dotazione organica, dei flussi 

pensionistici o del grado di perfezionamento degli strumenti di controllo a disposizione. Per l’anno 2023, 

quale anno iniziale di tale verifica, l’Ufficio dell’Area Amministrativa AA.GG. proporrà all’Ente tale 

percentuale entro il 30.07.2023. 

Nell’ambito delle proprie verifiche, l’Amministrazione, per il tramite dell’Area Amministrativa AA.GG., 

può raccogliere informazioni utili ai fini della segnalazione ad ANAC circa l’eventuale violazione del 

divieto di pantouflage, anche attraverso l’interrogazione di banche dati, liberamente consultabili o cui 

l’ente abbia accesso per effetto di apposite convenzioni nonché per lo svolgimento delle proprie funzioni 

istituzionali (ad es. Telemaco, INI-PEC).  

Nel caso in cui dalla consultazione delle banche dati emergano dubbi circa il rispetto del divieto di 

pantouflage, il RPCT, su comunicazione dell’Area Amministrativa AA.GG., previa interlocuzione con l’ex 

dipendente, trasmette ad ANAC una segnalazione qualificata contenente le predetteinformazioni. 

Laddove l’ex dipendente comunichi all’amministrazione, nei tre anni successivi alla cessazione del 

rapporto, l’instaurazione di un nuovo rapporto di lavoro, l’Amministrazione effettua verifiche circa tale 

comunicazione al fine di valutare se siano stati integrati gli estremi di una violazione della norma sul 

pantouflage. Tali verifiche potranno avvenire anche tramite la eventuale consultazione delle BD già citate e 

mediante interlocuzione con l’ex dipendente che abbia trasmesso la comunicazione. Nel caso in cui dalle 

verifiche svolte emergano dubbi circa il rispetto del divieto di pantouflage, il RPC, trasmette ad ANAC una 

segnalazione qualificata contenente le predette informazioni, informandone comunque l’interessato. 

 

- Verifiche in caso di segnalazione/notizia circostanziata di violazione del divieto 

 

Nel caso in cui pervengano segnalazioni circa la violazione del divieto di pantouflage da parte di un ex 

dipendente, al fine di scoraggiare segnalazioni fondate su meri sospetti o voci o contenenti informazioni del 

tutto generiche, il RPCT prende in esame solo quelle ben circostanziate. 

 

Qualora la segnalazione riguardi un ex dipendente che abbia reso la dichiarazione il RPC- ferma restando 

la possibilità di consultare le banche dati disponibili presso l’amministrazione col supporto dell’Area del 

Personale - previa interlocuzione con l’ex dipendente, può trasmettere una segnalazione qualificata ad 

ANAC. Nell’ipotesi in cui, invece, non sia stata resa detta dichiarazione, il RPC, innanzitutto sente l’ex 

dipendente e, se necessario, procede con la segnalazione ad ANAC. 
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Art.20
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Linee guida in materia di tutela degli autori di segnalazioni di reati o irregolarità di cui siano venuti 

aconoscenza in ragione di un rapporto di lavoro, ai sensi dell’art. 54-bis, del d.lgs. 165/2001 

(c.d.whistleblowing) 

 

InItalia,l’istitutogiuridicodelWhistleblowingèstatointrodottodallalegge6novembre2012,n.190 «Disposizioni 

per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella 

pubblicaamministrazione»,adottatainottemperanzaaraccomandazionieobblighiconvenzionalichepromanano 

dal contesto ONU, OCSE, Consiglio d’Europa e Unione europea. In particolare, l’art. 

1,co.51,dellarichiamataleggehainseritol’art.54-bisall’internodeld.lgs.30marzo2001n.165 

«Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche». Talenorma 

prevede un regime di tutela del dipendente pubblico che segnala condotte illecite di cui siavenutoa 

conoscenza inragione delrapporto dilavoro.La disciplina è stata integrata daldecretolegge 24 giugno 2014, 

n. 90, convertito nella legge 11 agosto 2014, n. 114, «Misure urgenti per lasemplificazione e la trasparenza 

amministrativa e per l'efficienza degli uffici giudiziari», che hamodificato l’art. 54-bis introducendo anche 

ANAC quale soggetto destinatario delle segnalazioni diwhistleblowing. Da allora ANAC è chiamata a 

gestire le segnalazioni provenienti, oltre che 

dalpropriointerno,anchedaaltreamministrazionipubbliche.ANACèintervenutaconlaDeterminazione n. 6 del 

28 aprile 2015 recante «Linee guida in materia di tutela del 

dipendentepubblicochesegnalailleciti(c.d.whistleblowing)»perfornireindicazioniallepubblicheamministrazi

oni sui necessari accorgimenti --anche tecnici-- da adottare per dare effettiva 

attuazionealladisciplina.Contaledocumento,l’Autoritàhaevidenziatogliambitiincuiritenevapiùurgenteun 

nuovo intervento normativo. Tra gli altri, l’ampliamento dell’istituto al dipendente che segnalacondotte 

illecite negli enti di diritto privato in controllo pubblico e negli enti pubblici 

economici,nonchéaiconsulentieaicollaboratoriaqualsiasititoloe,ancora,aicollaboratoridiimpresefornitrici 

dell’amministrazione. L’ultima riforma dell’istituto si deve alla legge 30 novembre 2017 n.179, 

«Disposizioni per la tutela degli autori di segnalazioni di reati o irregolarità di cui siano venuti aconoscenza 

nell’ambito di un rapporto di lavoro pubblico o privato», entrata in vigore il 29 dicembre2017. La legge 

179 si compone di tre articoli. Il primo, «Modifica dell'articolo 54-bis del decretolegislativo 30 marzo 

2001, n. 165, in materia di tutela del dipendente o collaboratore che segnalailleciti», riscrive integralmente 

l’art. 54-bis d.lgs. 165/2001. Il secondo, «Tutela del dipendente 

ocollaboratorechesegnalaillecitinelsettoreprivato»,prevede,perlaprimavoltanelnostroordinamento, 

specifiche misure a tutela dei whistleblowers nel settore privato, aggiungendo il co. 2-

bisall’internodell’art.6deldecretolegislativo8giugno2001,n.231,«Disciplinadellaresponsabilità 

amministrativa delle persone giuridiche, delle società e delle associazioni anche 

privedipersonalitàgiuridica,anormadell'articolo11dellalegge29settembre2000,n.300».Ilterzo,«Integrazione 

della disciplina dell'obbligo di segreto d'ufficio, aziendale, professionale, scientifico 

eindustriale»,contieneunadisposizionecomuneallesegnalazionieffettuatesianelsettorepubblico 
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nelle forme e nei limiti previsti dall’art. 54-bis, sia nel settore privato, nelle forme e nei limiti 

previstidall’art. 6 del d.lgs. 231/2001. Si tratta di una clausola di esonero dalla responsabilità (artt. 326, 

622,623 c.p.) nel caso il segnalante riveli un segreto d’ufficio, aziendale, professionale, scientifico 

oindustriale o violi il dovere di lealtà e fedeltà (art. 2105 c.c.). Tra le modifiche di maggior 

rilievoapportatedallal.179all’art.54-bisrilevano:l’ampliamentodell’ambitosoggettivodiapplicazione;la 

valorizzazione del ruolo del Responsabile della prevenzione della corruzione e della 

trasparenza(RPCT)nellagestionedellesegnalazioni;ilsistemageneraleditutelaeprotezionedelsegnalante,che 

comprende la garanzia di riservatezza sull’identità, la protezione da eventuali misure ritorsiveadottate dalle 

amministrazioni o enti a causa della segnalazione, nonché la qualificazione dellasegnalazione effettuata dal 

whistleblower come “giusta causa” di rivelazione di un segreto d’ufficio,aziendale, professionale, 

scientifico o industriale o di violazione del dovere di lealtà e fedeltà. ANAC,nell’esercizio del proprio 

potere regolatorio è, tra l’altro, direttamente investita dalla l. 179 delcompito di adottare apposite Linee 

guida relative alle procedure per la presentazione e la gestionedelle segnalazioni,sentitoilGarante per 

laprotezione deidatipersonali.Fermorestandoognidiversoprofilodiresponsabilità, aisensidelco.6della 

l.179,ANACè anche titolare diunautonomo potere sanzionatorio nei seguenticasi:- mancato svolgimento di 

attività di verifica eanalisi delle segnalazioni ricevute; - assenza o non conformità (rispetto alle modalità 

delineate nellepresenti Linee guida) di procedure per l'inoltro e la gestione delle segnalazioni; - adozione di 

misurediscriminatorie nei confronti del segnalante. Sull’esercizio di tale potere sanzionatorio, ANAC 

haemanatolaDeliberan.690del1luglio2020,recante«Regolamentoperlagestionedellesegnalazioni e per 

l'esercizio del potere sanzionatorio in materia di tutela degli autori di segnalazionidi illeciti o irregolarità di 

cui siano venuti a conoscenza nell'ambito di un rapporto di lavoro di cuiall'articolo 54-bis del decreto 

legislativo n. 165/2001» (GU n. 205 del 18.8.2020)» cui si rinvia. Nellepresenti Linee guida, emanate sulla 

base di quanto previsto dall’art. 54-bis, co. 5, d.lgs. 165/2001,sono approfonditi i profili relativi all’art. 1 

della l. 179 concernente le segnalazioni effettuate inambito pubblico, tenendo anche conto dell’art. 3 della 

medesima legge.LeLinee guida hannol’obiettivo di fornire indicazionisull’applicazione della normativa e 

sono rivolte alle 

pubblicheamministrazionieaglialtrientiindicatidallaleggetenutiaprevederemisureditutelaperildipendente che 

segnala condotte illecite che attengono all’amministrazione di appartenenza. Essecontengono indicazioni 

utili anche per i possibili “segnalanti”. Le Linee guida sono, altresì, volte 

aconsentirealleamministrazionieaglialtrisoggettidestinataridellestessediadempierecorrettamente agli 

obblighi derivanti dalla disciplina di protezione dei dati personali (Regolamento(UE) 

2016/679delParlamento europeo e d.lgs.30 giugno 2003, n. 196, adeguatoalle disposizionidel Regolamento 

(UE) 2016/679 tramite ild.lgs. 10 agosto2018, n. 101).In questoambito, 

itrattamentididatipersonalieffettuatidaisoggettiobbligatipossonoessereconsideratinecessari
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adempiere a un obbligo legale al quale è soggetto il titolare del trattamento (art. 6, § 1, lett. c) 

delRegolamento), e, con riguardo a categorie particolari di dati (art. 9, § 2, lett. b) del Regolamento 

inrelazioneall’art.54-

bis,)oadatirelativiacondannepenaliereati,possono,altresì,essereconsideratinecessariperl’esecuzionediuncom

pitodiinteressepubblicocontemplatodall’ordinamento (art. 6, § 1, lett. e) e art. 9, § 2, lett. g) e 10 del 

Regolamento). La disciplina inmateria di tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti deve essere 

infatti considerata come 

unadellepiùspecifichevoltaadassicurarelaprotezionedeidirittiedellelibertàdeidipendentinell’ambitodeirappor

tidilavoro,conriguardoaltrattamentodeidatipersonali,previstedall’art.88,§ 1 del Regolamento. Più in 

generale, il titolare del trattamento è comunque tenuto a rispettare iprincipi in materia di protezione dei 

dati, fra i quali quello di “liceità, correttezza e trasparenza”nonché di “minimizzazione”, in base ai quali i 

dati personali devono essere “trattati in modo lecito,corretto e trasparente nei confronti dell’interessato” e 

devono essere “adeguati, pertinenti e limitati 

aquantonecessariorispettoallefinalitàperlequalisonotrattati”(art.5,§1,lett.a)ec)delRegolamento). I dati 

devono inoltre essere “trattati in maniera da garantire un’adeguata 

sicurezza”deglistessi“compresalaprotezione,mediantemisuretecnicheeorganizzativeadeguate,datrattamentin

onautorizzatioillecitiedallaperdita,dalladistruzioneodaldannoaccidentali”(art.5,§1,lett.f)eart.32delRegolame

nto).Conriguardoalprincipiodiliceità,trasparenzaecorrettezza,il titolare ha l’obbligo di fornire agli 

interessatil’informativa sul trattamento dei dati personali aisensi degli artt. 13 e 14 del Regolamento. Tale 

informativa (che può essere, ad esempio, 

inclusanell’attoorganizzativoadottatodall’amministrazioneperlagestionedellesegnalazioniovveropubblicata 

in un’apposita sezione dell’applicativo informatico utilizzato per l’acquisizione e gestionedelle 

segnalazioni), deve essere resa preventivamente a tutta la platea dei possibili soggetti interessati.Il titolare, 

nell’ambito della necessaria individuazione delle misure tecniche e organizzative idonee 

agarantireunlivellodisicurezzaadeguatoaglispecificirischiderivantidaitrattamentiinesame(artt.5, § 1, lett. f), 

24, 25 e 32 del Regolamento), deve definire il proprio modello di gestione dellesegnalazioni in conformità 

ai principi di protezione dei dati fin dalla progettazione e protezione 

perimpostazionepredefinita,tenutocontoanchedelleosservazionipresentatealriguardodalResponsabile della 

protezione dei dati personali. Nella predisposizione delle Lineeguida l’Autoritàha considerato i principi 

espressi in sede europea dalla Direttiva (UE) 2019/1937 del Parlamentoeuropeo e del Consiglio del 23 

ottobre 2019, riguardante la protezione delle persone che segnalanoviolazioni del diritto dell’Unione (in 

G.U.U.E. L 305, 26.11.2019, p. 17–56) e gli effetti che possonoprodurre sul sistema di tutela previsto dal 

nostro ordinamento nazionale e dalle presenti Linee 

Guida.ANACsiriservadiadeguare,eventualmente,ilpresentedocumentoalcontenutodellalegislazionedi 

recepimento da adottarsi entro il 17 dicembre 2021.LeLineeguida pertanto presentano 

uncaratteretransitorioneilimitiincuipotrannoesseresuccessivamenteadeguaterispettoal 
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recepimento della citata Direttiva. Le Linee guida sono suddivisein tre parti. Una prima parte dàconto dei 

principali cambiamenti intervenuti sull’ambito soggettivo di applicazione dell’istituto, 

conriferimentosiaaisoggetti(pubblicheamministrazioniealtrienti)tenutiadareattuazioneallanormativa, che ai 

soggetti - c.d. whistleblowers - beneficiari del regime di tutela. Si forniscono ancheindicazioni sulle 

caratteristiche e sull’oggetto della segnalazione, sulle modalità e i tempi di tutela,nonché sulle condizioni 

che impediscono di beneficiare della stessa. Nella seconda parte si declinano,in linea con quanto disposto 

dalla normativa, iprincipi di carattere generale che riguardano lemodalità di gestione della segnalazione 

preferibilmente in via informatizzata, si chiarisce il ruolofondamentale svolto dal RPCT e si forniscono 

indicazioni operative sulle procedure da seguire per latrattazione delle segnalazioni. Nella terza parte si dà 

conto delle procedure seguite da ANAC, allaquale è attribuito uno specifico potere sanzionatorio ai sensi 

del comma 6 dell’art. 54-bis. Le presentiLinee guida, sulle quali si è espresso anche il Consiglio di Stato 

con parere n. 615 del 4 marzo 2020,resoaisensidell’art.15, 

l.21luglio2000n.205,superanoleprecedentiadottateconDeterminazionen.6del28 aprile2015(e i 

relativiallegati),icui effettisiintendonocessati. 

Si rinvia al contenuto di tali Linee Guida, adottate dall’Autorità con Delibera n. 469 del 9 giugno2021,già 

oggetto di una appositaGiornata diFormazione Anticorruzione. 

Ai sensi dell’art. 54-bis del D.Lgs. n. 165/2001, il Comune di Viagrande ha adottato 

gliaccorgimentidestinatiadareattuazioneallatuteladelDipendentecheeffettuasegnalazionidiillecito. 

Comunque, quale attuazione di specifica misura di prevenzione, si è provveduto, nell’anno2019, 

all’attivazione, da parte della Responsabile dell’Area AA.GG., della procedura informaticaidonea alla 

raccolta di segnalazione di eventuali illeciti da parte dei dipendenti dell’amministrazionemedianteun 

sistema informativo dedicato congaranzia dianonimato. 

 

 

 

 

 

 
SEZIONE SECONDACONTESTOEMAPPATURA 

 
 

Art.21 

INQUADRAMENTO DELCONTESTO DELL’ANTICORRUZIONE 
 

Nell’otticadellamiglioreapplicazionedelSistemaAnticorruzionepretesodallaleggeedalledirettive fornite 

dall’ANAC ai fini dell’aggiornamento del PTPCT e garantito ulteriormente dallaconseguente adozione del 

presente Piano, è fase prioritaria ed insuperabile del Processo di Gestionedel Rischio da Corruzione, quella 

relativa all’inquadramento del contesto ambientale ampiamenteinteso. 

L’inquadramento del contesto presume un’attività attraverso la quale è possibile far emergere edastrarre le 

notizie ed i dati necessari alla comprensione del fatto che il rischio corruttivo 

possanormalmenteetranquillamenteverificarsiall’internodell’Amministrazioneodell’Enteinvirtùdelle 

http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&docnr=36381%20&stato=lext
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molteplicispecificitàdell’ambiente,specificitàchepossonoesseredeterminateecollegatealleStrutture 

territoriali, alle dinamiche sociali, economiche e culturali, ma anche alle 

caratteristicheorganizzativeinterne. 

Insomma, occorre un’analisi critica ed oggettiva che possa far emergere la definizione delle 

misureadeguateacontrastareirischicorruttiviinsededisingoloEnte,ovverooccorreunPianodiPrevenzionedellaC

orruzione“contestualizzato”ossiataratoamisuradell’Enteinterminidiconoscenza e di operatività, ma fondato 

su tutta la complessa serie di presupposti giuridici disegnatidalle Norme e dal PNA: in tal maniera si 

prefigura un PTPCT caratterizzato da una ragionevole edefficaceoperativitàalivello di questoEnte e, 

diconseguenza, alivellogenerale. 

 
 

Art.22. 

ILCONTESTOESTERNOALL’ENTE 
 

L’inquadramento del Contesto Esterno all’Ente richiede un’attività di individuazione, di selezione, 

divalutazione e di analisi delle caratteristiche ambientali in cui si trova ad agire il Comune. Tale fase,come 

obiettivo, pone in evidenza le caratteristiche dell’ambiente nel quale l’Ente opera, sia conriferimentoalla 

serie divariabili,da quelle culturalia quelle criminologiche,da quelle sociali aquelle economiche, sino a 

quelle territoriali in generale, e che tutte possano favorire il verificarsi difenomeni; e sia con riferimento a 

tutti quei fattori legati al territorio di riferimento dell’Ente, e quindi,sia le relazioni quanto le possibili 

influenze esistenti su e con quelli che il PNA aggiornato individuaqualiPortatori eRappresentanti di 

interessi esterni. 

Questo Ente,pertanto,purvivendo, come dovunque, una fase di decrescitaeconomica legata 

afattorimodificatividelmondodellavoroedell’economialocale,mantieneancoraintattoilsuoprofilodimensional

efondatosuunaCollettivitàdeditaallapromozionedellaculturaedelletradizioniaquestalegateedintimamentecon

nesse,maanchededitaallapromozionedellavoro.Puressendoaumentate in questi ultimi anni le situazioni di 

disagio sociale legate alla perdita di attività lavorative,tuttavia, l’Ente tende ad impattare in maniera robusta 

incidendo con previsioni altrettanto analoghe 

inmateriadiwelfare,econlapromozionediunaseriediprogettualitàfinalizzatealladiffusionedellavoro.Intalsenso,

siètentatodidareattuazioneadunapoliticadiintegrazionedellavoroperlefamigliebisognoseeinsituazionedidisagi

oancheattraversol’utilizzodivoucherslavorativi.Peraltro,ilfenomenoèdaritenersicircoscrittoaquellapartedipo

polazionecherappresentailpolooriginariodelpaeseinquanto,dal2000adoggi,l’aumentodellapopolazioneèstatal

egataaflussiresidenzialidichi,inpossessodiunredditomedioalto,hapreferitotrasferirsidallavicinacittàinunambi

ente piùtranquillo,salutare e conunamigliorequalità divitae diservizi.Non sirileva,pertanto,una pericolosa 

presenzadicriminalità, senon nell’ordine relativamente normale delfenomeno edicarattere “esterno” ossia 

non collegato strettamente al tessuto sociale della collettività di Viagrande e,comunque, non incidente sulla 

regolare attività e terzietà dell’azione di governo e di 

amministrazione.Inquestaotticasipuò,pertanto,sostenerechenonsonorilevabiliformedipressione,tantomenopr

eoccupanti,chenonsianoquelleconseguentiallecontinuerichiestedipromozioneeconomicaediancoramaggioret

uteladelleclassimenoavvantaggiatetralequalisiinserisconodirecente,inmodopreoccupante,anchelecategoriede

ilavoratoriautonomi(artigiani,piccolicommerciantieanchepiccoliprofessionisti). 

Non è nemmeno ascrivibile alla realtà di questo Ente, come potrebbe pensarsi in ragione dellacollocazione 

ambientale, una infiltrazione mafiosa nel tessuto sociale ed economico se non in modomarginalee 

che,certamente,nonincide sullacorrettagestionedelleprocedureamministrative. 

In ragione di quanto sopra è possibile sostenere che il contesto esterno non sia in grado di incidere inmodo 

determinante sulla governance dell’Ente se non, come si diceva in precedenza, creando dellesituazioni di 

pressione per richieste di promozione economica del territorio e di tutela delle classi piùsvantaggiate e che, 

pertanto, l’individuazione delle misure più idonee a prevenire eventi corruttivigenericamenteintesi, sia 

dacollegarsicon maggioreincidenzaaduncontestointerno all’Ente. 

L’analisi del contesto esterno sopra rappresentata deriva anche dalla analisi di fonti, esterneed 

internecome di seguito elencate: 
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• fonti esterne, riguardanti la constatata assenza, per quanto a conoscenza, 

dicriminalitàorganizzatae/odifenomenidiinfiltrazionidistampomafiosonelleistituzioni,nonché,piùspecificam

ente,direaticontrolaPubblicaAmministrazione(corruzione,concussione,peculatoecc.); 

• fonti interne: interviste con l’organo di indirizzo politico o i responsabili delle strutture, 

nessunasegnalazione pervenuta attraverso il canale del whistleblowing; risultati del monitoraggio dello 

statodiattuazione del sistemadigestionedelrischio edelPTPCTpiù in generale; rilevazione situazione 

consuntivo anno 2022 per come evincibile dalla Relazione sullo stato di attuazione delle misure di 

prevenzione della corruzione pubblicata entro il 15.01.2023 per come richiesto da ANAC. 

 
 

Art.23 

ILCONTESTOINTERNOALL’ENTE 

 

Il contesto interno costituisce il vero, l’autentico punto di snodo della effettività 

dell’azionedicontrastoallacorruzione,perchélacollaborazionesentita,fattivaedattiva,dicolorochecompongono

la Pubblica Amministrazione, e che adessa sonolegatida unrapportostabile,aprescindere che sia onorario o 

impiegatizio, è la collaborazione dei veri attori del sistema, dei 

veristakeholder,degliautenticiconoscitoridellemisure necessarieaprevenirefenomenicorruttivi. 

Quindi, assume un peso specifico la Struttura organizzativa, in particolar modo la parte 

checontempla quella tecnica, che vive ed opera sulla base di processi dettati per leggi, per regolamenti eper 

atti di Amministrazione, e con l’obiettivo di raggiungere effettivamente obiettivi di pubblicautilità. 

La funzionalità della singola Amministrazione Pubblica, nonché la pertinenza delle previsionidi 

funzionamento secondo, non solo i principi che sono previsti per Legge, ma anche, e se 

nonmaggiormente,secondolecondizionirealichecoinvolgonolastessasingolaAmministrazionePubblica,èun 

requisito,tanto essenziale, quantoutile al perseguimentodegli obiettivi. 

Attraverso la Struttura organizzativa passa tutta l’attività amministrativa; tant’è vero 

cheprevalentemente ai suoi componenti si destina il Sistema Anticorruzione, pur non lasciando 

esentealcunodallesue precise previsioni e daigradidi coinvolgimento. 

All’interno dell’Ente occorre prevedere una Strategia di Prevenzione che si deve 

realizzareconformemente all’insieme delle ormai moltepliciprescrizioni introdotte dallaLegge n. 190 

del2012,daiProvvedimentidiLeggesuccessivi,nonchédalleDirettivedelPianoNazionaleAnticorruzione, così 

come approvato dall’ANAC con deliberazione n. 1064 del 13.11.2019, checostituiscela guidaed il 

riferimento di sistema. 

L’inquadramento del Contesto Interno all’Ente richiede un’attività che si rivolge ad aspettipropri 

dell’Ente, ovvero a quelli collegati 

all’organizzazioneeallagestioneoperativa,chepossonocostituireottimopresuppostodiinfluenzaedisensibilizza

zione in negativo della Struttura interna verso il rischio di corruzione; ecco perché, nonsolo è richiesta 

un’attività di conoscenza, divalutazione e di analisi, ma è richiesta, in parallelo,anche la definizione di un 

Sistema di responsabilità capace di impattare il livello di complessitàfunzionaleed operativadell’Ente. 

Edallora,devonoemergere: 

 elementisoggettivi:necessariamentelefiguregiuridichecoinvolte,definitenell’articolato, quali gli Organi di 
Indirizzo, ed i Responsabili delle Strutture, intesi insensoampio, unitamenteallaStrutturaorganizzativa; 

 elementi oggettivi: i ruoli e le responsabilità, le politiche, gli obiettivi, le strategie, lerisorse, le conoscenze, 

i sistemi e le tecnologie, la qualità e la quantità del Personale, lacultura organizzativa, con particolare 

riferimento alla cultura dell’etica, i sistemi e i 

flussiinformativi,iprocessidecisionali(siaformalisiainformali),lerelazioni,interneedesterne. 

http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&docnr=91328&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&docnr=91328&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&docnr=91328&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&docnr=91328&stato=lext


 

 

In buona sostanza, devono risaltare i profili caratterizzanti l’identità dell’Ente nella lorototalità, in 

modo che il contesto interno emergente sia il più pertinente possibile, e che quindi 

questoPianoTriennalepossaesperireiproprieffettiinmanieraanaloga esecondo l’indirizzonazionale. 

Di conseguenza, l’attività svolta dall’Ente deve essere oggetto di un’analisi che deve esserecondotta 

e completata attraverso la Mappatura dei Processi, al fine di definire, nel particolare, Areeche, in funzione 

della natura e delle peculiarità dell’attività stessa, risultino potenzialmente esposte arischicorruttivi. 

La Mappatura del Rischio è rivolta prevalentemente alle Aree di rischio obbligatorie, cosìcome 

afferma normativamente l’art. 1, comma sedicesimo, della Legge n. 190 del 2012, e così comeidentificate 

dal PNA che, regolarmente, nel corso delle elaborazioni, ha ricondotto i 

procedimenticollegatiallequattroAreecorrispondenti. Trattasi esattamente di: a) autorizzazione o 

concessione; b) scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento 

alla modalita' di selezione prescelta ai sensi del codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 

forniture; c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonche' 

attribuzione  di  vantaggi  economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati; d) concorsi e 

prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni di carriera di cui all'articolo 24 del decreto 

legislativo n.150 del 2009. 

È necessario, al fine di una più utile efficacia del presente Piano, ampliare le Aree a rischio, 

omegliomaggiormenteelaborarle. 

Nei PTPCT precedenti già sono state aggiunte materie che, pur potendo rientrare in 

generalenell’ambito delle quattro generali Aree a rischio, meritano apposita menzione, e possono 

essereidentificabili quali Aree Generali, giusto per una differenziazione formale con le quattro Aree 

aRischio. 

SonoAreeGenerali aggiuntive,ma allo stesso modoincidenti, quelle: 

 dellaGestionedelleEntrate, delleSpeseedel Patrimonio; 

 deiControlli,delleVerifiche,delleIspezioniedelleSanzioni; 

 degliIncarichiedelleNomine; 

 degliAffariLegaliedelContenzioso. 

Farepropriquesticoncetti,emutuareilragionamentoeleparoledelPianoNazionaleAnticorruzione,staasig

nificarechequestoEntevuolecondividereedaffermarelastrettaedineludibile valenza del Contesto interno al 

fine di ben applicare le norme anticorruzione; e 

quindivuoldirecheritiene“chelaricostruzioneaccuratadellacosiddettamappadeiprocessiorganizzativièuneserc

izioconoscitivoimportantenonsoloperl’identificazionedeipossibiliambitidivulnerabilitàdell’Amministrazion

erispettoallacorruzione,maancherispettoalmiglioramentocomplessivodel funzionamento della 

macchinaamministrativa. 

Nell’effettuare la predetta analisi, si è tenuto conto non solo della probabilità e del rischio di 

impattoconriferimento aglieventi corruttivi bensìancheaquellecriticitàchederivanopiù semplicementeda 

c.d. “mala amministrazione” ossia da eventi, che pur non integrando in sé fattispecie corruttive e/o 

dirilevanzapenale,denotanoilpersisterediunaprassilegataall’emergeredisituazionidinoncompletaterzietàrispe

ttoai procedimenti amministrativi. 

QuestoEnte,inoltre,alfine diuna piùutile efficacia delpresente Piano, ha individuatoper lepredette aree a 

rischio, già con il precedente PTPC, i procedimenti amministrativi a rischio e lemisure da adottarsi per la 

prevenzione oltre alle misure ulteriori da inserire, come obiettivi, nellaPerformanceannuale etriennale. 

Nel mutuare i concetti e le parole del PNA questo Ente condivide ed afferma la stretta ed 

ineludibilevalenza del Contesto interno al fine di ben applicare le norme anticorruzione, e quindi ritiene 

“che laricostruzione accurata della cosiddetta mappa dei processi organizzativi è un esercizio 

conoscitivoimportante non solo per l’identificazione dei possibili ambiti di vulnerabilità 

dell’Amministrazionerispetto alla corruzione intesa come reatopenale,ma anche rispetto almiglioramento 

complessivodel funzionamento della macchina amministrativa (la c.d. mala amministrazione). 

Frequentemente,nei contesti organizzativi ove tale analisi è stata condotta al meglio, essa fa emergere 

duplicazioni,ridondanze e nicchie di inefficienza che offrono ambiti di miglioramento sotto il profilo della 

spesa(efficienza allocativaofinanziaria),della produttività (efficienza tecnica),della qualità 

deiservizi(daiprocessi ai procedimenti) edellagovernance”. 

In considerazione di ciò, a partire del 2019 si è provveduto ad una mappatura dei processi 

all’internodelle nuove aree di rischio e si è provveduto ad individuare le possibili misure di prevenzione 

chesono state oggetto di attuazione nel corso degli anni di riferimento. Una volta aggiornata a cura 

http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&docnr=91328&stato=lext


 

 

deidiversiResponsabilidiArea,lamappaturadeiprocessiarischiodirispettivacompetenzaverrà 

allegataalpresentePianodivoltainvolta.Allamappaturacorrisponderà,altresì,laprevisionedelleazionicorrettive 

daintraprendere. 

Concludendo sulla analisi del contesto interno: 
DATI RELATIVI ALL’ORGANIZZAZIONE 

Mandato amministrativo: 2018 – 2023 Sindaco: Francesco Leonardi 

 

Giunta: Mauro Licciardello (vice Sindaco), Rosanna Cristaldi; Sebastiano Russo; Santo Sciuto. 

 

Consiglio: 

Gruppo di Maggioranza – Teresa Cristaldi, Rosanna Cristaldi, Immacolata Antonia Pace, Rosaria Sciuto, Santo 

Sciuto, Michele Coco, Alfio Nicolosi, Giuseppe Raciti 

Gruppo di Opposizione – Vincenzo Sanfilippo, Sebastiana Grasso, Piero Coco, Alfredo Guliti. 

 

Con riferimento alle condizioni interne, l’analisi strategica richiede, quantomeno, l’approfondimento di 

specificiprofili nonché la definizione dei principali contenuti che la programmazione strategica ed i relativi 

indirizzi generali, con riferimento al periododi mandato,devono avere. 
 

 

Così come prescritto dal punto 8.1 del Principio contabile n.1, l’analisi strategica dell’ente deve 

necessariamenteprendere le mosse dalla situazione di fatto, partendo proprio dalle strutture fisiche e dai 

servizi erogati dall’ente. Inparticolare, partendo dall’analisi delle strutture esistenti, vengono di seguito 

brevemente analizzate le modalità digestione deiservizi pubblicilocali. 

I servizi pubblici locali sono servizi erogati direttamente al pubblico che hanno per oggetto la produzione di 

beni edattività rivolte a realizzare fini sociali e a promuovere lo sviluppo economico e civile delle comunità 

locali. I servizipubblici locali possono essere: 
- a rilevanza economica ovvero caratterizzati da margini significativi di redditività, anche solo potenziale 
ancorché sianopreviste forme di finanziamento pubblico; 
. privi di rilevanza economica ovvero privi del carattere dell’imprenditorialità e dell’attitudine a produrre 
reddito. 
 

Nel Comune di Viagrande, i principali servizi pubblici affidati all’esterno sono: 

 

ACOSET S.P.A (servizio idrico) 

ACIAMBIENTE S.p.A (in liquidazione); - servizio rifiuti 

SRR CATANIA AREA METROPOLITANA S.C.P.A. – servizio rifiuti 

 

Il Gruppo Pubblico Locale, inteso come l’insieme degli enti e delle società controllate o semplicemente 

partecipate dal nostro Ente, è riepilogato nella Deliberazione di C.C. n. 63 del 30/12/2022 “Approvazione 

piano di razionalizzazione ordinaria delle partecipazioni ex art.20, D.Lgs. 19.08.2016 n. 175 e s.m.i. - 

ricognizione partecipazioni possedute al 31.12.2021” tesa anche alla individuazione delle partecipazioni da 

alienare e/o conservare. 

Con riferimento a ciascuno degli organismi strumentali, degli enti e delle società controllate e partecipate si 

rinvia alla superiore citata deliberazione di C.C. riportante le principali informazioni societarie e la 

situazione economica così come risultante dagli ultimi bilanci approvati. 
 

Il Comune di Viagrande, in attuazione dell’art. 46 comma 3 del TUEL ha posto in essere, con le 

deliberazioni di approvazione dei bilanci e le relazioni programmatiche che si sono succeduti negli anni, il 

Programma di mandato per il periodo 2018 – 2023, dando così avvio al ciclo di gestione della 

Performance. Attraverso tale atto di Pianificazione, sono state definite le seguenti 5 aree di intervento 

strategico che rappresentano le politiche essenziali da cui sono derivati i programmi, progetti e singoli 

interventi da realizzare nel corso del mandato. L’ultimo DUP è stato approvato con delibera consiliare n. 

39 del 08.09.2022. 

1 - PERSONALE 

2 - TURISMO 

3 - CULTURA 

4 - POLITICHE SCOLASTICHE 



 

 

5 - POLITICHE SOCIALI E DEL TERRITORIO 
 

 

LE LINEE PROGRAMMATICHE, che attengono ai suddetti ambiti di intervento dell’Ente, confluiscono, 

in ragione del Piano Strategico adottato, nelle seguenti missioni: 

1 Servizi istituzionali, generali e di gestione 

3 Ordine pubblico e sicurezza 

4 Istruzione e diritto allo studio 

5 Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali 

6 Politiche giovanili, sport e tempo libero 

8 Assetto del territorio ed edilizia abitativa 

9 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 

11 Soccorso civile 

12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 

14 Sviluppo economico e competitività 
 

Dati relativi al Personale: 

DIPENDENTI: 

Area Amministrativa:__________________________________ 

Area Tecnica:________________________________________ 

Area Finanziaria:_____________________________________ 

Area Solidarietà Sociale, Turismo, Spettacolo, ecc..___________ 

Area di Vigilanza:_____________________________________ 

 

SETTORE RESPONSABILI 

Responsabile Area Affari Generali Dott.ssa Giuseppa Cuscunà 

Responsabile Area Bilancio e Tributi Dott.ssa Marina D'Arrigo 

Responsabile Area Tecnica e del Territorio Ing. Salvatore Faro 

Responsabile Area Polizia Municipale Dott. Ernesto Pulvirenti 

Responsabile Area Servizi Sociali e Culturali Dott.ssa Maria Letizia Di Modica 

 

 

Dati relativi alle violazioni delle norme interne di condotta 

 

Nel corso del 2022 non sono stati avviati procedimenti disciplinari per fatti penalmente rilevanti a carico dei 

dipendenti. 

Nel corso del 2022 non sono stati avviati a carico dei dipendenti procedimenti disciplinari per violazioni del 

codice dicomportamento. 

Nel corso del 2022 non sono pervenute segnalazioni relative alla violazione dei divieti contenuti nell’art. 35 

bis del d.lgs. n.165/2001 (partecipazione a commissioni e assegnazioni agli uffici ai soggetti condannati, 

anche con sentenza non passata ingiudicato, per i reati di cui al Capo I, Titolo II, Libro II, c.p.) 

Non sono stati individuati casi di pantouflage. 

 

E' stata attivata nell'Enteuna procedura per l'inoltro e la gestione di segnalazione di illeciti da parte di 

dipendenti pubblicidell’amministrazione (WHISTLEBLOWING), ma nel 2022 non sono pervenute 

segnalazioni né da parte dei dipendenti, nésegnalazioni anonime o provenienti da parte di soggetti non 

dipendenti della stessa amministrazione 

 

 

4.4. Conclusioni 

Dall’analisi del contesto interno effettuata e dalla valutazione compiuta dal RPC, emerge come il Comune di 

Viagrande presenti un rischio corruttivo di tipo basso/medio e che il contesto interno presenta una 

bassa/media incidenzasulle diverse attività poste in essere dalla Pubblica Amministrazione. Nella redazione 

del PTPCT si è quindi 

tenutocontodituttiidatiraccolti,dell’incidenzadeglistessiedell’impattodeifattoriinternisullaPubblicaAmministr



 

 

azione. 



 

 



 

 

 

 
 

Art.24 

LAMAPPATURADEIPROCESSIESUEMODALITA’DIREALIZZAZIONE 
 

L’ANAC attribuisce grande importanza a questa attività, affermando che essa 

rappresenta un“requisito indispensabile per la formulazione di adeguate misure di prevenzione 

e incide sulla qualitàcomplessivadellagestionedel rischio”. 

L’Allegato 1 al PNA 2019 chiarisce che le Amministrazioni devono procedere a 

definire 

lalistadeiprocessicheriguardanotuttal’attivitàsvoltadall’organizzazioneenonsoloqueiprocessiche 

sono ritenuti (per ragioni varie, non suffragate da una analisi strutturata) a rischio. Data 

ladeterminanteimportanzarivestitadalla“mappatura”deiprocessi,nelcomplessivosistemadigestion

edelrischio,eilsuoobiettivoprincipaledidescriveretuttal’attivitàdell’Ente,appareevidentecheperlas

uabuonariuscitaèfondamentaleilcoinvolgimentodeiresponsabilidellestruttureorganizzativeprinci

pali,oltrecheunaadeguataprogrammazionedelleattivitàdirilevazione, individuando nel PTPCT 

tempi e responsabilità, in maniera tale da rendere possibile, congradualità e tenendo conto delle 

risorse disponibili, il passaggio da soluzioni semplificate (ad es.elenco dei processi con 

descrizione solo parziale) a soluzioni più evolute (descrizione più analitica edestesa). 

La“mappatura”deiprocessisiarticolanelleseguentitrefasi: 

1) identificazione 

2) descrizione 

3) rappresentazione. 

Identificazione (fase1). 

L’identificazione dei processi è il primo passo per lo svolgimento della “mappatura” dei processi econsiste 

nello stabilire l’unità di analisi (il processo) e nell’identificazione dell’elenco completo 

deiprocessisvoltidall’organizzazioneche,nellefasisuccessive,dovrannoessereaccuratamenteesaminati e 

descritti. In questa fase l’Allegato 1 al PNA 2019 suggerisce anche di effettuare delleanalisi di benchmark 

relative a modelli di processi tipici di organizzazioni aventi analoghe finalità,ricordando comunque che 

detta attività non deve risolversi in una operazione di “copiaincolla” daicataloghi di processi di altre 

Amministrazioni, ma solamente nell’esame di situazioni simili da cuipoter trarre spunti utili. La lista dei 

processi, individuati secondo le modalità sopra descritte, deveessere aggregata in base alle “Aree di 

rischio” “generali” e “specifiche” cui si riferiscono. Al fine difacilitare l’individuazione delle “Aree di 

rischio”“generali” e“specifiche” degli EntiLocali, siriportadiseguitol’estrattodella “Tabella 3”dell’Allegato 

1 al PNA2019: 

 
ENTIINTERESSATI AREADIRISCHIO RIFERIMENTO 

Tutti Provvedimentiampliatividellasfer
a 

Aree di rischio generali -
Allegato2delPNA2013, 

 giuridicadeidestinatariprividi corrispondentead 
 effettoeconomicodirettoed autorizzazionieconcessioni 
 immediatoperildestinatario (lett.a, comma16, art. 1della 
  Legge190/2012) 
 Provvedimentiampliatividella Aree dirischiogenerali- 
 sfera Allegato2delPNA2013, 
 giuridicadeidestinataricon corrispondentealla 
 effetto concessioneederogazionedi 
 economicodirettoed sovvenzioni,contributi, 
 immediatoper sussidi,ausilifinanziari, 
 ildestinatario. nonchéattribuzionedi 
  vantaggieconomicidi 



 

 

  qualunquegenereapersoneedenti
pubblicieprivati(lett. 
c, comma 16, art. 1 
dellaLegge190/2012) 

Contratti Pubblici (affidamentodi 
lavori, servizieforniture) 

Aree di rischio generali -
Legge190/2012–PNA2013 
e Aggiornamento 2015 
alPNA,conparticolareriferimentoa
lparagrafo4.Fasidelle 
proceduredi 
approvvigionamento 

Acquisizione e gestione 
delpersonale 

Aree di rischio generali -
Legge190/2012–PNA2013 
e Aggiornamento 2015 al 
PNApunto b,Par.6.3,nota 10 

Gestionedelleentrate,dellespese 
e 
delpatrimonio 

Aree di rischio generali –
Aggiornamento2015alPNA(Parte
generalePar. 6.3 
letterab) 

Controlli, verifiche, ispezioni 
esanzioni 

Aree di rischio generali –
Aggiornamento2015alPNA(Parte
generalePar. 6.3 
letterab) 

Incarichienomine Aree di rischio generali –
Aggiornamento2015alPNA(Parte
generalePar. 6.3 
letterab) 

Affarilegaliecontenzioso Aree di rischio generali –
Aggiornamento2015alPNA 
(Parte generale Par. 6.3 letterab) 

RegioniedEntiLocali Gestionedelterritorio Aree di rischio specifiche –
ParteSpecialeVI–Governo 
delterritoriodelPNA2016 

Gestionedeirifiuti Aree dirischio specifiche– 
Parte Speciale III del PNA2018 

EntiLocali Pianificazioneurbanistica Aree dirischio specifiche– 
PNA2015 

   

 

  

  

  

  

  

  

 

Si precisa che l’elenco in tabella non può in alcun modo considerarsi esaustivo e che pertanto èlasciata 

all’autonomia organizzativa di ciascuna Amministrazione l’individuazione di ulteriori 

“Areedirischio”specifiche. 

 
Descrizione(fase2) 

Successivamentealla fase diidentificazione deiprocessi,l’attività di“mappatura” procede 

conlalorodescrizione,ovverol’individuazione,attraversoalcunielementisalientidelleloromodalitàdi 



 

 

svolgimento.Talefaserivesteparticolareimportanza,poichéèattraversoessachesipossonoindividuare le 

eventuali criticità del processo in funzione delle sue modalità di svolgimento, tali dainfluire sul rischio che 

si verifichino eventi corruttivi. Ai fini di una corretta descrizione dei 

processi,sisuggeriscediprendereinconsiderazioneglielementielencatinellaseguentetabellaesemplificativa: 

 
ELEMENTO DESCRITTIVO DELPROCESSO SIGNIFICATO 

Denominazionedel processo Breve descrizione del processo (ad 
es.liquidazionepatrociniolegale a 
professionistiesterni) 

Originedelprocesso(input) Eventochedàavvioalprocedimento 

Risultatoatteso(output) Evento che conclude il procedimento 
edescrizionedel risultatofinale 

Sequenza di attività che consente 
diraggiungereilrisultato -lefasi 

Descrizione dettagliata di tutte le attività –
fasichecompongono il processo 

Responsabilità Individuazione per il processo nella suainterezzae 
perciascunaattività –fase i 
ruolieleresponsabilitàdiciascunattore 

Struttureorganizzativecoinvolte Individuazione di tutte le strutture internecoinvolte 
a qualsiasi titolo 
nellosvolgimentodelprocessoeindicazione 
dell’attività –faseincuiintervengono 

Tempi Indicare se sono stati definiti dei tempi 
perlarealizzazionedell’interoprocesso 

Vincoli Indicareivincolidinaturanormativa, 
regolamentare, organizzativa che 
insistonosulprocesso 

Risorse Indicare le risorse umane, strumentali 
efinanziarieimpiegateperlarealizzazionedellediver
se attività–fasidelprocesso 

Utilizzo di procedure informatizzate disupporto Indicare se e quali procedureinformatizzate sono 
utilizzate per larealizzazione del risultato finale 
delprocessoela lorocapacità direndere 
intellegibile le azioni poste in essere 
daglioperatori 

Attori esterni che partecipano alprocesso Indicareeventualisoggettiesternicoinvoltinellarealiz
zazione delprocesso 

Sistemadeicontrollietracciabilità Indicare se esiste un sistema di controllo 
etracciabilità delle diverse attività - fasi 
delprocessoe di chetipo è(esterno,interno) 

Interrelazionitraiprocessi Indicare altri 
processidell’Amministrazionecheinteragiscono 
conil processo 

 
Rispetto alla fase di descrizione dei processi, l’Allegato 1 al PNA 2019 afferma la possibilità dipervenire 

gradualmente ad una descrizione analitica dei processi attraverso i diversi cicli annuali 

digestionedelrischiocorruttivo,tenendocontodellerisorseedellecompetenzeeffettivamentedisponibiliall’intern

odiciascunaAmministrazioneTalegradualitàdiapprofondimento,conparticolareriferimentoalleamministrazio

nidipiccoledimensioniocaratterizzatedacriticitàorganizzative(scarse risorsee/o competenze), può riguardare: 

1) gli elementi funzionali alla descrizione dei processi (illustrati nella tabella precedente), per i qualile 

amministrazionipossono introdurregradualmente glielementidescrittivi, indicando in 

primaanalisi:a.unabrevedescrizionedelprocessoedellesuefinalità;b.leattivitàchescandisconoe 



 

 

compongono il processo; la responsabilità complessiva del processo e i soggetti che svolgono lesueattività. 

2) gliambitidiattività(Areedirischio)dadestinareall’approfondimento,mediantelaprogrammazione nel 

tempo delle attività di descrizione dei processi, specificando le prioritàdiapprofondimento delle aree di 

rischio, secondo i seguenti criteri: a. risultanze dell’analisi del contestoesterno (se, ad esempio, dall’analisi 

è emerso un problema relativo all’ambiente o alla gestione deirifiuti, dovranno avere priorità 

nell’approfondimento le aree di rischio attinenti a tali tematiche qualiArea gestione rifiuti, Provvedimenti 

privi di effetto economico, ecc.); b. precedenti giudiziari 

o“eventisentinella”relativiaparticolariepisodiattinentiaspecificiambitidiinteressedell’amministrazione;c. 

analisidel contestointerno. 

Ovviamente le successive fasi di “mappatura” ed analisi del rischio dovranno essere realizzate 

pertuttiiprocessi,compresiquelli periqualisiè dispostoundifferimentonelleattività didescrizione. 

Rappresentazione (fase 3) La fase finale della “mappatura” dei processi riguarda la rappresentazionedegli 

elementi descrittivi del processo illustrati nella precedente fase. Tale fase è esemplificata dalla“Tabella 2” 

dell’Allegato1alPNA2019, chequi si riportaper comodità diconsultazione: 
 

Processo Fasi Attività Responsabilità 

 

 

 
 

Processo A 

 
1 

Attività1 Unitàorganizzativa1 e2 

Attivitàn Unitàorganizzativan 

 
n 

Attività1 Unitàorganizzativa4 

Attivitàn Unitàorganizzativa1 e3 

 

 

 

 

 

 
Processo B 

 

 

 
 

1 

Attività1 Unitàorganizzativa1 

Attività2 Unitàorganizzativa2 

Attività3 Unitàorganizzativa2 e4 

Attivitàn Unità organizzativan 

 
n 

Attività1 Unitàorganizzativa1,2e 5 

Attivitàn Unitàorganizzativa4 

 

 
SEZIONETERZA 

LA GESTIONE DEL RISCHIO, LE MISURE DI PREVENZIONE, LA FORMAZIONE, 

ALTREINIZIATIVE 

 

Art.25 

LaGestionedelRischiodiCorruzione 

La Gestione del Rischio di Corruzione deve essere condotta in modo da realizzare e 

sostanzialmentesupportareconcretamentelagestione,conparticolareriferimentoall’introduzionediefficacistru

mentidi prevenzione edeveinteressaretutti i livelliorganizzativi. 

LagestionedelRischioèrealizzataassicurandol’integrazioneconaltriprocessidiprogrammazioneegestione,inpa

rticolareconilCiclodiGestionedellaPerformanceeiControlliInterni,alfinedi 



 

 

porre le condizioni per la sostenibilità organizzativa della strategia di prevenzione della 

corruzioneadottata:dettastrategiadevetrovareunprecisoriscontronegliobiettiviorganizzatividelleamministrazi

oniedegli enti. 

Gli obiettivi individuati nel PTPC per i Responsabili ai vari livelli in merito all’attuazione dellemisure di 

prevenzione o delle azioni propedeutiche e i relativi indicatori devono, di norma, esserecollegati agli 

obiettivi inseriti per gli stessi soggetti nel Piano delle Performance o in 

documentianaloghi;pertantol’attuazionedellemisureprevistenelPTPCdivieneunodeglielementidivalutazione 

del Responsabile di Area organizzativa e del Personale non dirigenziale incaricato diresponsabilità. 

LaGestionedelRischiorappresentaunprocessotrasparenteedinclusivodimiglioramentocontinuoe graduale, e 

tendendo alla completezza e al massimo rigore nell’analisi, nella valutazione e neltrattamento 

delrischio,considerandoilcontestoesternoe quello interno, devetenercontodeirequisiti di sostenibilità e 

attuabilità degli interventi, e deve implicare l’assunzione di responsabilità;per questo richiede un’attività di 

diagnosi e di scelta delle piu` opportune modalità di valutazione e ditrattamentodei rischi. 

Le scelte e le relative responsabilità di cui innanzi riguardano, in particolare, gli Organi di Indirizzo, 

iResponsabili di Area organizzativa, e l’Autorità Locale Anticorruzione. 

Aifinidell’utileGestionedelRischioiResponsabilidiAreaorganizzativa,lePosizioniOrganizzative,iResponsabil

idiProcedimento,ognunoperlepropriecompetenze,provvederannoaredigere,secondo la Mappatura di cui al 

presente Piano, una Tabella di Valutazione del Rischio secondo ilModelloprevisto all’articolo 22. 

8. Conclusa la fase dianalisi del contesto interno ed esterno, il processo di gestione 

delrischioprosegueconlavalutazionedelrischioovverolamacro-

faseincuil’Amministrazioneprocedeall’identificazione,analisieconfrontodeirischialfinediindividuarelepriorit

àdiintervento e le possibili misure correttive/preventive (trattamento del rischio). La valutazione 

delrischiosi articolain trefasi: 1) Identificazione 2)Analisi 3) Ponderazione 

 

Art.26 

IdentificazionedeiRischi 

 

L’attività di identificazione dei rischi richiede che per ciascun processo o fase di processo 

sianofattiemergerei possibili rischi di corruzione. 

La fase di identificazione degli eventi rischiosi, la quale ha come responsabile l’intera 

strutturaorganizzativa, ha l’obiettivo di individuare quei comportamenti o fatti che possono verificarsi 

inrelazione ai processi di pertinenza dell’amministrazione, tramite cui si potrebbero concretizzareeventi di 

corruzione. L’identificazione dei rischi deve includere tutti gli eventi rischiosi che, 

anchesoloipoteticamente, potrebbero verificarsi. 

L’attività di identificazione dei rischi è svolta dai Responsabili di P.O. che potranno avvalersianche 

delsupportodell’UfficiodiStaffAnticorruzione edel R.P.C. 

Al fine di pervenire ad una corretta identificazione dei rischi è necessario che 

l’Amministrazioneprocedasecondoilseguentepercorsologico:a)definizionedell’oggettodianalisi;b)definizion

ee selezione delle tecniche di identificazione e delle fonti informative; c) individuazione dei 

rischiassociabiliall’oggettodi analisie loroformalizzazione nelPTPCT. 

a) Definizionedell’oggettodianalisi 

Aifinidiunacorrettadefinizionedell’oggettodianalisiperl’identificazionedeirischi,l’Amministrazione deve 

tenere conto del livello di dettaglio con il quale è stata realizzata lamappatura dei processi, quindi l’analisi 

potrà prendere in considerazione l’intero processo qualelivello minimo di analisi, oppure le sue attività o 

fasi, qualora presenti. L’Allegato 1 al PNA 

2019chiariscecheillivellominimodianalisi,identificatonel“processo”,èammissibileperamministrazionididime

nsione organizzativa ridotta,conpoche risorsee competenze 

adeguatealloscopo,inparticolarisituazionidicriticità ovvero per queiprocessiincui,a 

seguitodiadeguateerigorosevalutazionigiàsvolteneiprecedentiPTPCT,ilrischiocorruttivoèstato 



 

 

ritenuto basso e per i quali non si siano manifestati, nel frattempo, fatti o situazioni indicative diqualche 

forma di criticità (eventi sentinella, segnalazioni, ecc.). Pertanto, ad esclusione dei casiindicati, 

l’impossibilità di realizzare l’analisi a un livello qualitativo più avanzato deve essereadeguatamente 

motivata all’interno del PTPCT. In relazione a tutti i processi per i quali sonoindividuati una pluralità di 

eventi rischiosi, sarebbe opportuno procedere all’individuazione 

delleattivitàdelprocessostessoealcollegamentodeglieventirischiosiaquesteultime,anchealfinediunapossibile 

definizionedimisuredifferenziate eazioni dimonitoraggiospecifiche. 

Per come verrà chiarito in prosieguo, il Comune di Viagrande tende, nella parziale mappaturasinora 

realizzata, a prendere in considerazione l’intero processo quale livello minimo di analisi eciò è 

giustificabile tenendo conto che trattasi di Amministrazione con dimensione organizzativaridotta e, 

comunque, con poche risorse e competenze adeguate allo scopo e con criticità dal puntodi vista economico 

finanziario in virtù delle quali sta affrontando un risanamento con rientro daldisavanzoai sensiepergli 

effettidell’art. 188 delTUEL. 

b) Definizioneeselezionedelletecnichediidentificazioneedellefonti informative 

Alfinediprocedereall’identificazionedeglieventirischiosièopportunoimpiegareunapluralitàdi tecniche e 

prendere in considerazione il più ampio numero possibile di fonti informative. Ilprocesso di identificazione 

degli eventi rischiosi si può avvalere di diverse tecniche e strumenti disupporto, ciascuno dei quali però si 

concentra sulla rilevazione esclusivamente di alcuni aspettidelle situazioni di rischio, facendo quindi 

preferire un’applicazione congiunta o sequenziale dellediverse tecniche al fine di superare i limiti intrinseci 

di ciascuna di esse. Passando all’esame delletecniche più diffuse in base alla loro semplicità di 

applicazione, troviamo: la prompt list; 

l’analisidell’esperienzapassata;lachecklist;leintervisteeiworkshop;l’analisidelflussodiprocesso. 

La prompt list è un elenco dettagliato di potenziali eventi rischiosi standard per diversi settori diattività o 

per diversi processi dell’amministrazione. Le prompt list non forniscono informazioni sucome identificare 

gli eventi rischiosi, ma solo una base di partenza dalla quale i responsabili delleunità organizzative, con 

l’aiuto dell’Ufficio di Staff Anticorruzione, posso trarre informazioni perl’identificazione vera e propria. 

Come già detto nelle premesse, la tecnica della prompt list puòessere usata in affiancamento ad altre 

tecniche di identificazione dei rischi quali i workshop, 

leintervisteel’analisideiflussidiprocesso,rappresentandounaguidaalladiscussioneeall’analisi.I limiti di questa 

tecnica sono rappresentati dal fatto che potrebbe disincentivare il processocreativo e di analisi teso a 

identificare gli eventi specifici per l’organizzazione o per il processooggettodi analisi. 

L’analisi dell’esperienza passata si riferisce al patrimonio di conoscenze detenuto dai 

soggettipresentinell’organizzazione.Taletecnicarappresentasicuramenteunafonteinformativaimportante per 

arrivare a identificare gli eventi rischiosi, però sconta due ordini di criticità: lanecessità, da parte delle 

amministrazioni, di detenere un archivio circa gli eventi rischiosi occorsinel passato, qualitativamente e 

quantitativamente rilevante, e, in assenza di questo, l’elementosoggettivo collegato alle conoscenze tacite 

dell’organizzazione che potrebbero enfatizzare eventirischiosioccorsi nel passato. 

La check list, come dice la parola stessa, è una lista di controllo finalizzata ad individuare glielementi 

significativi di processo o delle sue attività per far emergere le criticità rispetto alladimensione di rischio 

oggetto di analisi. Il contenuto della check list può essere l’elenco deglielementi caratterizzanti il processo, 

le sue attività/fasi o i comportamenti che si intende 

indagare,inrelazioneallatipologiadirischio.Anchenelcasodellacheck-list,sedaunlatopuòrappresentare un utile 

supporto di facile impiego, dall’altro, come nel caso della prompt list, 

puòrisultareeccessivamenterigidaereprimereunapartecipazione attiva ecreativa. 

Le interviste e i workshop intendono individuare le informazioni inerenti i rischi del processo 

odellesueattività/fasi,attraversoleconoscenzeeleesperienzedeiresponsabili,delpersonale,degli stakeholders e, 

più in generale di tutti quei soggetti che a qualunque titolo, essendo coinvoltinel processo stesso, possono 

contribuire ad una loro corretta identificazione e descrizione. Leinterviste possono essere sia strutturate, 

attraverso l’utilizzo di un questionario, sia informali. Ilsecondo tipo di analisi, che potrebbe risultare più 

dispersivo, potrebbe però avere il vantaggio 

difaremergereinformazionirilevantiaifinidell’identificazionedeirischi.Iworkshop, 



 

 

raggruppando più partecipanti, favoriscono il dibattito fra i differenti soggetti coinvolti 

portandoquindiall’emersionediinformazionierischichenelleintervisteindividuali noncompare. 

L’analisi del flusso di processo, attraverso la rappresentazione grafica delle attività e fasi delprocesso, dei 

loro collegamenti, in termini di input e output, e delle responsabilità, consentevisivamente l’identificazione 

dei momenti incui si potrebbero verificare gli eventi rischiosi,ovverodellevulnerabilitàdello stesso. 

Passando all’analisi delle fonti informative cui le Amministrazioni possono fare riferimento, fra lealtresi 

possono individuarele seguenti: 

• lerisultanzedell’analisidelcontestointernoed esternorealizzatenellefasiprecedenti; 

• lerisultanzedell’analisidellamappaturadeiprocessi; 

• l’analisi di eventuali casi giudiziari e di altri episodi di corruzione o cattiva gestione accaduti inpassato 

nell’amministrazione oppure in altre amministrazioni o enti che possono emergere 

dalconfrontoconrealtàsimili; 

• incontri(oaltreformediinterazione)coniresponsabilidegliufficioilpersonaledell’amministrazioneche 

abbiaconoscenzadiretta suiprocessiequindidellerelative criticità; 

• le risultanze dell’attività di monitoraggio svolta dal RPCT e delle attività svolte da altre 

strutturedicontrollo interno; 

• le segnalazioni ricevute tramite il canale del whistleblowing o tramite altra modalità (ad 

es.segnalazioniraccoltedal RUP); 

• le esemplificazioni eventualmente elaborate dall’Autorità per il comparto di riferimento; 

ilregistrodeirischirealizzatodaaltreamministrazioni,similipertipologiaecomplessitàorganizzativa,analizzatine

lcorso di momentidi confronto ecollaborazione. 

Il PTPCT dovrà contenere indicazioni in merito a qualitecniche e quali fonti informative sono state 

impiegate al fine di pervenire all’identificazione deirischinei processi e quindi ciò viene demandato ai vari 

Responsabili di Settore nella mappatura di competenza. 

 

c) Individuazioneeformalizzazionedeirischi 

All’esitodelleattivitàappenadescritte,l’Amministrazionedevepervenireallacreazionedel“Registro degli 

eventi rischiosi”, nel quale sono riportati tutti gli eventi relativi ai propri processiadeguatamente descritti, 

specifici per il processo nel quale sono stati rilevati e non generici. 

Perogniprocessodeveessereindividuatoalmenouneventorischioso.Leseguentitabelleesemplificanoilregistrod

eglieventirischiosi,perunprocessoperilqualenonsonostateindividuatele attività eper unoper il qualesono state 

individuate leattività: 

 
Processo Eventirischiosi 

 
Processo A 

Eventorischioso1 

Eventorischioso2 

Eventorischioson 

 
 

Processo Attivitàdelprocesso Eventi rischiosi 

 

 
Processo A 

 

Attività1 
Eventorischioso1 

Eventorischioson… 

Attività2 Eventorischioson… 

Attivitàn Eventorischioson…. 

 

 
Sulla base della attività di identificazione dei Rischi per ogni processo ad opera dei Responsabili diSettore–

ReferentiAnticorruzione,taleTabelladovràessererealizzatadall’UfficiodiStaffAnticorruzione. 



 

 

Più precisamente, l’attività di identificazione dei Rischi, per come prevista in questo articolo, adopera dei 

Responsabili di Area – Referenti Anticorruzione dovrà essere realizzata entro e non oltre il30.08.2023. 

La Tabella dovrà essere realizzata dall’Ufficio di Staff Anticorruzione entro e non oltre 30 

giornidallaesitata attività di identificazione dei Rischi. 

 

Art.27 

AnalisiePonderazionedelRischio 

 

L’analisi del rischio consiste nella valutazione della probabilità che il rischio si realizzi e delleconseguenze 

che il rischio può produrre (probabilità ed impatto) per giungere alla determinazionedellivello dirischio. 

L’analisidelrischiohaildupliceobiettivodi: 

1. analizzareifattoriabilitantidellacorruzione,alfinedipervenireadunacomprensionepiùapprofonditadegli 

eventi rischiosi identificati nellafaseprecedente; 

2. stimareillivellodiesposizionedeiprocessi edellerelativeattivitàalrischio. 

1) Analisideifattoriabilitanti 

Con riferimento all’analisi dei “fattori abilitanti”, ovvero dei fattori di contesto che agevolano ilverificarsi 

di comportamenti o fatti di corruzione, questa riveste particolare interesse ai fini dellaredazione del Piano 

Triennale di Prevenzione della Corruzione, poiché consentirà di individuaremisure specifiche di 

prevenzione più efficaci. Relativamente ai fattori abilitanti del rischio 

corruttivo,alcunipossibiliesempiriportati nell’Allegato 1 alPNA2019 sono: 

- mancanzadimisureditrattamento delrischio (controlli),omancata attuazionedi quellepreviste; 

- mancanzaditrasparenza; 

- eccessivaregolamentazione,complessitàescarsachiarezzadellanormativadiriferimento; 

- esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un 

unicosoggetto; 

- scarsaresponsabilizzazioneinterna; 

- inadeguatezzao assenzadicompetenzedel personaleaddetto ai processi; 

-inadeguatadiffusionedellaculturadellalegalità; 

- mancata attuazionedelprincipiodidistinzionetrapoliticaeamministrazione. 

2) Stimaeponderazione dellivellodiesposizioneal rischio 

Come già anticipato, l’Allegato 1 al PNA 2019apporta innovazioni e modifiche all’intero 

processodigestionedelrischio,proponendounanuovametodologia,chesuperaquelladescrittanell’allegato5 del 

PNA 2013-2016, divenendo l’unica cui fare riferimento per la predisposizione dei PTPCT. Ladefinizione 

del livello di esposizione al rischio di eventi corruttivi dei processi e delle attività/fasi èimportante al fine di 

individuare quelli su cui concentrare l’attenzione per la progettazione o per ilrafforzamento delle misure di 

trattamento del rischio e guidare l’attività di monitoraggio da parte delRPC e del RPT.Lanuova 

metodologia contenuta nel PNA propone l’utilizzo di un approccioqualitativo, in luogo dell’approccio 

quantitativo previsto dal citato Allegato 5 del PNA 2013-2016.Tuttavia, si rileva che l’Allegato 1 chiarisce 

che le amministrazioni possono anche scegliere diaccompagnare la misurazione di tipo qualitativo anche 

con dati di tipo quantitativo i cui 

indicatorisianochiaramenteeautonomamenteindividuatidallesingoleamministrazioni.Ilcambiodimetodologia 

da parte dell’ANAC si basa sull’assunto che allo stato attuale le amministrazioni nondispongono di serie 

storiche sulla frequenza dell’accadimento di fatti di corruzione o, laddove sianodisponibili, queste sono 

scarse e poco affidabili e pertanto propone l’utilizzo di tecniche qualitativebasate su valori di giudizio 

soggettivo, sulla conoscenza effettiva dei fatti e delle situazioni cheinfluiscono sul rischio. Si ritiene, 

dunque, di applicare una specifica metodologia, elaborata sullascortadelle indicazioni fornitedall’ANAC 

nell’Allegato 1al PNA2019. 

Atalfine,appareutileprimadituttodefinirecosasiintendepervalutazionedelrischio,ovvero“la 



 

 

misurazionedell’incidenzadiunpotenzialeeventosulconseguimentodegliobiettividell’amministrazione”. La 

metodologia di valutazione del rischio proposta si basa, inoltre, sulleindicazioni contenute nella norma ISO 

31000 “Gestione del rischio - Principi e linee guida” e nelle“Le linee guida per la valutazione del rischio di 

corruzione” elaborate all’interno dell’iniziativa delleNazioni Unite denominata “Patto mondiale delle 

Nazioni Unite” (United Nations Global 

Compact)cherappresentaunacornicecheriuniscedieciprincipinelleareedeidirittiumani,lavoro,sostenibilità 

ambientale e anticorruzione, rivolti alle aziende di tutto il mondo per spingerle 

adadottarepolitichesostenibilinelrispettodellaresponsabilitàsocialed’impresaeperrenderepubbliciirisultati 

delle azioni intraprese. 

Ai fini della valutazione del rischio, in continuità con quanto già proposto dall’Allegato 5 del PNA2013, 

nonché in linea con le indicazioni internazionali sopra richiamate, siprocederà ad 

incrociaredueindicatoricompositi(ognunodeiqualicompostodapiùvariabili)rispettivamenteperladimensioned

ellaprobabilità edell’impatto. 

La probabilità consente di valutare quanto è probabile che l’evento accada in futuro, mentre l’impattovaluta 

il suo effetto qualora lo stesso si verifichi, ovvero l’ammontare del danno conseguente alverificarsidi un 

determinato evento rischioso. 

Per ciascuno dei due indicatori (impatto e probabilità), sopra definiti, si è quindi proceduto 

adindividuareunsetdivariabilisignificativecaratterizzatedaunnessodicausalitàtral’eventorischiosoeil relativo 

accadimento. 

Alfinedirendereapplicabilelametodologiaproposta,ilComunediViagrandepotràoperaresecondole seguenti 

fasi: 

A)Misurazionedelvalorediciascunadellevariabiliproposte,siaattraversol’utilizzodidatioggettivi (dati 

giudiziari), sia attraverso la misurazione di dati di natura soggettiva, rilevati attraversovalutazioni espresse 

dai responsabili dei singoli processi mediante l’utilizzo di una scala di misurauniformedi tipo 

ordinalearticolata inAlto, Medio e Basso. 

2) Sintesi per processo dei valori delle variabili rilevati nella fase precedente da parte di ciascunaunità 

organizzativa che opera sul processo stesso, attraverso l’impiego di un indice di posizione, lamoda, ovvero, 

il valore che si presenta con maggiore frequenza. Nel caso in cui due valori 

sidovesseropresentareconlastessa frequenzasi dovrebbepreferireil piùalto frai due. 

3) Definizione del valore sintetico degli indicatori di probabilità e impatto attraverso 

l’aggregazionedelle singole variabili applicando nuovamente la moda al valore modale di ognuna delle 

variabili diprobabilitàeimpatto ottenuto nella faseprecedente. 

4) Attribuzione di un livello di rischiosità a ciascun processo, articolato su cinque livelli: rischio 

alto,rischio critico, rischio medio, rischio basso, rischio minimo sulla base del livello assunto dal 

valoresintetico degli indicatori di probabilità e impatto, calcolato secondo le modalità di cui alla 

faseprecedente. 

Conriferimentoall’indicatorediprobabilità,sonostateindividuatenovevariabiliciascunadellequalipuòassumere

un valoreAlto, Medio,Basso,inaccordocon la corrispondente descrizione. 

 
INDICATOREDIPROBABILITA’ 

N. Variabile Livello Descrizione 

 

 

 

 
 
1 

 

 
Discrezionalità: focalizza il grado 
didiscrezionalitànelleattivitàsvolteonegli 
atti prodotti; esprime l’entità 
delrischioinconseguenzadelleresponsab
ilitàattribuiteedellanecessità di dare 
risposta immediataall’emergenza 

 

 
Alto 

Ampiadiscrezionalitàrelativasiaalla 
definizione di obiettivi 
operativicheallesoluzioniorganizzative
daadottare, necessità di dare 
rispostaimmediataall’emergenza 

 

 
Medio 

Apprezzabile discrezionalità 
relativasiaalladefinizionediobiettiviope
rativicheallesoluzioniorganizzative da 
adottare, 
necessitàdidarerispostaimmediataall’
emergenza 



 

 

   

 
Basso 

Modestadiscrezionalitàsiaintermini di 
definizionedegli 
obiettivisiainterminidisoluzioniorganiz
zativedaadottareedassenzadisituazio
nidiemergenza 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
2 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Coerenza operativa: coerenza fra 
leprassi operative sviluppate dalle 
unitàorganizzative che svolgono 
ilprocessoeglistrumentinormativiediregol
amentazione che disciplinano lostesso 

 

 

 

 

 
Alto 

Ilprocessoèregolatodadiversenorme 
sia di livello nazionale si 
dilivelloregionalechedisciplinanosingo
li aspetti,
 subisceripetutamentei
nterventidiriforma,modificae/ointegraz
ionedapartesiadellegislatorenazionale
siadiquelloregionale,lepronuncedelTA
RedellaCortedeiContiinmateriasonoc
ontrastanti.Ilprocesso è svolto da una 
o più unitàoperativa 

 

 

 
 

Medio 

Il processo è regolato da 
diversenorme di livello nazionale 
chedisciplinano singoli aspetti, 
subisceripetutamente interventi di 
riforma,modifica e/o integrazione da 
partedel legislatore, le pronunce del 
TARe della Corte dei Conti in 
materiasono contrastanti. Il processo 
èsvoltodaunaopiùunitàoperativa 

 

 

 
Basso 

La normativa che regola il 
processoèpuntuale,èdi 
livellonazionale,non subisce interventi 
di riforma,modifica e/o integrazione 
ripetuti daparte del legislatore, le 
pronunce delTAR e della Corte dei 
Conti inmateria sono uniformi. Il 
processo 
èsvoltodaun’unicaunitàoperativa 

 

 

 

 
3 

 

 

 
Rilevanza degli interessi 
“esterni”quantificati in termini di entità 
delbeneficio economico e non, 
ottenibiledaisoggettidestinataridelproces
so 

 
Alto 

Il processo dà luogo a 
consistentibenefici economici o di 
altra naturaper i destinatari 

 
Medio 

Il processo dà luogo a 
modestibenefici economici o di altra 
naturaper i destinatari 

 
Basso 

Il processo dà luogo a 
beneficieconomici o di altra natura 
per idestinatari con impatto scarso 
oirrilevante 

 

 

 
4 

Livello di opacità del processo,misurato 
attraverso solleciti scritti daparte del 
RPCT per la pubblicazionedei dati, le 
richieste di accesso civico“semplice” e/o 
“generalizzato”, glieventuali rilievi da 
parte dell’OIV insede di attestazione 
annuale 
delrispettodegliobblighiditrasparenza 

 

 

 
Alto 

Il processo è stato oggettonell’ultimo 
anno di solleciti da partedel RPCT 
per la pubblicazione deidati, richieste 
di accesso civico“semplice” e/o 
“generalizzato”, e/orilievi da parte 
dell’OIV in sede diattestazione 
annuale del 
rispettodegliobblighiditrasparenza 



 

 

   

 

 
Medio 

Il processo è stato oggetto negliultimi 
tre anni di solleciti da parte delRPCT 
per la pubblicazione dei 
dati,richiestediaccessocivico“semplic
e” e/o “generalizzato”, e/orilievi da 
parte dell’OIV in sede diattestazione 
annuale del 
rispettodegliobblighiditrasparenza 

 

 

 
Basso 

Il processo non è stato oggetto 
negliultimi tre anni di solleciti da parte 
delRPCT per la pubblicazione dei 
dati,richiestediaccessocivico“semplic
e” e/o “generalizzato”, neirilievi da 
parte dell’OIV in sede diattestazione 
annuale del 
rispettodegliobblighiditrasparenza 
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Presenza di “eventi sentinella” per 
ilprocesso, ovvero procedimenti 
avviatidall’autorità giudiziaria o contabile 
oricorsi amministrativi nei 
confrontidell’Ente o procedimenti 
disciplinariavviati nei confronti dei 
dipendentiimpiegatisulprocessoin 
esame 

 

 

 
 

Alto 

Un procedimento avviatodall’autorità 
giudiziaria o contabile 
oamministrativa e/o un 
procedimentodisciplinare avviato nei 
confronti diun dipendente impiegato 
sulprocesso in esame, concluso 
conuna sanzione 
indipendentementedalla conclusione 
dello stesso,nell’ultimoanno 

 

 

 
 

Medio 

Un procedimento avviatodall’autorità 
giudiziaria o contabile 
oamministrativa e/o un 
procedimentodisciplinare avviato nei 
confronti diun dipendente impiegato 
sulprocesso in 
esame,indipendentemente 
dallaconclusione dello stesso, negli 
ultimitreanni 

 

 
 

Basso 

Nessun procedimento 
avviatodall’autorità giudiziaria o 
contabile oamministrativa nei 
confrontidell’Ente e nessun 
procedimentodisciplinare nei 
confronti deidipendenti impiegati sul 
processo inesame,negli ultimitreanni 

 

 

 

 

 
 

6 

 

 

 

 
Livello di attuazione delle misure 
diprevenzione sia generali siaspecifiche 
previste dal PTPCT per 
ilprocesso/attività, desunte 
daimonitoraggieffettuatidairesponsabili 

 

 
 

Alto 

Il responsabile ha effettuato 
ilmonitoraggio con consistenteritardo, 
non fornendo elementi 
asupportodellostatodiattuazionedelle
misuredichiarato etrasmettendo in 
ritardo leintegrazionirichieste 

 

 
Medio 

Il responsabile ha effettuato 
ilmonitoraggio puntualmente o 
conlieve ritardo, non fornendo 
elementia supporto dello stato di 
attuazionedelle misure dichiarato 
matrasmettendoneiterminile 



 

 

   integrazionirichieste 

 

 
Basso 

Il responsabile ha effettuato 
ilmonitoraggio 
puntualmente,dimostrando in 
maniera esaustivaattraverso 
documenti e 
informazionicircostanziate 
l’attuazione dellemisure 

 

 

 

 
7 

Segnalazioni, reclami pervenuti 
conriferimento al processo in 
oggetto,intese come qualsiasi 
informazionepervenuta a mezzo email, 
telefono,ovvero reclami o risultati di 
indagini dicustomer satisfaction, avente 
adoggetto episodi di abuso, 
illecito,mancato rispetto delle 
procedure,condotta non etica, 
corruzione vera epropria, cattiva 
gestione, scarsa qualitàdelservizio 

 

 
Alto 

Segnalazioni in ordine a casi 
diabuso, mancato rispetto 
delleprocedure, condotta non 
etica,pervenuti nel corso degli ultimi 
treanni 

 
Medio 

Segnalazioni in ordine a casi dicattiva 
gestione e scarsa qualità delservizio, 
pervenuti nel corso degliultimitre anni 

Basso Nessunasegnalazionee/oreclamo 
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Presenza di gravi rilievi a seguitodei 
controlli interni di 
regolaritàamministrativa (art. 147-bis, c. 
2,TUEL), tali da richiedere 
annullamentoin autotutela, revoca di 
provvedimentiadottati,ecc. 

 

 
Alto 

Presenza di gravi rilievi tali 
darichiedere annullamento 
inautotutela o revoca 
deiprovvedimenti interessati negli 
ultimitreanni 

 
Medio 

Presenza di rilievi tali da 
richiederel’integrazione dei 
provvedimentiadottati 

Basso Nessun rilievo o rilievi di 
naturaformalenegliultimitreanni 
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Capacità dell’Ente di far fronte 
alleproprie carenze organizzative 
neiruoli di responsabilità (Dirigenti, 
PO)attraverso l’acquisizione 
dellecorrispondenti figure apicali 
anzichél’affidamentodiinterim 

 

 
Alto 

Utilizzo frequente dell’interim 
perlunghi periodi di tempo, ritardato 
omancato espletamento 
delleprocedure per ricoprire i ruoli 
apicalirimastivacanti 

 
Medio 

Utilizzo dell’interim per lunghi 
periodidi tempo, ritardato 
espletamentodelle procedure per 
ricoprire i ruoliapicalirimasti vacanti 

 

 
Basso 

Nessuninterimoutilizzodellafattispecie 
per il periodostrettamente 
necessario alla selezione 
delpersonaleperricoprireiruoliapicaliri
mastivacanti 

 

Conriferimentoall’indicatorediimpatto,sonostateindividuatequattrovariabiliciascunadelle qualipuò 

assumereunvaloreAlto,Medio, Basso, inaccordo conla corrispondentedescrizione. 
 

 
INDICATOREDIIMPATTO 

N. Variabile Livello Descrizione 



 

 

 

 

 

 

 

 
1 

 

 
Impatto sull’immagine dell’Entemisurato 
attraverso il numero diarticoli di giornale 
pubblicati sullastampa locale o 
nazionale o dalnumero di servizi radio-
televisivitrasmessi, che hanno 
riguardatoepisodi di cattiva 
amministrazione,scarsa qualità dei 
servizi ocorruzione 

 
Alto 

Un articolo e/o servizio negli ultimitre 
anni riguardante episodi dicattiva 
amministrazione, 
scarsaqualitàdeiserviziocorruzione 

 
Medio 

Un articolo e/o servizio negli 
ultimicinque anni riguardante episodi 
dicattiva amministrazione, 
scarsaqualitàdeiserviziocorruzione 

 
 
Basso 

Nessun articolo e/o servizio 
negliultimicinqueanniriguardanteepiso
di di cattiva amministrazione,scarsa
 qualità dei servizi
 ocorruzione 
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Impatto in termini dicontenzioso, inteso 
come i costieconomici e/o 
organizzativisostenuti per il trattamento 
delcontenziosodall’Amministrazione 

 

 
Alto 

Il verificarsi dell’evento o degli 
eventirischiosi potrebbe generare 
uncontenzioso o molteplici 
conteziosiche impegnerebbero l’Ente 
inmaniera consistente sia dal punto 
divistaeconomicosiaorganizzativo 

 

 
Medio 

Il verificarsi dell’evento o degli 
eventirischiosi potrebbe generare 
uncontenzioso o molteplici 
conteziosiche impegnerebbero l’Ente 
sia dalpunto di vista economico 
siaorganizzativo 

 
Basso 

Il contenzioso generato a seguitodel 
verificarsi dell’evento o degli 
eventirischiosiè di pococontoo nullo 

 

 

 

 
3 

 
Impatto organizzativo e/o sullacontinuità 
del servizio, intesocome l’effetto che il 
verificarsi diuno o più eventi rischiosi 
inerenti ilprocesso può comportare 
nelnormale svolgimento delle 
attivitàdell’Ente 

 
Alto 

Interruzione del servizio totale 
oparziale ovvero aggravio per gli 
altridipendentidell’Ente 

 
Medio 

Limitata funzionalità del servizio 
cuifar fronte attraverso altri 
dipendentidell’Ente orisorseesterne 

 
Basso 

Nessuno o scarso 
impattoorganizzativo e/o sulla 
continuità delservizio 
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Danno generato a seguito diirregolarità 
riscontrate daorganismi interni di 
controllo(controlli interni, controllo 
digestione, audit) o autorità 
esterne(Corte dei Conti, 
AutoritàGiudiziaria,AutoritàAmministrativ
a) 

 
Alto 

Il verificarsi dell’evento o degli 
eventirischiosi, comporta costi in 
termini disanzioni che potrebbero 
essereaddebitateall’Entemoltorilevant
i 

 
Medio 

Il verificarsi dell’evento o degli 
eventirischiosi,comportacostiin 
termini 
di sanzioni che potrebbero 
essereaddebitateall’Entesostenibili 

 

 
Basso 

Il verificarsi dell’evento o degli 
eventirischiosi,comportacostiin 
termini 
di sanzioni che potrebbero 
essereaddebitate all’Ente trascurabili 
onulli 



 

 

Volendo adottare un approccio misto, fra variabili di tipo qualitativo e di tipo quantitativo, comeindicato 

dalla stessa ANAC, le valutazioni delle variabili numero 2 e numero 4 della precedentetabella,potrebbero 

essere sostituitedalleseguenti: 

• variabile di probabilità numero 2: media delle spese per la difesa legale dell’Ente e per debiti 

fuoribilancio riconosciuti per sentenze esecutive nell’ultimo triennio, indicando il valore “Basso” qualorale 

spese per le fattispecie di cui sopra dell’ultimo anno siano inferiori, “Medio”, qualora 

sianoanaloghe,“Alto”nel casoin cuisiano superiori; 

• variabilediprobabilitànumero4:mediadellesanzioniaddebitatenell’ultimotriennioall’Amministrazione,i

ndicandoilvalore“Basso”qualoralespeseperlafattispeciedicuisopradell’ultimo anno sia inferiori, “Medio” 

qualora siano analoghe, “Alto” nel caso in cui sia 

superiore.Dopoaverattribuitoivaloriallesingolevariabilidegliindicatoridiimpattoeprobabilità,seguendoglisch

emipropostidalleprecedentitabelleeaverprocedutoallaelaborazionedellorovaloresinteticodiciascunindicatore,

comespecificatoinprecedenza,siprocedeall’identificazionedellivellodirischiodiciascunprocesso,attraversolac

ombinazionelogicadeiduefattori,secondoicriteriindicati nellatabellaseguente. 

 
CombinazionivalutazioniPROBABILITA’-IMPATTO LIVELLODIRISCHIO 

PROBABILITA’ IMPATTO 

Alto Alto Rischioalto 

Alto Medio Rischiocritico 

Medio Alto 

Alto Basso  
Rischiomedio Medio Medio 

Basso Alto 

Medio Basso Rischiobasso 

Basso Medio 

Basso Basso Rischio minimo 

 
Il collocamento di ciascun processo dell’amministrazione, in una delle fasce di rischio, come 

indicateall’interno della precedente tabella, consente di definire il rischio intrinseco di ciascun 

processo,ovveroilrischiocheèpresentenell’organizzazioneinassenzadiqualsiasimisuraidoneaacontrastarlo,ind

ividuandoquindi allostesso tempola corrispondentepriorità ditrattamento. 

 

Alla individuazione del livello di rischio e di priorità di trattamento, i Responsabili di Area- 

ReferentiAnticorruzione dovranno giungere, con l’ausilio dell’Ufficio di StaffAnticorruzione, entro e 

nonoltre giorni 30 dalla definizione del processo di identificazione dei rischi e, dunque, entro e non oltreil 

terminemassimo del 30.08.2023 

 

 

 
Art.28 

TrattamentodeiRischi 

 
 

Successivamente all’individuazione del livello di rischio e di priorità di trattamento, per ciascuno 

deiprocessi mappati, si passa al trattamento del rischio inteso come la definizione delle misure 

diprevenzionedei rischi. 

Iltrattamentodelrischiosidivideinduefasi: 



 

 

1. Individuazionedellemisure 

2. Programmazionedellemisure 

 

1) Individuazionedellemisure 

Obiettivo della prima fase del trattamento è quello di elencare le misure di prevenzione daabbinareai rischi 

di corruzione. Le misure di prevenzione proposte in questa fase non devono essere genericheo astratte, ma 

devono indicare in maniera specifica fasi, tempi di attuazione ragionevoli anche inrelazione al livello di 

rischio stimato, risorse necessarie per la realizzazione, soggetti responsabili,risultatiattesi o indicatoridi 

misurazione, tempi emodi di monitoraggio. 

Nella fase di individuazione delle misure, siano esse generali o specifiche, è importante indicare 

aqualedelleseguenti 11 tipologieappartienelamisurastessa: 

a. controllo; 

b. trasparenza; 

c. definizioneepromozionedell’etica edistandarddicomportamento; 

d. regolamentazione; 

e. semplificazione; 

f. formazione; 

g. sensibilizzazioneepartecipazione; 

h. rotazione; 

i. segnalazioneeprotezione; 

l. disciplinadelconflittodiinteressi; 

m. regolazionedeirapporticoni“rappresentantidiinteressiparticolari”(lobbies). 

Al fine di verificare l’effettività delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche, si può 

fareriferimentoai seguenti parametri: 

- Presenzaegradodirealizzazionediprecedentimisuree/ocontrolli:precedentementeallaprogettazione di 

nuove misure di prevenzione è opportuno verificare la presenza di precedenti misuredi prevenzione 

programmate nei Piani degli anni precedenti, valutando caso per caso lo stato 

direalizzazioneeprocedendoallaloromodificae/ointegrazioneincasodiparzialeomancataattuazione; 

- Capacità di neutralizzare il rischio ed i suoi fattori abilitanti: ciascuna misura di prevenzione 

deveessereindividuata facendo strettoriferimento airischi individuatiedai lorofattori abilitanti; 

- Capacità di realizzazione in termini economici e organizzativi: ciascuna misura di prevenzione 

deveessere individuata verificando a priori la capacità dell’organizzazione di attuarla in termini di 

risorseeconomiche e l’adeguatezza alle caratteristiche organizzative e professionali. Sia la 

sostenibilitàeconomica, sia quella organizzativa, non possono comunque rappresentare un alibi per 

giustificarel’inerzia dell’Amministrazione di fronte a dimostrati rischi di corruzione, quindi, l’Allegato 1 al 

PNA2019, stabilisce che per ogni processo significativamente esposto al rischio, deve essere 

previstaalmeno una misura di prevenzione potenzialmente efficace, dando la precedenza a misura con 

ilmigliorrapportocosto/efficacia. 

 

2) Programmazionedellemisure 

La seconda fase del trattamento del rischio ha come obiettivo quello di programmare le misure 

diprevenzione individuate nella fase precedente. Detta fase è un elemento centrale del PTPCT 

diciascunaAmministrazione,inassenzadelqualeilPianostessononsarebberispondenteallecaratteristiche 

individuate dall’art. 1, comma 5, lettera a), della Legge n. 190/2012. Sebbene l’attivitàdi programmazione 

richieda necessariamente che la stessa sia svolta a livello centralizzato con ilcoordinamento del RPC e del 

RT, lo spirito di condivisione che governa il processo di gestione delrischio, radicato nei principi di base 

degli standard internazionali di Risk Management dell’ISO31000, deve sempre favorire ilpiùampio 

coinvolgimentoe la partecipazione da parte dituttigliattoricoinvolti nell’attuazione delsistemadi 

gestionedelrischio. 

Al fine di programmare in maniera efficacie una misura di prevenzione della corruzione, si può 
fareriferimentoal seguente schemaedallasuccessivaschedaesemplificativa: 



 

 

ELEMENTODESCRITTIVODELLA 
MISURA 

SPIEGAZIONE 

Tipologiadellamisura Indicare la tipologia della misurascegliendo fra le 
seguenti: controllo,trasparenza, definizione e 
promozionedell’etica e di standard di 
comportamento,regolamentazione, 
semplificazione,formazione, sensibilizzazione 
epartecipazione, rotazione, segnalazione 
eprotezione, disciplina del conflitto 
diinteressi,regolazionedeirapporti coni 
“rappresentanti di interessi particolari”(lobbies) 

Fasiomodalitàdiattuazione Indicare i differenti passaggi necessari 
allarealizzazionedellamisuradiprevenzione 

Tempidiattuazione dellefasi Per ciascunafasediattuazioneindicare la 
datadiinizioefineprevista 

Responsabilidell’attuazione Per ciascunafasediattuazioneindicareinmaniera 
specificailoiresponsabili 
dell’attuazione 

Risultato atteso della singola fase e 
dellamisuraoindicatori dimisurazione 

Per ciascuna fase di attuazione, indicare 
informadescrittiva(risultatoatteso)o 
numerica (indicatore) l’output che 
siintenderealizzare 

 
 

TITOLOEDESCRIZIONEDELLAMISURA 

TIPOLOGIADELLAMISURA(CONTROLLO,TRASPARENZA,ECC.) 

FASIPER 
L’ATTUAZIONE 

TEMPIDIREALIZZA
ZIONE 

 

RESPONSABILI 
RISULTATOATTESO/IN

DICATORI 

1.Fase1 Dal/  
    / /  

/ Al DirigentiePO Verifica in sede 
dicontrollo 
successivodiregolarità 
amministrativa 

2.Fase2 Dal/  
    / /  

/ Al SegretarioGenerale(RP
CT), 
DirigentiePO 

Nr./  >X 

3.Fasen Dal/  
    / /  

/ Al Dirigenti, 
PO,personaledipendente 

Nr. <1 

 

Rispetto agli indicatori di misurazione che è possibile utilizzare per monitorare lo stato diattuazione delle 

misure di prevenzione, si riportano gli esempi, suddivisi per tipologia, fornitidall’ANACnellaTabella8 

dell’Allegato1 alPNA2019. 

 
TIPOLOGIADIMISURA ESEMPIDIINDICATORI 

controllo 
. 

numerodicontrollieffettuatisunumerodi 
pratiche/provvedimenti/ecc 

trasparenza presenza o meno di un 
determinatoatto/dato/informazione oggetto 
dipubblicazione 

definizioneepromozionedell’eticaedi 
standarddi comportamento 

numerodiincontriocomunicazioni 
effettuate 

regolamentazione verificaadozionediundeterminato 



 

 

 regolamento/procedura 

semplificazione presenza o meno di documentazione 
odisposizionichesistematizzinoe 
semplifichinoiprocessi 

formazione numero di partecipanti a un determinatocorso su 
numero soggetti 
interessati;risultanzesulleverifichediapprendiment
o 
(risultatodeitestsurisultato atteso) 

sensibilizzazioneepartecipazione numerodiiniziativesvolteedevidenzadei 
contributiraccolti 

rotazione numerodiincarichi/praticheruotatesul 
totale 

segnalazioneeprotezione presenzaomenodiazioniparticolariper 
agevolare, sensibilizzare, garantire isegnalanti 

disciplinadelconflittodiinteressi specifiche previsioni su casi particolari 
diconflittodiinteressetipichedell’attività 
dell’amministrazioneoente 

regolazionedeirapporticoni 
“rappresentanti di interessi particolari”(lobbies) 

presenza o meno di discipline volte 
aregolareilconfrontoconlelobbiese 
strumentidicontrollo 

 

Art.29 

MisurediTrattamentodelRischio 

Modalità piu` idonee a prevenire i rischi, sulla base delle priorità emerse in sede di valutazione deglieventi 

rischiosi; di conseguenza, per Misure di Trattamento sono da intendersi le azioni positive chequesto Ente 

realizza ai fini della soluzione immediata di situazioni votate, anche potenzialmente, allacorruzione. 

LeTipologiediMisurechequidiseguitosielencanosonoquelleprincipali:misuredi controllo; 

misureditrasparenza; 

misure di definizione e promozione dell’etica e di standard di comportamento;misuredi regolamentazione; 

misure di semplificazione dell’organizzazione;misure di riduzione dei livelli 

funzionali;misurediriduzionedelnumerodegliuffici; 

misure di semplificazione dei processi e dei procedimenti;misuredi formazione; 

misure di sensibilizzazione e partecipazione;misuredi rotazione; 

misuredisegnalazione eprotezione; 

misuredidisciplinadelconflittodiinteressi; 

misure di regolazione dei rapporti con i “rappresentanti di interessi particolari” 

(lobbies).misuredidefinizione epromozione dell’eticaedistandard dicomportamento; 

misurediregolamentazione; 

misurediregolazionedeirapporticoni“rappresentantidiinteressiparticolari”(lobbies). 

LesuddetteTipologiesonoapplicateconProvvedimentideiSoggettiinternidell’Enteecomunicateper il 

controllo all’Autorità LocaleAnticorruzione. 
 

Art. 30Monitoraggio 
 

IlmonitoraggiodelPianoTriennalediPrevenzionedellaCorruzione,intesocomeosservazioneerilevamen

todidisfunzioni,attieneatuttelefasidiGestionedelRischioalfinedi 



 

 

poterintercettarerischiemergenti,identificareprocessiorganizzativitralasciatinellafasedimappatura,prevedere

nuovie piùefficaci criteriper analisi eponderazionedelrischio. 

Particolareattenzionedeveesserepostaalmonitoraggiosull’attuazionedellemisure. 

Dall’anno 2020, alla luce del PNA Anno 2019, vi è la necessità di dare atto dei risultati dellaattività 

di Monitoraggio, sia in termini di avanzamento delle misure programmate, sia in termini dicapacitàdi 

misurarel’efficacia el’impattoorganizzativodellemisuredi prevenzione. 

Completata la programmazione delle misure di prevenzione, è necessario sviluppare, prevedereun 

sistema di monitoraggio e verifica periodica circa lo stato di attuazione delle stesse, volto adeffettuare un 

riesame periodico circa lo stato complessivo del sistema di gestione del rischio. Dettosistema 

dimonitoraggioè voltoa verificarelostatodiattuazione e l’idoneità dellemisure diprevenzione. 

Al fine di dare effettività al sistema di monitoraggio, è opportuno che all’interno del proprio 

PTPCTsiprogrammino leattività diverifica, indicando iseguenti elementi: 

 
ELEMENTODESCRITTIVODELLA 
PIANIFICAZIONE 

SPIEGAZIONE 

Misure di prevenzione oggetto delmonitoraggio Premesso che il monitoraggio 
devenecessariamente includere tutte le misuredi 
prevenzione specifiche previste perl’anno in 
corso, rispetto alle altre misure,potrebbe essere 
effettuata una selezionesulla base della maggiore 
esposizione alrischio di corruzione e/o per le 
quali,all’esito di monitoraggi svolti negli 
anniprecedenti, sono state rilevate 
maggioricriticità. 

Periodicitàdelleverifiche Nel caso di amministrazioni di piccoledimensioni 
o con particolari criticitàorganizzativesi può 
prevedereunmonitoraggio annuale, per 
leamministrazioni di maggiori dimensioni, 
ilmonitoraggio dovrebbe essere piùfrequente e si 
potrebbe far coincidere conla periodicità di 
svolgimento del controllosuccessivo di regolarità 
amministrativa(art. 147-bis, c. 2, TUEL). In ogni 
caso, infase di definizione della periodicità 
delsistema di monitoraggio è importantetenere a 
mente l’obbligo di cui all’art. 1, c.14 della L. n. 
190/2012, secondo cui ilRPCT entro il 15 
dicembre di ogni annoredigeunarelazione sullo 
stato di 
attuazionedelPianodiPrevenzione 

Modalità di svolgimento della verifica 
circal’attuazionee l’idoneitàdellemisure 

Il sistema di monitoraggio deve esplicitarele 
modalità attraverso le quali il RPCTeffettuerà la 
verifica delle informazioni diautovalutazione circa 
lo stato di attuazionedelle misure, fornite dai 
responsabili 
comeadesempio:acquisizionedidocumentazione 
probante o valori 
degliindicatoridimisurazionepredeterminati. 
In merito alla verifica circa l’idoneità 
dellemisure,lastessapotrebbeessererealizzatadal
RPCTincollaborazionecon 
l’Organismodivalutazioneprendendoin 



 

 

 considerazione: la corretta associazionedella 
misura di trattamento all’eventorischioso; le 
sopravvenute modifiche deipresupposti della 
valutazione (es. modificadelle caratteristiche del 
processo o degliattori dello stesso); la 
definizioneapprossimativadella misurao 
un’attuazione meramente formale dellastessa. 

 

Per come ricordato dall’Anac con Delibera n. 1208 del 22/11/2017, il sistema di 

monitoraggioinfluiscesull’efficacia complessivadelP.T.P.C.T. 

Dall’anno 2023 si provvederà al monitoraggio sulla attuazione delle misure previste 

tramiteverificheperiodichedirettedapartedelR.P.C.,inoccasionedellaeffettuazionedeicontrollisuccessivi di 

regolarità amministrativa. In tale contesto, premesso che il monitoraggio deve includeretutte le misure di 

prevenzione specifiche previste per l’anno di riferimento e tale monitoraggio verràespletato, per come 

chiarito in appresso, annualmente dal Nucleo di Valutazione, quanto a talemonitoraggio periodico a cura 

del R.P.C., lo stesso verrà focalizzato su una selezione di misure sullabase della maggiore esposizione al 

rischio di corruzione e/o per le quali, all’esito di monitoraggisvoltinegli anni precedenti, siano staterilevate 

maggioricriticità. 

Per il monitoraggio completo, che deve includere tutte le misure di prevenzione specifichepreviste 

per l’anno di riferimento, lo stesso verrà espletato da parte del Nucleo di Valutazione inoccasione della 

valutazione degli obiettivi di performance tra i quali rientra sempre il rispetto 

degliobblighiinmateriadiprevenzionedellacorruzioneeinmateriadiTrasparenza,attivitàdimonitoraggio da 

parte del Nucleo di Valutazione sul rispetto degli obblighi di pubblicazione ai sensidel D.lgs. n. 150/2009 e 

D.lgs. n. 33/2013 e ss.mm.ii.,Inoltre, onere di verifica e controllo sulrispettodegliobblighiinmateria 

diTrasparenza incombe direttamentesulResponsabileperlaTrasparenzasecondo periodicità dallo stesso 

stabilita. 

Nelcasodiritardonell’esamedeiReportsaifinidellavalutazionedelleattivitàdiPerformance, si 

procederà, a partire dall’anno 2023, ad uno specifico monitoraggio da parte 

delNucleodiValutazioneeffettuatorispetto allemisureprevistenelP.T.P.C.T.precedenteentroil31delmese di 

Marzo. Il medesimo Nucleo darà evidenza del risultato di tale monitoraggio con appositoVerbale da 

pubblicarsi nella Sezione Amministrazione Trasparente del sito web istituzionale – 

Sottosezione“altricontenuti–PrevenzionedellaCorruzione”. 

Lemodalitàattraversolequali,perquantosopradicompetenza,ilR.P.C.,ilR.P.T.eilNucleodi Valutazione 

svolgeranno le verifiche circa l’attuazione delle misure, si concretano sui valori 

degliindicatoridimisurazionepredeterminatiladdoveesistentie,comunque,sullaacquisizionedidocumentazione

probante. 

Potrà, inoltre, essere condotta una verifica pure circa l’idoneità delle misure, prendendo 

inconsiderazione:lacorrettaassociazionedellamisuraditrattamentoall’eventorischioso;lesopravvenute 

modifichedei presupposti dellavalutazione /es.: modifica delle caratteristichedelprocesso o degli attori dello 

stesso); la definizione approssimativa delle misura o una attuazionemeramente formaledellastessa. 

 
 

Art.31 

LaFormazione 

1. L’Autorità Locale Anticorruzione, avvalendosi del Responsabile dell’Area Personale e degli 

altriResponsabili di Area/Titolari di P.O., predispone il Piano Annuale di Formazione inerente le 

attivitàsensibiliallacorruzione ela Formazione in generale. 



 

 

Entroil30novembrediogniannociascunResponsabilediArea/TitolarediP.O.trasmetteall’Autorità Locale 

Anticorruzione – Responsabile della prevenzione, la Mappatura dei ProcessiAmministrativirelativi all’Area 

dicompetenza. 

2. La partecipazione al Piano di Formazione da parte del Personale selezionato rappresenta unaattività 

obbligatoria. In particolare, la partecipazione al piano di formazione da parte del 

personaleindividuatorappresentaunobbligod’ufficiolacuiviolazione,senon 

adeguatamentemotivata,comportal’applicazione di sanzioni disciplinari. 

3. Entro due mesi dalla approvazione del PTPCT, il Responsabile dellaprevenzione della Corruzione 

avvalendosidel Responsabile dell’Area Personale e degli altri Responsabili di Area/Titolari di P.O., 

definisce ilPiano Annuale di Formazione inerente le attività sensibili alla corruzione da svolgersi nell’anno 

diriferimento, sulla base di quanto specificato nel presente Piano. Nel caso di mancanza di proposte 

dapartedeiResponsabilidiArea,ilResponsabiledellaprevenzionedellaCorruzioneprocederàdirettamente. 

4. NelPianoAnnualediFormazione,cherivestequalificazioneformalediattonecessarioestrumentale, sono 

definite le materie oggetto di formazione relative alle attività indicate dalla legge enelpresente Piano, 

nonchéai temidellalegalità e dell’etica. 

5. Perl’espletamentodelleattivitàformative,ilResponsabiledell’AreaPersonaleprovvedeadindividuare i 

docenti che, se personale in servizio presso pubbliche amministrazioni o collocato dallestessein stato 

diquiescenza, devono aversvolto attività nellemateriearischiodi corruzione. 

6. Il bilancio di previsione annuale deve prevedere, in sede di previsione oppure in sede di variazioneo 

mediante appositi stanziamenti nel P.E.G., gli opportuni interventi di spesa finalizzati a garantire 

laformazione. Il personale docente viene individuato, con le procedure di legge, dal Responsabile 

delSettorePersonale. 

7. Nel caso di mancata previsione e/o di insufficienti risorse economiche, o comunque qualora lo 

siriterràpiùopportuno,ci sipotràavvaleredelPersonaledell’Enteconelevatogradodi competenza. 

8. Per come già avvenuto nel corso dei precedenti anni, e dando seguito a quanto previsto dalprecedente 

comma, la Formazione in materia di Anticorruzione verrà curata, tramite le consueteperiodiche riunioni coi 

Responsabili di Area, dal Segretario Comunale e il contenuto di tali 

riunioniverràestesodaiResponsabilidiAreaaidipendentiassegnatiallaRipartizionedicompetenza,facendo 

comunque sempre salva la possibilità su richiesta dei medesimi Responsabili di Area, 

inrelazioneallamateriadatrattare,l’organizzazionediriunionichecontemplinolapresenzadeidipendentiassegnat

ialSettore.Naturalmente,siprevederànelPiano,comegiàavvenutoinprecedenza, la possibilità di integrare la 

formazione del Segretario con quella di cui ai precedenticommi 5 e 6 del presente articolo oltre che con 

appositi Corsi organizzati all’esterno del Comune oper via telematica. A quest’ultimo proposito, anche 

nell’anno 2021 ci si è avvalsi quale integrazionenella Formazione Anticorruzione dello strumento 

telematico del webinar mentre i Corsi organizzatidalla Città Metropolitana cui il Comune di Viagrande ha 

partecipato sino all’anno 2019 in virtù diapposito Protocollo d’Intesa non si sono potuti tenere neanche nel 

corso dell’anno 2021 a causa dellanotaemergenzaepidemiologica. 

9. In tema di formazione, così come previsto dal Piano Nazionale Anticorruzione, per l’avvio allavoro e 

in occasione dell’inserimento dei dipendenti in nuovi settori lavorativi debbono essereprogrammate ed 

attuate forme di affiancamento, prevedendo obbligatoriamente per il personaleesperto prossimo al 

collocamento in quiescenza un periodo di sei mesi di tutoraggio in favore deidipendentichedevono 

subentrare”. 

10. La formazione ha da sempre rappresentato una delle principali misure di prevenzione indicate 

dalPNA e suoi Aggiornamenti. Vista la sua importanza, l’incremento della formazione dei 

dipendenti,l’innalzamento del livello qualitativo e il monitoraggio sulla qualità della formazione erogata 

inmateria di prevenzione della corruzione e trasparenza costituiscono certamente uno degli 

obiettivistrategiciperlaprevenzionedellacorruzioneall’internodell’AmministrazioneComunediViagrande. 

Anche il PNA 2019, in continuità con i PNA e gli Aggiornamenti che lo hanno preceduto, suggerisceagli 

enti di strutturare la formazione in due ambiti: a) uno generale, rivolto a tutti i dipendenti, 

miratoall’aggiornamentodellecompetenzeealletematichedell’eticaedellalegalità;b)unospecifico 



 

 

rivolto al RPCT, ai referenti, ai componenti degli organismi di controllo, ai dirigenti e funzionariaddetti 

alle aree a rischio, mirato a valorizzare le politiche, i programmi e gli strumenti utilizzati perla prevenzione 

e ad approfondire tematiche settoriali, in relazione al ruolo svolto da ciascun soggettonell’amministrazione. 

Infine, il PNA 2019 auspica che la formazione sia sempre più orientata all’esame di casi concreticalati nel 

contesto delle diverse amministrazioni e costruisca capacità tecniche e comportamentali 

neidipendentipubblici. 

 

Art.32 

MAPPATURASISTEMATICADEIPROCESSIDELLEAREEARISCHIO 

 

IlPianoNazionaleAnticorruzionedeterminaleAreediRischiocomunieobbligatorie,conl’abbinamentodelleAree

aiSettoriamministrativietecnicicorrispondentiinsedelocaleel’illustrazione tabellare delle misure di 

prevenzione di seguito riportati. L’illustrazione tabellare 

dellemisurediprevenzioneècosìdistinta,edinquestomododeveessereinterpretataepraticatadall’Ente, tenendo 

conto di quanto sopra specificato quanto alla mappatura dei processi e alla nuovaprocedura di gestione del 

rischio per come derivanti dal PNA 2019 che comporteranno i necessariadeguamenti nel corso dell’anno 

2023 ma anche di tutte le aggiunte necessarie che tali si dovesserorenderenel prosieguo: 
 

 

 
 

MAPPATURASISTEMATICADEIPROCESSI 

AREEDIRISCHIO PROCESSI 

 

Area:AcquisizioneeProgressionedelPer

sonale 

Reclutamentodelpersonale 

Progressionidicarriera 

Conferimentodiincarichidicollaborazione 

 

 

 

 

 

 

 
 

Area: Affidamento di

 Lavori,Servizie Forniture 

Definizionedell’oggettodell’affidamento 

Individuazionedellostrumento/istitutoperl’affidamento 

Requisitidiqualificazione 

Requisitidiaggiudicazione 

Valutazionedelleofferte 

Verificadell’eventualeanomaliadelleofferte 

Procedurenegoziate 

Affidamentidiretti 

Revocadelbando 

Redazionedelcronoprogramma 

Variantiincorsodiesecuzionedelcontratto 

Subappalto 

Utilizzo di rimedidi risoluzione delle controversie 

alternativiaquelligiurisdizionalidurantelafasediesecuzionedelcont

ratto 

Area:ProvvedimentiAmpliatividellasfer

agiuridicadeidestinatariprividieffettoec

onomicodirettoed 

Provvedimentiditipoautorizzatorio(inclusefiguresimiliquali:abilit

azioni,approvazioni,nulla-osta,licenze,registrazioni,dispense, 

permessi acostruire) 



 

 

immediatoperildestinatario Attivitàdicontrollodidichiarazionisostitutiveinluogodiautorizzazi

oni(adesempioinmateriaediliziaocommerciale) 

Provvedimenti di tipo concessorio (incluse figure simili 

quali:deleghe,ammissioni,certificazioniavariotitolo,cambidiresid

enza,rilascio carted’identità) 

Area:ProvvedimentiAmpliatividellasfer

agiuridicadeidestinatariconeffettoecono

micodirettoedimmediatoper il 

destinatario 

Concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, 

sussidi,ausili finanziari, nonché attribuzione di vantaggi 

economici diqualunque genereapersoneedenti pubblici e privati 

 

 

 
 

CATALOGODEIRISCHIPEROGNIPROCESSO 

AREEDIRISCHIO PROCESSI RISCHI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Acquisizione e 

progressione

 del

personale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Reclutamento 

Previsionedirequisitidiaccesso“personalizzati

”edinsufficienzadimeccanismi oggettivi e 

trasparenti idonei 

averificareilpossessodeirequisitiattitudinaliep

rofessionalirichiestiinrelazioneallaposizioned

aricoprirealloscopodireclutarecandidatipartic

olari. 

Abusoneiprocessidistabilizzazionefinalizzato

alreclutamentodicandidatiparticolari. 

Irregolare composizione

 dellacommissionediconcor

sofinalizzataalreclutamentodicandidati 

particolari. 

Inosservanzadelleregoleproceduraliagaranzia

dellatrasparenzaedell’imparzialitàdellaselezio

ne,quali,atitoloesemplificativo,lacogenzadell

aregoladell’anonimatonelcasodiprovascritta e 

la predeterminazione dei criteri 

divalutazionedelleprovealloscopodireclutarec

andidati particolari. 

 
Progressionidicarriera 

Progressionieconomicheodicarrieraaccordatei

llegittimamentealloscopodiagevolarealcuni 

dipendenti/candidati. 

 
Conferimentodiincarichidicollab

orazione 

Motivazione generica e tautologica circa 

lasussistenza dei presupposti di legge per 

ilconferimento di incarichi professionali 

alloscopodiagevolaresoggettiparticolari. 

 
Affidamentodilavori,serv

izie forniture 

 
Definizione

 dell’oggetto

dell’affidamento 

Restrizione delmercatonella 

definizionedellespecifichetecniche,attraversol

’indicazioneneldisciplinarediprodottichefavor

iscanounadeterminata impresa. 



 

 

  
Individuazione dello 

strumento/istituto

 perl

’affidamento 

Elusione delle regole di affidamento 

degliappalti,mediante 

l’improprioutilizzodelmodello procedurale 

dell’affidamento 

delleconcessionialfinediagevolareunparticola

resoggetto. 

 

 
Requisitidiqualificazione 

Definizionedeirequisitidiaccessoallagara e, in 

particolare, dei requisiti tecnico-

economicideiconcorrentialfinedifavorire 

un’impresa (es.: clausole dei 

bandichestabilisconorequisitidiqualificazione

). 

 
Requisitidiaggiudicazione 

Usodistortodelcriteriodell’offertaeconomica

mentepiùvantaggiosa,finalizzatoa 

favorireun’impresa. 

 

 
Valutazionedelleofferte 

Mancatorispettodeicriteriindicatineldisciplina

redigaracuilacommissionegiudicatricedeveatt

enersiperdecidereipunteggidaassegnareall’off

erta,conparticolareriferimentoallavalutazione

deglielaborati progettuali. 

 

 
Verifica

 dell’eventualea

nomaliadelleofferte 

Mancatorispettodeicriteridiindividuazioneedi

verificadelleofferteanormalmente basse, 

anche sotto il profiloprocedurale. 

 

Difetto di motivazione nella verifica 

delleofferteanormalmente basse 

 
Procedurenegoziate 

Utilizzodellaproceduranegoziataaldifuori dei 

casi previsti dalla legge al fine 

difavorireun’impresa. 

 
 
Affidamentidiretti 

Abuso dell’affidamento diretto al di fuoridei 

casi previsti dalla legge e in 

mancanzadeirequisitiprevistidall’ANACcond

eterminazione n°1097 del 26/10/2016 

alfinedi favorireun’impresa. 

 
 
Revocadelbando 

Abusodelprovvedimentodirevocadelbando al 

fine di bloccare una gara il 

cuirisultatosisiarivelatodiversoda 

quelloattesoodiconcedereunindennizzoall’ag

giudicatario. 

 

 

 
Redazione del 

cronoprogramma 

Mancanzadisufficienteprecisionenellapianific

azionedelletempistichediesecuzionedeilavori,

checonsentaall’impresadinonessereeccessiva

mentevincolataadun’organizzazioneprecisade

ll’avanzamento dell’opera, creando in 

talmodoipresuppostiperlarichiestadieventuali

extraguadagnidapartedellostessoesecutore. 



 

 

  Pressionidell’appaltatoresulladirezionedei 

lavori, affinché possa essere 

rimodulatoilcronoprogrammainfunzionedell’

andamentorealedellarealizzazionedell’opera. 

 
Varianti in corso

 diesecuzionedel 

contratto 

Ammissionedivariantiincorsodiesecuzionedel

contrattoperconsentireall’appaltatoredirecupe

rareloscontoeffettuato in sede di gara o di 

conseguireextraguadagni. 

 

 
Subappalto 

Accordicollusivitraleimpresepartecipanti a 

una gara volti a 

manipolarnegliesiti,utilizzandoilmeccanismo

delsubappalto come modalità per distribuire 

ivantaggi dell’accordo a tutti i 

partecipantiallostesso. 

Utilizzodirimedidirisoluzionedell

econtroversiealternativi a

 quelligiurisdizi

onalidurantelafasediesecuzione 

delcontratto 

Condizionamentinelledecisioniassunteall’esit

odelleprocedurediaccordobonario,derivabilid

allapresenzadellaparteprivataall’internodellac

ommissione. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Provvedimentiampliativi

dellasferagiuridica  

 deidestinata

ri  privi 

 dieffetto

 economico

direttoedimmediatoperil 

destinatario 

 

 

 
Provvedimentiditipoautorizzatori

o(inclusefiguresimiliquali:abilita

zioni,approvazioni, nulla-

osta,licenze, registrazioni, 

dispense,permessiacostruire) 

Abusonell’adozionediprovvedimentiaventi 

ad oggetto condizioni di accesso 

aservizipubblicialfinediagevolareparticolari 

soggetti (es. inserimento in cimaadunalista di 

attesa). 

Abusonelrilasciodiautorizzazioniinambiti in 

cui il pubblico ufficio ha 

funzioniesclusiveopreminentidicontrolloalfin

ediagevolaredeterminatisoggetti(es.controllifi

nalizzatiall’accertamentodelpossessodirequisi

tiperaperturadiesercizicommerciali). 

 
Attivitàdicontrollodidichiarazioni

sostitutiveinluogodiautorizzazion

i(adesempioinmateriaediliziaoco

mmerciale) 

Corresponsioneditangentiperottenereomissio

nidicontrolloe“corsiepreferenziali”nellatratta

zionedellepropriepratiche. 

Richiestae/oaccettazioneimpropriadiregali,co

mpensioaltreutilitàinconnessioneconl’espleta

mentodellepropriefunzionio 

deicompitiaffidati. 

 

 
Provvedimentiditipoconcessorio(

inclusefiguresimiliquali:deleghe,

ammissioni) 

Corresponsioneditangentiperottenereomissio

nidicontrolloe“corsiepreferenziali”nellatratta

zionedellepropriepratiche. 

Richiestae/oaccettazioneimpropriadiregali,co

mpensioaltreutilitàinconnessioneconl’espleta

mentodellepropriefunzioniodei 

compitiaffidati. 



 

 

  Ambitiincuiilpubblicoufficiohafunzioniesclus

iveopreminentidicontrollo(ades.controllifinal

izzatiall’accertamentodelpossessodirequisiti). 

 

 

 
Area:provvedimentiampl

iatividellasferagiuridica

 dei

destinatariconeffettoecon

omicodirettoedimmediat

operildestinatario 

 

 

 
Concessioneederogazionedisovve

nzioni,

 contributi,s

ussidi,ausilifinanziari,nonché 

attribuzione di 

vantaggieconomici di qualunque 

genereapersoneedentipubbliciepri

vati 

Riconoscimentoindebitodiindennitàdidisoccu

pazione a cittadini non in possessodei 

requisiti di legge al fine di 

agevolaredeterminatisoggetti. 

Riconoscimentoindebitodell’esenzionedal 

pagamento di somme dovute al fine 

diagevolaredeterminati soggetti. 

Uso di falsa documentazione per 

agevolaretalunisoggettinell’accessoafondico

munitari. 

Rilasciodiconcessioniedilizieconpagamento 

di contributi inferiori al 

dovutoalfinediagevolaredeterminatisoggetti. 

 

In considerazione dell’attività di verifica e mappatura dei processi per le nuove aree di rischio, si 

èprovveduto, in collaborazione con i titolari di p.o. ad individuare i seguenti processi e le 

relativemisurediprevenzionedaattuarsineltrienniosecondolaprogrammazionegiàpostainesserenel2017 

comeesplicitata inseguito e da aggiornarsi dai Responsabili di Area competenti per materia. 

 

Areedirischio Processi Rischi 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Gestione delle entrate, 

dellespeseedel patrimonio 

Gestionedelleentrate: 

 Registrazionidientratetributarie 

edextratributarie; 

 Evasionetributaria. 

 

 

 

 

 

 

 
Gestionedellespese: 

 Procedure di 
assunzionedegliimpegni; 

 Procedure di pagamentodelle

 fatture 

elettroniche; 

 Mandatidipagamento; 

 Economato. 

a) Accertamenti

 nonconformi alle 

disposizioni di

 cuiall’ord

inamentocontabile; 

b) Accertamentidientratenonesigibili; 

c) Inadeguatezza

 delleprocedure di 

rilevazionedellaevasionetributaria. 

 

 
a) Mancato

 rispettodell’ordinecronolo

gicodeipagamenti 

b) Assunzione di impegni 

inmodononconformealledisposizio

ni di

 cuiall’ordinamentocontabi

le 

c) Irregolaritànelsistemadiutilizzodell

’economato. 



 

 

  
 

Gestionedelpatrimonio: 

 Proceduredivenditae/o locazione 
degliimmobilicomunali. 

 

a) Assenza o 

inadeguatezzaoincompletezzadiap

posita disciplinaregolamentare. 

b) Disomogeneitàederratastimadeices

pitiedeicanoni. 

c) Scarsatrasparenzadellaprocedura. 

d) Ricorsoaprocedurediaffidamentodi

rettoinassenzadellecondizionidileg

ge. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Controlli verifiche ispezioni 

esanzioni 

Controllisulledichiarazioni(DIA,

SCIAetc) 

 
 

Controlli sulle 

autocertificazioni 

 

 

 
Controlliinmateriaedilizia,ambien

tale,commercialeetributaria 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Controllisulletimbraturedelperso

nale 

a)Assenzadiprincipiregolamentari

 di

campionamento; 
 

a)Assenzadiprincipiregolamentari

 di

campionamento; 

 

 
a) Mancanzadiproceduresistematiche

  

 cheindichino

 tempi,modalità e sanzioni 

per 

ilpersonaleassegnatoallosvolgimen

to 

 dellerelativeprocedure; 

b) Possibili commistioni 

tracontrollori(personaledipendente

) e controllati(soggetti che operano 

nelterritorio). 

 

a)Assenzadidisposizionicheprevedano

verifichesistematiche e 

periodicheepoteridicontrolloesanzi

onatori; 

 Incarichi: 

 Incarichidinaturatecnicainmateria

dilavoripubblici 

 Incarichidiconsulenza 

a)Mancanza di 

verificadellainsussistenzadellecaus

edi 

inconferibilità

 einc

ompatibilità 
dell’incarico; 



 

 

Incarichienomine  Incarichiexart.110TUEL 
 

Nomine: 

 Organidicontrollo(CollegiodeiRe

visori,NucleodiValutazioneetc) 

b)Assenzadiadeguatapubblicità della 

selezione      e      di 

modalità

 chegar

antiscano 

l’imparzialitàelatrasparenza

 diesp

letamentodelleprocedure. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Affarilegaliecontenzioso 

AffariLegali: 

 Proceduraconferimentoincarichi 

 Gestione
 delletransazionigiudiziali

; 

 Ritardo o 

incompletezza

 deglia

dempimentilegali 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Contenzioso: 

 Gestione
 dellaliquidazione

 delleparcelle. 

 Gestione

 delletransazioniextragiud

iziali 

a) Conferimentoincarichilegaliinviare

siduale(rispettoallegaledell’ente)

 

 conaffidamentidirettiesenz

averificadelleinsussistenza

 dellecondizioni   di 

incompatibilità

 conl

’assunzione 

dell’incarico; 

b) Valutazionearbitrariadelle

 condizionidell’accordotra

nsattivo; 

c) Mancanzadiverificadellacorrettezz

aerispetto dei tempi per 

gliadempimentidinaturagiudizialei

ncapoallegaledell’entee/odeilegalii

ncaricati 

d) Assenza o mancato rispetto della 

apposita disciplina regolamentare 

 

 
a) Valutazionearbitrariadelle

 condizionidell’accordotra

nsattivo. 

b) Mancataverificadellemotivazioni

 che 

conducono

 allal

iquidazionediunaparcelladiimporto

superiorerispettoallaprevisionedi 

spesa 

c) mancata verifica dell’avvenuto 

rispetto dei minimi tariffari da 

parte dell’incaricato professionista 

esterno 
 
 

Quanto allarimanenteMappatura dei ProcessiAmministrativi, la stessa, peraltro 

ancoraincompletapercomesopraprecisato,èindicatanell’Allegato n .  1  delpresentePiano.Lastessa, inoltre, 

verrà integrata e modificata secondo la nuova procedura di gestione del rischio recatadal PNA Anno 2019. 

In tale Allegato, risultano riportate anche le misure di prevenzione così comedefinitedai Responsabili 

diArea– ReferentiAnticorruzione. 



 

 

Inrelazioneall’anno2022l’Entenonhariscontratocriticitàneiprocessioriginariamentemappatiedè stata 

effettuata una generale attività di monitoraggio che diverrà più specifica a partire dall’anno2023. In materia 

di affidamento di lavori e forniture l’indirizzo seguito dai Responsabili di Areaorganizzativa, ossia quello 

di preferire le procedure telematiche (Consip e MEPA) e di utilizzare gliaffidamenti diretti in via residuale 

è stato attuato. Nei casi in cui non è stato possibile procederemediante i sistemi di acquisto elettronici, sono 

state effettuate gare con procedure aperte e, nelleipotesi espressamente previste dalla legge e dal 

regolamento interno, per importi limitati e sotto 

lasogliadei€.40,000,00,procedureditrattativaprivata,cottimoe/oaffidamentodirettopreviaconsultazione di più 

ditte, ancheal fine di“sburocratizzare” l’attività amministrativa anch’essa“sintomatica” di possibili vicende 

corruttive. In questi ultimi casi si è applicato il principio dellarotazione delle ditte e, molto spesso, è stata 

indetta RDO sul MEPA anche per l’affidamentodiservizi nel settore sociale (asilo nido e assistenza 

domiciliare). Si è provveduto, altresì, ad affidareattraverso il sistema del RDO sul MEPA anche i lavori di 

importo inferiore alla soglia dei 40.000euro, considerata la sempre maggiore presenza delle ditte edili sul 

mercato elettronico. L’attivazionedi tali modalità anche per l’affidamento dei lavori ha reso, 

strategicamente oneroso, la realizzazionedell’albo delle ditte di fiducia per cui si è deciso, concordemente 

al Responsabile dell’Area, 

disospenderelamisuradicorrezioneediadottarne,nelcorsodel2019un’altracheprevedel’approvazione di un 

regolamento specifico che individui, in via residuale, le ipotesi in cui procederead affidamento mediante i 

sistemi ordinari al di fuori del MEPA. Inoltre, a seguito di emanazionedella delibera n°1097 del 26/10/2016 

dell’ANAC, i Responsabili di Area organizzativa, titolari 

dip.o.,sonostatiprontamenteinformatisulleproceduredautilizzareecheverrannoriportateall’interno del 

presente piano come misure di prevenzione ulteriori. In ogni caso il RPC, grazie alladimensione dell’Ente, 

riesce spesso ad effettuare un controllo su alcune procedure o perché coinvoltodirettamente dai 

Responsabili di Area o attraverso il sistema dei controlli interni e del controlloamministrativo successivo di 

regolarità amministrativa. Anche con riferimento ai rischi in fase di esecuzione dei lavori, non sisono 

riscontrate particolari “criticità”. Per quanto riguarda le altre aree di rischio, nel precisare chenegli ultimi 

anni non si è provveduto ad alcun concorso per il reclutamento del personale - fattaeccezione per l’anno 

2019 nel corso del quale è risultato necessario procedere alla temporaneasostituzione del Responsabile 

dell’Area Territorio e Ambiente con la procedura ex art. 110 del 

TUELeallasostituzionedell’exResponsabiledell’AreaFinanziaria-Tributaria,collocatoinstatodiquiescenza, ad 

esito della procedura di mobilità esterna ai sensi dell’art. 30 del D.Lgs. n. 165/2001 -

nonsisonoriscontrateparticolari“criticità”oalmenolestessenonsonostatesottoposteall’attenzionedelRPC.Anch

einmateriadirilasciodiprovvedimentiampliatividellasferaeconomica e/o giuridica, provvedimenti tutti 

pubblicati nella sezione “Amministrazione 

trasparente”dell’Ente,nonsievidenzianoparticolaricriticità.Altraeccezione,intalemateria,eanch’essaprivadicri

ticitàdapuntodivistacorruttivo, è certamente rappresentata, nel corso dell’anno 2020, dalla avvenuta 

assunzione, ai sensidi quanto consentito dalle vigenti normative di legge, di n. 4 ex dipendenti dell’Ipab di 

Acirealeprecedentemente comandati presso il Comune di Viagrande. Nell’anno 2021, prive di ciriticità 

sonostateancheleprocedure assunzionaliprevistedallaleggee finalizzate allaassunzione 

Quanto alle altre Aree, per quella della Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio si èproceduto 

nel corso dell’anno 2020 alla modifica al Regolamento sui Controlli interni dal lato delControllodi 

Gestionecon deliberazionedi Consiglio Comunale n.34 del21.07.2020. 

Quanto a quella dei Controlli verifiche ispezioni e sanzioni, si attendono i risultati dell’operatività 

delpertinenteRegolamentoapprovato nellapartefinale dell’anno2019. 

 
 

MISUREDIPREVENZIONEDA 

ADOTTARSICONRIFERIMENTOALLESINGOLEAREEDIRISCHIOASEGUITODELL’APPROVAZIO

NEDELPRESENTEPIANO. 
 

Art.33 

AREA ACQUISIZIONE E PROGRESSIONE DEL PERSONALE 

(corrispondenteall’AreaAA.GG) 



 

 

MisurediPrevenzioneperiConcorsiPubblici   

L’intero procedimento concorsuale, in esso ricomprendendosi anche tutte le operazioni concorsuali,nessuna 

esclusa, deve essere informato alla gestione della Commissione di Concorso, ed in 

specialmodo,qualoranonsiprocedaall’assunzionemedianteconcorsopersolititoli,lapredisposizionedelle tracce 

da proporre per l’estrazione della prova scritta, nonché le domande da somministrare alleproveorali. 

AiComponentidellaCommissioneedalSegretarioverbalizzantedeveessereapplicatorigorosamenteilPrincipiod

ellaRotazione. Tutti i componenti dovranno sottoscrivere, al momento della nomina, 

autocertificazionecontenente la dichiarazione di inesistenza di cause di incompatibilità e/o conflitti di 

interesse. Talicondizioni dovranno essere garantite fino alla conclusione del procedimento e certificate nel 

verbalediapprovazione dellagraduatoriafinale. 

Ad ogni concorso pubblico, a nulla rilevando il posto di riferimento (a tempo indeterminatoodeterminato, a 

tempo pieno o parziale), deve essere assicurata la massima pubblicità e la massimadiffusionemediante 

leformedi conoscenzalegaleegenerale vigenti. 

Per la presentazione delle domande vale il termine temporale che non può mai essere inferiore a 

30giornidalladata di pubblicazione del bando. 

 
 

Art.35 

AREAAFFIDAMENTODILAVORI,SERVIZIEFORNITURE 

(corrispondenteatutteleAreedell’Ente) 

 

MisurediPrevenzioneperlaGestionedegliAppaltidiLavori,ServizieForniture  
 

Ogni forma di affidamento di lavori, servizi e forniture deve essere organicamente preceduta 

dallaDeterminazione a Contrarre: questa deve riportare la tracciature del percorso decisionale esperito 

edeve essere adeguatamente motivata, così come previsto dal D.Lgs. n. 50/2016 e dal D.P.R. n.207/2010 

nelle parti ancora applicabili. 

Prima di procedere alla pubblicazione degli atti di gara, il Responsabile di area organizzativa 

deveprocedereall’adozionediunaspecificaDeterminazione diapprovazionedegliattimedesimi: 

– perilavoripubblici,l’approvazionedelprogettodefinitivo/esecutivocontuttiglielaborati; 

– perlefornitureediservizi,l’approvazionedelprogettopreliminareaisensidell’art.279del 

D.P.R.n.207/2010. 

Dopo la regolare acquisizione del codice CIG, di questo deve esserne data formale ed 

espressamenzioneinogniattodellaproceduradiaffidamento,indicandone gliestreminormativiefisici. 

Il modello contrattuale predefinito deve riportare al suo internoi riferimenti alla tracciabilità 

deiflussifinanziari di cui allaLeggen. 136/2010. 

I bandi e/o le lettere invito devono essere pubblicate nei modi e termini di legge e/o di regolamento,anche 

in caso di pubblicazione nella sede della CUC, sempre all’Albo on line dell’ente e sul 

sito“AmministrazioneTrasparente”. 

Le buste di entrambe le offerte di gara, sia quella relativa alla documentazione amministrativa, chequella 

relativa all’offerta economica, a prescindere dal criterio di aggiudicazione stabilito, 

devonoessereaperteallapresenzadidueDipendenti,inqualitàdiTestimoni,checompongonolaCommissione. 

In caso di costituzione della Commissione con la partecipazione di soggetti esterni all’ente, deveessere 

garantita, per la scelta dei componenti la massima trasparenza e rotazione e, se del caso,l’utilizzo dell’Albo 

fornito dall’UREGA provinciale. 

Sifapresentecheicommissaridigaradovrannorilasciareappositadichiarazioneattestantel’inesistenzadi 

condizioni di incompatibilitàediconflitto di interessi. 
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Entrambeleofferte,siaquellatecnicachequellaeconomica,debbonoesserevistatedatuttiiComponenti della 

Commissione, al momento della loro apertura, e prima ancora di essere verificate evalutate:questa 

operazione rispondea criteri oggettivi di trasparenza. 

FattaeccezionedeicasiincuilaCommissionedebbaprocedereallavalutazionedielementidiscrezionali, l’apertura 

delle buste e l’aggiudicazione avvengono sempre in seduta pubblica: il luogo,la data e l’ora dell’inizio delle 

operazioni di apertura delle buste, che precedono 

l’aggiudicazione,sonocomunicatiediffusitramitepubblicazionesulSitoWebistituzionaledell’Enteperdarnefor

male notizia agli operatori economici invitati e ad ogni altro contro interessato. Ove 

possibile,dovràessereredatto un calendariodi sedute dapubblicarsisul sito web dell’Ente. 

Per quanto concerne le procedure aperte e ristrette, nella Determinazione di aggiudicazione definitivadeve 

essere dato atto dell’avvenuta pubblicazione della procedura medesima; inoltre, si devono elencare tutte le 

pubblicazioni effettuate ai sensi delD.Lgs. n. 50/2016, siache si tratti di procedura comunitaria, e sia che si 

tratti di procedura intracomunitaria; 

comunque,nellaDeterminazionediaggiudicazionedefinitivasideveesplicareilpercorsoamministrativoseguito, 

nella sua specificità e complessità, che ha preceduto l’affidamento, peraltro attestandone lalegittimitàcon 

l’apposizionedel relativovisto di regolarità tecnica. 

All’affidamentodiunappaltodilavori,serviziefornituredevonoprecedereedesserepostiinessereicontrolli di cui 

all’art. 78 delD.Lgs. n.50/2016. 

A far data dal 1° luglio 2013, secondo le indicazioni fornite dall’ A.N.A.C., e adesso anche in attuazione 

del D.Lgs.n.50/2016, la documentazione comprovante il possesso dei requisiti di carattere generale, 

tecnico-organizzativo ed economico-finanziario per la partecipazione alle procedure dsciplinate dal 

Codicedei Contratti pubblici, viene acquisita presso la Banca Dati Nazionale dei Contratti pubblici, 

istituitapresso l’Autorità Nazionale Anticorruzione: nell’atto che chiude il procedimento di aggiudicazione 

sideve attestare l’avvenuta verifica in fase di controllo. I documenti che attestano il possesso deirequisiti 

richiesti devono essere catalogati e conservati nel fascicolo del procedimento per l’eventualeesperimentodi 

controlli. 

A conclusione della procedura, nel verbale di gara e nell’atto conclusivo di aggiudicazione devonoessere 

indicati tutti i punteggi attribuiti ai soggetti offerenti e tale atto dovrà essere pubblicato sul sitoweb 

istituzionale. Nella medesima determinazione di aggiudicazione definitiva occorre, altresì, 

dareattodell’inesistenzadicondizionidiincompatibilitàediconflittodiinteresseperrapportidiparentelae/oprofes

sionaliconititolariogliorganiamministrativiesocietaridelladittaaggiudicatariaedellasecondaclassificata,dapart

edeicomponentiinterniedesternidellaCommissionedigara.AtalfinedovràessereredattadalPresidenteedaicomp

onentidellaCommissione,apposita attestazione. 

 

MisurediPrevenzioneperlaGestionedellaProceduraaperta(Bandidigara) 
 

L’elaborazione dei bandi di gara può essere il frutto di accordi corruttivi: la definizione di alcunirequisiti al 

posto di altri può consentire oppure, al contrario, precludere la partecipazione alle gare 

adeterminateimpresepiuttosto chead altre. 

Si tratta di bandi a profilo modellati sulle qualità specifiche di un determinato concorrente, con laprevisione 

di requisiti talmente stringenti da limitare e/o definire in anticipo i potenziali 

concorrenti,diconseguenzaannullando la valenzadellagara. 

L’elaborazione di un bando di questo tipo può occultare un patto di natura collusiva tra 

l’Enteappaltanteel’Imprenditoreinteressatoall’appalto,equindiunspecificaviolazionedellaliberaconcorrenzao

ltreche, ovviamente, lacommissione di unaevidente fattispecie criminosa. 

Pertanto, i Bandi di Gara, da elaborare in collaborazione con la CUC per le procedure di gara, daeffettuarsi 

da parte della Stazione Unica Appaltante come previsto nelle stipulate convenzioni in essere, devono 

contenere e prevedere solo ciò che è assolutamente estrettamente necessario a garantire la corretta e 

migliore esecuzione della prestazione, sia sotto ilprofilo finanziario, che sotto il profilo tecnico, in 

applicazione del D.Lgs. n.50/2016 che 

colleganofunzionalmenteedesclusivamenteicontenutiall’oggettodellaprestazione,cosìcomeaffermato 
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nellaDeterminazionen.4del16ottobre2012dell’AVCPoraA.N.ACedevonoessereimprontatialcriteriodella 

massima partecipazione. 

 

MisurediPrevenzioneperl’AffidamentodegliAppaltidiLavori,ServizieForniturenelleprocedurenegoziatesemp

lificatedi cui all’art.36 lett. a)eb). 
 

L’affidamento e l’esecuzione di lavori, servizi e forniture di importo inferiore a 40.000,00 euro 

puòavveniretramiteaffidamentodiretto,adeguatamentemotivato,o,perilavori,tramiteamministrazionediretta, 

inconformità all’art. 36,comma2,D.L.von°50/2016. 

Laproceduraprendel’avvioconladeterminaacontrarreche,inapplicazionedeiprincipidiimparzialità,paritàditratt

amento,trasparenza,conterrà,almeno,l’indicazionedell’interessepubblicochesiintendesoddisfare,lecaratteristi

chedelleopere/beni/servizichesiintendonoconseguire, i criteri per la selezione degli operatori economici e 

delle offerte; l’importo massimostimato dell’affidamento e la relativa copertura contabile, nonché le 

principali condizioni contrattuali.Laprocedura dovràessere 

precedutadaunaindaginepreliminare,esplorativadelmercato,dellaquale dovrà darsi spiegazione all’interno 

del provvedimento. L’indagine esplorativa potrà essere fattainformalmente per importi fino a €. 2.000,00, 

mentre dovrà essere effettuata in modo più formale 

perimportisuperiori.Glioperatoricontattatidovrannoessereinpossessodeirequisitidicaratteregenerale di cui 

all’art. 80 d.lg.50/2016 nonché dei requisiti minimi di: a) idoneità professionale; b)capacità economica e 

finanziaria; c) capacità tecniche e professionali, stabiliti in ragione dell’oggettoedell’importo del contratto. 

Inottemperanzaagliobblighidimotivazionedelprovvedimentoamministrativoealfinediassicurare la massima 

trasparenza, nella determina di affidamento devono essere adeguatamentemotivate le scelte inerenti la 

procedura seguita, la scelta dell’aggiudicatario, dando 

dettagliatamentecontodelpossessodapartedell’operatoreeconomicoselezionatodeirequisitirichiestinelladeter

minaacontrarre,dellarispondenzadiquantooffertoall’interessepubblicochesidevesoddisfare, di eventuali 

caratteristiche migliorative offerte dal contraente, della congruità del prezzoin rapporto alla qualità della 

prestazione, nonché del rispetto del principio di rotazione. In caso divalutazione comparativa la stessa deve 

essere indicata in motivazione. Gli obblighi motivazionalipossonoessereindividuati in modo 

piùsempliceper importi di modicovalore. 

Ai sensi dell’art. 32, comma 14, del Codice, la stipula del contratto per gli affidamenti di 

importoinferiorea40.000,00euroavvienemediantecorrispondenzasecondol’usodelcommercioconsistente in 

un apposito scambio di lettere. Le parti possono effettuare lo scambio mediante postaelettronica certificata 

o strumenti analoghi negli Stati membri. Inoltre, ai sensi, dell’art. 32, comma10,lett. b), del Codiceaquesti 

contratti non siapplicail terminedilatorio distand still. 

Ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. b), del Codice, i contratti che hanno a oggetto lavori di importopari o 

superiore a 40.000,00 euro e inferiore a 150.000,00 euro ovvero servizi e forniture di importopari o 

superiore a 40.000,00 euro e inferiore alle soglie europee possono essere, invece, affidatitramite procedura 

negoziata previa consultazione di almeno cinque operatori economici, ove esistenti,individuati secondo 

quanto previsto dalla normativa vigente. 

Sidovràprocedere,salve le eccezioni previste dalla legge,efermerestandoleprevisionidelvigenteRegolamento 

Comunale, attraverso gli operatori presenti nel mercato elettronico per la P.A. (MEPA). 

Fermorestandolapreferenzadelmancatoinvitodell’operatorechesiarimastoaggiudicatario in una procedura 

analoga nel corso dei 6 mesi precedenti, l’operatore uscente 

potràessereinvitatosolodandoatto,conespressaedettagliatamotivazione,dellacompetenzaedell’esecuzionea 

regolad’artedel contratto precedente. 

Siprocederà,quindi,all’effettuazionedellagarasecondoilsistemaindicatonellaletterainvito. 

Nella determinazione di affidamento occorrerà dare atto dell’inesistenza di condizioni diincompatibilità e 

di conflitto di interesse per rapporti di parentela e/o professionali con i titolari o 

gliorganiamministrativiesocietaridelladittaaffidataria,dapartedeicomponentiinternidellaCommissionedigara.

AtalfinedovràessereredattadalPresidenteedaicomponentidellaCommissione,apposita attestazione. 

Perquantoquinonprevisto,troverannoapplicazione: 

- Le Linee Guida ANAC n. 4, di attuazione del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, 

recanti“Procedureperl’affidamentodeicontrattipubblicidi importoinferioreallesogliedirilevanzacomunitaria, 

indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori economici”approvate dal Consiglio 
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dell’Autorità con delibera n. 1097 del 26 ottobre 2016 aggiornate al DecretoLegislativo19 aprile 2017,n. 56 

con deliberadelConsiglio n. 206del 1 marzo 2018; 

- Il Regolamento per l’affidamento dei Contratti Pubblici di importo inferiore alle soglie di 

rilevanzacomunitaria,approvato conDeliberazione diConsiglio Comunale n.70 del27/12/2018. 

Inoltre, con particolare riguardo agli affidamenti cc.dd. diretti, particolare attenzione deve essere prestata a: 

1) quelli giustificati da assenza di concorrenza per motivi tecnici; 2) quelli legati alla estrema urgenza 

dell’agire. 

1) La disciplina comunitaria per gli acquisti consente di derogare alla regola del confronto tra più offerte 

quando, per motivi tecnici correlati all’oggetto dell’appalto, non esiste una possibile concorrenza per 

l’esperimento del confronto. Questo si realizza quando esiste nel mercato un unico operatore economico in 

grado di fornire la prestazione di cui la stazione appaltante ha bisogno. Viceversa sono emersi casi in cui si 

sia ricorso a questo istituto ritenendo erroneamente che la concorrenza non vi fosse, o perché ci si è 

ancorati ad un oggetto dell’appalto estremamente specifico quando invece poteva esserlo meno pur 

rispondendo in modo adeguato alle esigenze dell’ente, oppure perché si è ritenuto che esistesse un solo 

soggetto in grado di rispondere ed invece così non era. 

Richiamando le Linee guida n. 8, l’ANAC, con la delibera n. 548 del 13 luglio 2021, ha ribadito che i 

concetti di infungibilità ed esclusività non sono sinonimi, in quanto un bene o un servizio è da ritenersi 

infungibile quando è l’unico che può garantire il soddisfacimento di un certo bisogno 

dell’Amministrazione. Pertanto, anche in presenza di diritti esclusivi, non è detto che il bisogno 

dell’Amministrazione non possa essere soddisfatto in modo adeguato anche ricorrendo ad altre soluzioni. 

Ha altresì rilevato che “Neppure un presunto più alto livello qualitativo del servizio ovvero la sua 

rispondenza a parametri di maggior efficienza può considerarsi sufficiente a giustificare l’infungibilità. Si 

tratta, infatti, di elementi che, da soli, non possono condurre al ricorso alla procedura negoziata senza 

bando precludendo, in tal modo, ad altri potenziali concorrenti di presentare offerte qualitativamente 

equipollenti se non superiori al presunto unico fornitore in grado di soddisfare certi standard“. Importanti 

indicazioni sono state fornite dall’Autorità, in sede di precontenzioso, nella delibera n. 590 dell’8 luglio 

2020, relativamente alla verifica di infungibilità o esclusività di una fornitura. 

Per tali affidamenti è stata rilevata la carenza di idonea motivazione in ordine ai presunti motivi tecnici o 

tutela di diritti esclusivi posti alla base degli affidamenti diretti. Frequentemente, inoltre, gli affidamenti 

sono stati effettuati senza una verifica di soluzioni alternative rispetto a quelle offerte dai fornitori 

affidatari, né attraverso consultazioni preliminari di mercato né attraverso indagini di mercato.  

Pertanto, è opportuno verificare sempre la presenza di misure specifiche volte a garantire l’evidenza della 

effettiva assenza di concorrenza, attraverso la previa consultazione del mercato di riferimento, e ad 

accertare che tale assenza non sia frutto di limitazioni artificiose dei parametri dell’appalto, ovvero di errate 

interpretazioni della norma. 

Sulla necessità di effettuare consultazioni preliminari complete, ai fini dell’accertamento dell’infungibilità 

di un determinato prodotto, cfr. anche delibera n. 83 del 27 gennaio 2021. 

Quale misura di prevenzione della corruzione in tale contesto viene previsto che i Responsabili di Settore 

comunichino ogni semestre all’Ufficio di Staff Anticorruzione gli affidamenti diretti di lavori, di servizi, di 

forniture operati in assenza di concorrenza per motivi tecnici così che possano essere sottoposti al controllo 

successivo di regolarità amministrativa ai sensi del vigente regolamento comunale secondo la prevista 

percentuale di sorteggio al fine di verificarne l’esistenza dei presupposti. 

2) Le disposizioni comunitarie consentono di derogare all’utilizzo delle procedure ordinarie, facendo 

ricorso ad una procedura negoziata senza previa pubblicazione del bando di gara, anche quando per ragioni 

di estrema urgenza non sarebbe possibile rispettare i termini previsti per l’espletamento delle stesse. Ciò è 

consentito solo se e quando l’estrema urgenza derivi da eventi imprevedibili e non sia in alcun modo 

imputabile alla stazione appaltante. Utile a tal proposito consultare la delibera ANAC n. 978 del 

21.10.2020 e la delibera ANAC n. 821 del 26.09.2018 

Per evitare fenomeni che non si attengano alle superiori disposizioni, dovrà sempre accertarsi l’adozione di 

misure specifiche atte a prevenire il verificarsi di situazioni di estrema urgenza non imputabili alla 

imprevedibilità, anche di monitoraggio e programmazione, e a dimostrare il contenimento e la adeguatezza 

dell’oggetto degli appalti. 

Quale misura di prevenzione della corruzione in tale contesto viene previsto che i Responsabili di Settore 

comunichino ogni semestre all’Ufficio di Staff Anticorruzione gli affidamenti diretti di lavori, di servizi, di 



 

 

forniture motivati con l’estrema urgenza così che possano essere sottoposti al controllo successivo di 

regolarità amministrativa ai sensi del vigente regolamento comunale secondo la prevista percentuale di 

sorteggio, al fine di verificarne la sussistenza dei presupposti. 

 
 

MisurediPrevenzioneperlePeriziediVariantedelleOperePubbliche 

Unelevatorischiodicorruzioneèdariteneresussistenteperlevariantidelleoperepubbliche,eciòin considerazione 

del fatto che il Responsabile di area organizzativa e/o il Responsabile dei Lavoripossono certificare cheuna 

variante sia necessaria senza che la stessa presenti ragioni di 

fattoverificabiliconcretamente:l’indicedirischioèrappresentatoevidentementedalladirettaproporzionalitàtral’

aggraviodispesaperl’Amministrazioneedilcostodelloscambiocelatoall’internodellavariantefraudolenta. 

Diconseguenza,risultaoggettivamentenecessariochelevariantiincorsod’operasianoadeguatamente motivate, 

e che ad esse sia allegata una relazione tecnica del Responsabile Unico 

delProcedimentochedisegnipuntualmenteleragioniposteafondamentodellavariantestessa,indicandolacategori

adellavarianteammessadalD.Lgs.n.50/2016elaragionetecnicadella
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variante; inoltre, il Responsabile Unico del Procedimento, sulla base di quanto disposto dal D.Lgs. 

n.50/2016 e dai regolamenti attuativi, deve attestare che nessuna responsabilità grava sul 

Progettista,fattasalvaogni provacontraria. 

In tutti quei casi ammessi dalla legge, ed in cui la progettazione appartiene alla competenza 

delResponsabileUnicodelProcedimento,competealResponsabiledell’Areaadottarelacertificazione,e nel caso 

in cui RUP e Responsabili di Area siano coincidenti la certificazione compete ad altrosoggettotitolato con 

funzionitecnicheall’internodell’areaorganizzativa. 

Perquantoaltro, trovaapplicazionel’art.106, comma14del CodicedeiContratti. 

 

 

Misure di Prevenzione con riferimento al contenuto e alla esecuzione del contratto in conformità a quanto 

proposto in sede di gara 

 

Secondo le disposizioni comunitarie, gli appalti sono aggiudicati all’operatore economico che, oltre 

ad essere in possesso dei richiesti requisiti di partecipazione, ha presentato un’offerta conforme ai requisiti, 

alle condizioni di esecuzione e alle caratteristiche (soprattutto fisiche, funzionali e giuridiche) che la 

stazione appaltante ha indicato nel bando e nella documentazione di gara, in funzione degli obiettivi e degli 

interessi che la stessa intende perseguire. Ciò implica necessariamente, a carico della medesima stazione 

appaltante, un onere di verifica circa la corrispondenza tra quanto dichiarato dall’operatore economico in 

sede di offerta e quanto dallo stesso adempiuto in fase di esecuzione del contratto d’appalto. Difatti una 

esecuzione difforme dall’impegno assunto e valutato in sede di gara premiando l’offerta ricevuta come la 

migliore, rappresenta una surrettizia violazione della concorrenza e una alterazione postuma dei 

presupposti che hanno portato a ritenere quella offerta come la più vantaggiosa. 

Appare evidente la necessità di misure specifiche che possano garantire un adeguato e effettivo 

controllo sulla corretta esecuzione del contratto, anche in ordine alla effettiva presenza e consistenza delle 

risorse oggetto di avvalimento, l’adozione degli strumenti che la normativa mette a disposizione della 

stazione appaltante per evitare i casi di esecuzione in difformità e un corretto adempimento da parte di tutti 

i soggetti incaricati delle verifiche sulla corretta esecuzione delle prestazioni contrattuali ai compiti ad essi 

attribuiti dalla norma. 

Quale misura di prevenzione della corruzione relativamente alla corrispondenza tra quanto previsto 

nel bando di gara e quanto offerto dall’aggiudicatario rispetto a quanto inserito nel contratto si ritiene 

opportuno stabilire che il Responsabile di Settore competente ratione materiae, prima della stipula del 

contratto, renda una dichiarazione scritta da produrre all’Ufficio di Staff Anticorruzione sulla avvenuta 

verifica della superiore corrispondenza e ciò sia nel caso di scrittura privata che di contratto da stipularsi in 

forma pubblico-amministrativa. Successivamente, sarà l’Ufficio di Staff Anticorruzione a comunicare al 

Responsabile della Prevenzione della Corruzione il numero e l’oggetto dei contratti stipulati nel semestre di 

riferimento al fine di sottoporre gli stessi al consueto controllo successivo di regolarità amministrativa con 

sorteggio secondo quanto previsto nel pertinente regolamento comunale. 

Quale misura di prevenzione della corruzione relativamente alla corrispondenza tra quanto previsto 

nel contratto e la esatta modalità di esecuzione dello stesso, successivamente alla stipula del contratto, ogni 

semestre il Responsabile di Settore competente ratione materiae renderà una dichiarazione scritta da 

produrre all’Ufficio di Staff Anticorruzione sulla avvenuta verifica della superiore corrispondenza. 

Successivamente, sarà l’Ufficio di Staff Anticorruzione a comunicare al Responsabile della Prevenzione 

della Corruzione le dichiarazioni sulla esatta esecuzione dello stipulato contratto nel semestre di 

riferimento. 

 

Misure di prevenzione per evitare il ricorso a proroghe e rinnovi non consentiti 

 

La disciplina comunitaria, traendo spunto dalle decisioni della Corte di giustizia che, a fronte di un 

generale divieto di apportare modifiche oggettive e soggettive al contratto già concluso ed in corso di 

esecuzione derivante dai principi generali in materia di appalti pubblici, ha ritenuto ammissibili alcune 

modifiche contrattuali, soprattutto in contratti di lunga durata, definisce alcune ipotesi tassative di modifica 

dei contratti. Tra queste ipotesi è contemplata anche quella del rinnovo del contratto, ma solo a condizione 

che la stessa sia stata espressamente prevista nei documenti di gara e che l’importo del rinnovo sia stato 
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considerato ai fini della determinazione dell’importo da porre a base di gara. Nell’ambito dell’attività 

istituzionale dell’Autorità è emerso come le stazioni appaltanti facciano un ampio ricorso al rinnovo o alla 

proroga dei contratti anche in assenza dei presupposti sopra richiamati. Ciò avviene anche con riferimento 

a contratti originari sottoscritti anche senza una previa procedura ad evidenza pubblica. Talvolta, si 

rinvengono fattispecie di rinnovo tacito, ovvero il rinnovo effettuato senza emanazione di un 

provvedimento espresso, inammissibile nel nostro ordinamento. Inoltre il rinnovo tacito dei contratti 

pubblici costituisce una fattispecie di gravi violazioni legittimante l’emanazione, da parte dell’Autorità, del 

parere motivato ai sensi dell’art. 211 comma 1-ter del d.lgs. 50/2016. L’utilizzo dello strumento della 

proroga e del rinnovo avviene per svariati motivi, tra cui in primis carenza di programmazione, nonché 

ritardi o errori nella predisposizione e pubblicazione degli atti di gara. 

Appare, quindi, necessario che le stazioni appaltanti, traendo anche spunto dalle misure proposte nel PNA 

2015, adottino adeguate misure specifiche per prevenire il ricorso al rinnovo del contratto in assenza dei 

presupposti di cui alla disciplina comunitaria, svolgendo un adeguato rilievo dei fabbisogni e conseguente 

programmazione degli acquisti, un controllo periodico e un monitoraggio delle future scadenze contrattuali 

e una adeguata valutazione della possibilità di ricorrere ad accordi quadro, anche già in essere, per 

l’acquisizione di servizi e forniture standardizzabili, nonché una appropriata progettazione delle gare 

includendovi, anche in via precauzionale, l’opzione del rinnovo. 

 

 

Quale misura di prevenzione della corruzione in tale contesto, ai Responsabili di Area/Titolari di P.O. è 

fatto obbligo di procedere, salvo i casi di oggettiva impossibilità e comunque con motivate argomentazioni, 

non oltre i tre mesi precedenti la scadenza dei contratti aventi per oggetto la fornitura di natura continuativa 

dei beni e servizi e lavori, all’indizione delle procedure ad evidenza pubblica secondo le modalità indicate 

dal Decreto Legislativo n. 50/2016; i Responsabili di Area/Titolari di P.O., pertanto, comunicano 

all’Ufficio di Staff Anticorruzione e all’Autorità Locale Anticorruzione le forniture di natura continuativa 

dei beni e servizi e lavori da appaltare nello stesso termine suindicato. Tale comunicazione dovrà essere 

fatta periodicamente e comunque all’inizio di ogni anno. 

 

 

 

Misure di Prevenzione per la valutazione della congruità dell’offerta e in particolare per la valutazione 

delle cc.dd. offerte anormalmente basse 

 

Al fine di garantire la corretta esecuzione delle prestazioni contrattuali, occorre evitare che l’offerta di un 

prezzo particolarmente basso derivi da valutazioni o prassi errate dal punto di vista tecnico, economico o 

giuridico. In tale ottica, le disposizioni comunitarie consentono alle stazioni appaltanti di escludere le 

offerte che ritengono anormalmente basse, dopo un’attenta verifica delle stesse svolte tenendo conto delle 

spiegazioni sul prezzo o sui costi previsti che l’operatore economico è chiamato a fornire alla stazione 

appaltante con riferimento all'economia del processo di fabbricazione dei prodotti o dei servizi o del 

metodo di costruzione, alle soluzione tecniche o alle condizioni eccezionalmente favorevoli di cui lo stesso 

dispone. Tale verifica ha un significativo margine di discrezionalità e pertanto dovrebbe essere svolta in 

modo rigoroso al fine di evitare l’aggiudicazione ad un operatore economico che non sia in grado di 

eseguire le prestazioni contrattuali nel rispetto di quanto richiesto dalla stazione appaltante nei documenti 

di gara ma anche di non utilizzare la stessa come strumento per favorire un determinato operatore 

economico. 

Quanto agli aspetti riguardanti le valutazioni da compiere nell’ambito del sub-procedimento di verifica 

dell’anomalia, si rinvia alle delibere ANAC n. 81 del 27.01.2021, n. 189 del 03.03.2021, n. 155 del 

24.02.2021, n. 43 del 22.01.2020.  

 

 

 

 
 

Art.36 



 

 

AREAPROVVEDIMENTIAMPLIATIVIDELLASFERAGIURIDICADEIDESTINATARIPRIVIDIEFFE

TTOECONOMICODIRETTOEDIMMEDIATOPERILDESTINATARIO 

(corrispondenteatutteleAreedell’Ente) 



 

 

Quali misure di prevenzione, si raccomanda l’osservanza di quelle sottoelencate: 

- attestazione dell'avvenuta verifica dei requisiti soggettivi del soggetto a cui viene rilasciata 

l'autorizzazione; 

- attestazione dell'avvenuta verifica dei requisiti oggettivi del soggetto a cui viene rilasciata l'autorizzazione; 

- attestazione dell'assenza di ulteriori elementi ostativi al rilascio dell'autorizzazione, anche con riferimento 

alle norme relative all'ambiente, alla pianificazione urbanistica, ecc.; 

- verifica della regolarità della eventuale occupazione di suolo pubblico o privato; 

- verifica della regolarità dei pagamenti delle somme dovute ai fini dell'esercizio dell'attività commerciale; 

- attestazione in ordine all'espletamento di ogni esame eventualmente richiesto da controinteressati; 

- attestazione dell'avvenuta comparazione nel caso di più istanze relative alla stessa autorizzazione; 

- informazione trasparente sui riferimenti normativi;  

- facile accessibilità alla documentazione e modulistica richiesta per il rilascio dell'autorizzazione; 

- verifica della trattazione delle pratiche nel rispetto dell'ordine cronologico di presentazione; 

- verifica del rispetto del termine finale del procedimento.  

Si rammenta che l’art. 2 della Legge n. 241/1990, co. 9-bis, prevede che l’Organo di Governo(Giunta 

Comunale) individua, nell’ambito delle figure apicali dell’Amministrazione, il Soggetto cuiattribuire il 

potere sostitutivo, in caso di inerzia nell’adozione dei provvedimenti: con il presentePTPC si precisa 

chetale Soggetto èindividuato nel SegretarioGenerale per gli atti di competenza dei Responsabili di Area e 

nei Responsabili di Area per gli atti di competenza dei responsabili di procedimento. 

SulSitoWebistituzionaledell’Amministrazionedovràesserepubblicata,inrelazioneadogniprocedimento, 

l’indicazione del Soggetto a cui è attribuito il potere sostitutivo e a cui l’interessatopuòrivolgersi ai 

sensiepergli effettidel co. 9-ter dellaLeggen. 241/1990. 

Il Titolare del potere sostitutivo, in caso di ritardo, valuta se la condotta del soggetto 

inadempienteintegraipresuppostiperl’avviodelprocedimentodisciplinare,secondolespecifichedisposizionidi 
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legge e/o di regolamento: decorso inutilmente il termine per la conclusione del procedimento, 

oquellosuperioredicuialco.7dellaLeggen.241/1990,ilprivatopuòrivolgersialresponsabiledicuialco.9-

bisdellarichiamataLeggeperché,entrounterminepariallametàdiquellooriginariamente previsto, concluda il 

procedimento attraverso le strutture competenti o con la 

nominadiunCommissario.Nelconteggiodelterminesidovràtenerecontodeglieventualiterminiinterruttiviprevis

ti perlegge. 

 

MisurediPrevenzionepergliAttiabilitativiedilizi 

IlrilasciodiAttiabilitativiedilizirichiede,quasiinviaesclusiva,competenzedelresponsabilediarea competente, 

per cui è di questo Soggetto ogni fase relativa alla gestione amministrativa e ricadenella competenza 

esclusiva: nei suoi riguardi non possono essere esercitate, in modo assoluto, forme,siadirettecheindirette, di 

pressione. 

È fatto obbligo assoluto al Responsabile di area organizzativa/Posizione Organizzativa di 

tracciarechiaramente in ogni Atto abilitativo edilizio, trattandosi di attività di natura vincolata, il 

percorsonormativoche supportae giustifica ilprovvedimento,enunciandone la disciplina normativa 

iviapplicata. Ogni procedimento va avviato ad istanza di parte presentata secondo i modelli presenti nelsito 

istituzionale. Ogni richiesta di ulteriore documentazione deve avvenire con atto scritto dal qualesievincail 

motivo della richiesta. 

 
 

Art.37 

AREAPROVVEDIMENTIAMPLIATIVIDELLASFERAGIURIDICADEIDESTINATARICONEFFETTO

ECONOMICODIRETTOEDIMMEDIATOPER ILDESTINATARIO 

(corrispondentiatutteleAreedell’Ente) 
 

MisurediPrevenzioneperlaConcessionediContributidinaturasocio-economica 
 

Nessuncontributodinaturasocio-

economicapuòvenireerogatoindifettodellapreventivapredeterminazionedeicriterioggettivi. 

Esiste,tuttavia,unafacoltàdiderogareaquantoinnanzi:essaèconseguenteallanecessitàdiabbinare al contributo 

economico un progetto individuale predisposto dal servizio sociale il 

qualedeve,sempreecomunque,enunciarespecificamentelemotivazionicheportanoacollegarealprogetto una 

determinata somma di denaro e le ragioni che ne giustificano il correlativo importoeconomicoin funzione 

del progetto medesimo. 

Per quanto attiene ai contributi associati al progetto individuale predisposto dal servizio sociale, deveessere 

redatto un referto separato al quale allegare le relazioni del servizio sociale contenenti lemotivazioniche 

hanno portatoad associare alprogetto una determinata somma didenaro, e leragionichenehannogiustificato 

ilcorrelativo importoeconomico infunzione delprogetto. 

 

MisurediPrevenzioneperlaConcessionediContributiedAusilifinanziariaSoggettisenzascopodilucro 

Nessuncontributoadentiassociativisenza scopodilucropuòessere erogato,senza lapreviapredeterminazione 

dei criteri oggettivi sulla cui base erogare il beneficio medesimo. 

 
Art.38 

AREAGESTIONEDELLEENTRATEDELLESPESEEDELPATRIMONIO 

(Corrispondenteatutteleareee con particolare riguardoall’areafinanziaria) 

MisurediPrevenzionein temadiGestionedelleentrateedellespese. 
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La gestione delle entrate e delle spese deve avvenire secondo i criteri e le procedure già 

previstedall’OrdinamentoFinanziario e Contabile. 

L'attività di controllo di gestione consiste nella verifica, all'inizio, nel corso ed al termine dellagestione, 

dello stato di attuazione degli obiettivi programmati dagli organi politici e, attraversol'analisi delle risorse 

acquisite e della comparazione tra i costi, la qualità e la quantità dei 

serviziofferti,dellafunzionalitàdell'organizzazionedell'Ente,dellivellodiefficienzaefficaciaedeconomicitàdell'

attivitàgestionalesvoltaperilraggiungimentodeipredettiobiettivi,intendendosi: 

- per efficienza, la capacità di raggiungere gli obiettivi attraverso la combinazione ottimale dei 

fattoriproduttivi,cheèdata dalrapporto trailrisultato ottenutoed imezzi impiegati perottenerlo; 

- per efficacia, la capacità di raggiungere gli obiettivi e di soddisfare le esigenze degli utenti che 

èdeterminatadal rapportotrailrisultato ottenuto e gliobiettivi prefissati. 

Nell’ambito del Sistema dei ControlliInterni, si è già provveduto a modificare 

ilRegolamentosuiControlliInterni nella parte relativa al Controllo di Gestione al fine del miglioramento 

nell’ottenimento diefficacia, efficienzaedeconomicitàdell’azione amministrativa. 

E’,altresì,necessarioinmateriadievasionetributariaadottaresistemidiverificadelleviolazioni tributarie 

possibilmente in collaborazione, mediante convenzionamento, con l’AgenziadelleEntratealfinedi 

istituzionalizzareeinquadrarele tipologieevasivedi maggiorrilievo. 

La deliberazione di G.M. n. 123 del 17.12.2019 avente ad oggetto: “Applicazione dei diritti 

disegreteria di cui al comma 10 dell’art. 10 del D.L. 18/01/1993 n. 8 convertito con modificazioni 

nellaLegge 19/03/1993 n. 68 e istituzione delle tariffe dei diritti di istruttoria relativi ai provvedimenti 

dicompetenzadelloSportelloUnicoperl’Edilizia(SUE)edelloSportelloUnicoperleAttivitàProduttive 

(SUAP)”, comporterà, anche nell’anno 2023, quale misura di prevenzione in tema digestione delle entrate e 

delle spese, la verifica, anche a campione, dell’avvenuto pagamento 

deiprevistidirittiinrelazioneallepraticheamministrativeseguitedalcompetenteU.T.C. 

 
 

MisurediPrevenzioneintemadiAffidamentoaTerzidiBenidiproprietàcomunale 

Anche il procedimento attivato al fine dell’affidamento a terzi, e per il loro beneficio, 

delgodimentodibenidell’Ente,ècondizionatoallaproceduraadevidenzapubblicachedevenecessariamente 

collocare a base della scelta del contraente, il maggior valore economico offerto insede di aggiudicazione. 

La base di gara andrà determinata da una perizia di stima redatta dall’UfficioTecnico 

Occorre,atalfine,chelaproceduradiaffidamentopubblicosiaoggettodiopportunadiffusioneattraverso 

ilSitoWeb istituzionaledell’Ente. 

Occorre, inoltre, stabilire che il termine di presentazione delle offerte non può mai essereinferiore 

a30giornidalla datadipubblicazionesulSitoWebistituzionaledell’Ente. 

A tale procedura non sono sottoposti i procedimenti nel caso in cui il godimento del bene 

siaaffidato, con canone o senza canone, ad enti e/o associazioni che svolgano un servizio senza scopo 

dilucroe/ounserviziodivolontariatonelterritoriodell’ente.Intalcasoilprovvedimentovaampiamente motivato 

con le considerazioni che hanno determinato la scelta di esclusione dellapredettaproceduradi trasparenza ai 

sensi del D.Lgs. n. 117/2017 art. 71 comma 2. 

Certamentebuonamisuradiprevenzionedellacorruzioneèrappresentata,inquestosettore,da una 

specifica Regolamentazione sulle modalità e criteri di concessione dei beni patrimoniali aTerzi. Occorre 

disciplinare compiutamente la materia col Regolamento di Gestione del PatrimonioComunale la cui 

predisposizione ed approvazione erano previste per l’anno 2020 quale specificoobiettivo di Performance. 

Gli Uffici competenti hanno già provveduto a sottoporre ai competentiAssessoratila bozzadellapertinente 

Regolamentazione. 



 

 

 

Art.39 

AREACONTROLLIVERIFICHE,ISPEZIONIESANZIONI 

(corrispondenteatutteleareeorganizzativedell’ente) 

MisurediPrevenzioneintemadiControlliverificheispezioniesanzioni 

Nell’anno2019èstatoadottatoilRegolamentoperlaverificaedilcampionamentodeisoggettida 

sottoporreacontrollo, verificheed ispezioni. 

Nell’anno2023,ancheinoccasionedellaeffettuazionedelcontrollosuccessivodiregolaritàamministrativ

a,siverificheràl’effettivaattuazioneedosservanzadiquantonellostessodisciplinato. 

 
 

Art.40 

AREAAFFIDAMENTIINCARICHIENOMINE 

(corrispondenteatutteleareeorganizzativedell’ente) 

MisurediPrevenzioneintemadiAffidamentidiincarichienomine. 

L’ente siè dotato,giànel 2017,come da misura di prevenzione adottata, di 

unnuovoregolamentopergliincarichidiconsulenzaedistudioe/oricercacheindividuainmododettagliatolemodali

tà di affidamento dei predetti incarichi. 

Occorre,inoltre,prevederenelRegolamentodegliUfficiedeiServizidelleprocedurerigorose in materia 

di affidamento degli incarichi ai sensi dell’art.110 TUEL anche alla luce deirecentiinterventi 

giurisprudenziali e dellaCorte dei Conti. 

Per tutte le procedure di nomina, è sempre necessario procedere alla pubblicazione di 

unavvisosulsitowebdell’enteperladuratadialmeno15gg.chepermettaatuttiisoggettiinteressatidi presentare i 

propri curricula. Ciò ha lo scopo di fornire, agli organi competenti alla nomina, 

unarosadicandidaticuipotersiattenerenellafasedivalutazionesvolgendoeventualiprocedurecomparative.E’opp

ortunoprocedereintalsensoanchenell’ipotesiincuitaleattivitàsiconcretizziinun 

provvedimentodiscrezionaleinragione delcaratteredifiduciarietà dellesuddette nomine. 

 
 

Art.41 

AREAGESTIONE CONTENZIOSO 

MisurediPrevenzioneintemadiAffidamentodiincarichiailegaliesterniall’ente. 

Occorrerà procedere all’aggiornamento annuale dell’Albo dei legali di fiducia dell’Ente in modo 

dagarantire, oltre la correttezza delle modalità di affidamento degli incarichi legali anche attraverso 

larichiesta di preventivi di spesa, pure l’adozione di un più ampio sistema di rotazione in ragione 

dellamateriaoggetto del contenzioso. 

E’, inoltre necessario inserire nel disciplinare d’incarico la presentazione della autocertificazionedella 

insussistenza situazioni di inconferibilità ed incompatibilità dell’affidamento o di conflitti diinteresse. 

L’Autorità Nazionale Anticorruzione ha approvato, con la Delibera n. 907 del 24 ottobre 2018, leLinee 

guida n. 12 che forniscono chiarimenti sulle procedure da seguire per l’affidamento dei servizilegali, alla 

luce della nuova disciplina contenuta nel Codice dei contratti pubblici (decreto legislativo18aprile2016,n. 

50).IlComunediViagrande è già dotatodiappositoRegolamento. 



 

 

Altra misura di prevenzione da applicarsi sarà la verifica, in sede di controllo successivo di 

regolaritàamministrativa, con estrazione a campione, di almeno un provvedimento di liquidazione di 

parcella alegali di fiducia dell’Ente, al fine di verificare se ci si sia attenuti ai minimi tariffari per 

comeregolamentatodal ComunediViagrande. 

 
 

Art.42 

CONSUNTIVO ATTIVITA’DIRILIEVO ANNO 2022. 
 

La verifica sull’attuazione delle superiori misure di prevenzione viene effettuata secondoquanto 

specificato nell’articolo relativo all’attività di Monitoraggio. E, comunque, una attività 

dimonitoraggiogeneraledeveessereeffettuataalmeno unavoltain un anno. 

Per l’anno 2022 la verifica sulla attuazione delle misure di prevenzione è stata effettuata nelcorso 

del controllo successivo di regolarità amministrativa e, pure, l’attività di monitoraggio 

generaleèstatacondottaalmeno per duevoltenelcorso delmedesimo anno. 

Anche per l’anno 2022 è stata attuata la importante misura di prevenzione della 

corruzioneconsistentenellaFormazioneAnticorruzione.Inparticolare,sisonotenutegiornateformativeanticorru

zionenelleseguenti materie, la maggior parte di quelle previste nell’approvato e trasmesso piano di 

formazione anticorruzione triennio 2022/2024: 

- L’aggiornamentodelP.T.P.C.T…...Contenuti,obblighi e responsabilità.Laconcreta attuazione. 

- Gestione del rischio, identificazione ed analisi del rischio, Trattamento e misure di trattamento 

deiRischi.AttivitàdiMonitoraggio.L’importanzadellaMappaturadeiprocessieprocedimentiamministrativi e 

delle relative misure specifiche di prevenzione. In particolare, come cambia 

laproceduradigestionedeirischiocorruttivo con la deliberaANACn. 1064del 13.11.2019. 

- Trasparenza Amministrativa e Diritto di Accesso: il diritto di accesso civico e gli obblighi 

dipubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni, ai 

sensidelD.Lgs.n.33/2013come modificatodalD.Lgs.n. 97/2016edegliorientamenti dell’ANAC. 

- IlCodicedeiContrattiPubblici:lacorrelazioneconlanormativaAnticorruzione. 

- IlCodicediComportamentoall’internodellaP.A.egliobblighideldipendentepubblico. 

- Le risorse umane come area a rischio corruzione (rotazione del personale, mobilità, 

assunzioni,stabilizzazioni, codice di comportamento, performance, incarichi, incompatibilità ed 

inconferibilità,progressionieconomicheorizzontali,progressionidicarriera,progressioniverticali,pianodelfabb

isognodi personaleallalucedel D.Lgs. n. 75/2017). 

- Affidamentodi Lavori,servizieforniturenelD.Lgs.n.50/2016; 

- Whistleblowing: Soggetti tenuti a dare attuazione alla normativa, Soggetti - c.d. whistleblowers - 

beneficiaridelrafforzatoregimeditutela.Caratteristichesull’oggettodellasegnalazione;sullemodalitàeitempidit

utela. 

Modalitàdigestionedellasegnalazione.Proceduredaseguireperlatrattazionedellesegnalazioni,dallafasedi invio 

e ricezione a quella di valutazione della stessa (Regolamento delibera ANACn. 690/2020 e 

lineeguidadicuialla delibera ANACn. 469/2021). 

Anchel’anno2022,almeno in 

parte,èstatocaratterizzatodaattivitàprevalentementeorientateefinalizzateadaffrontareledifficoltàderivanti,anc

heallacittadinanza,dallaemergenzaepidemiologica. 



 

 

Certamente ottima misura di prevenzione della corruzione è rappresentata da una 

specificaRegolamentazione sulle modalità e criteri di concessione di beni patrimoniali dell’Ente a Terzi 

laquale,presumibilmente,verràapprovatanel corso dell’anno2023. 

Qualeattuazionedispecificamisuradiprevenzione,siècontinuata,nell’anno2022,l’attivazione della 

procedura informatica idonea alla raccolta di segnalazione di eventuali illeciti daparte dei dipendenti 

dell’amministrazione mediante un sistema informativo dedicato con garanzia dianonimato per come curato 

ed istituito dalla Responsabile dell’Area AA.GG. nonché R.T. Dott.ssaGiuseppaCuscunà; 

Altra misura di prevenzione della corruzione effettuata è stata il controllo successivodiregolarità 

amministrativa sugli atti, anche a seguito di segnalazione da parte della OpposizioneConsiliaresu 

alcunespecificheprocedure amministrativeseguitedaicompetenti Uffici. 

Nell’ambito dello spirito della azione di prevenzione della Corruzione possono annoverarsi 

leseguentiattività poste in esseredallaAmministrazione: 

Approvazione regolamento per l'applicazione delle sanzioni pecuniarie previste dal DPR 380/01 

recepito in Sicilia con Legge Regionale n. 16/16, modificata dalla L.R. 23/21, e successive modifiche ed 

integrazioni, con deliberazione di C.C. n. 4 del 24/01/2022; 

- Approvazione del nuovo Regolamento sulla disciplina dei servizi sociali di cui alla deliberazione 

di Consiglio Comunale n. 61 del 30/12/2022; 

- Approvazione del P.I.A.O. con deliberazione di G.M. n.____________del 05.01.2023; 

- Approvazione del Regolamento sulla composizione e sul funzionamento del Nucleo di 

Valutazione con deliberazione di G.M. n. 113 del 21/12/2022; 

- Attivazione della procedura finalizzata alla modifica del Codice di Comportamento dei Dipendenti 

Pubblici del Comune di Viagrande ai sensi dell’art. 4 del D.L. 30/04/2022 n. 36 convertito in Legge 

29/06/2022 n. 79 “Aggiornamento dei codici di comportamento e formazione in tema di etica pubblica”. 

Quanto agli altri processi, le attività di controllo e di verifiche svolte nell’anno 2022 

nonhannorilevato situazionicontemplabili nell’ambitodella NormativaAnticorruzione. 

 

 

ART. 42 BIS  

ULTERIORI SPECIFICHE MISURE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE DA OSSERVARE PER 

L’ANNO 2023. 
 

 

 

Oltre alle misure di prevenzione sopra indicate, a quelle di cui alla mappatura dei processi 

amministrativi di competenza dei Referenti Anticorruzione e, in particolare a quelle indicate con riguardo 

alla assenza di concorrenza per motivi tecnici,alla estrema urgenza dell’agire, al contenuto e alla 

esecuzione del contratto in conformità a quanto proposto in sede di gara, ad evitare il ricorso a proroghe e 

rinnovi non consentiti e alla valutazione delle offerte cc.dd. anormalmente basse, specificamente indicate al 

superiore art. 35, vengono previste, quali misure ulteriori  e specifiche per il triennio 2023/2025, quelle 

sotto elencate: 

- Attivazione di misure di individuazione dell’utenza che accede presso gli uffici, nella piena tutela 

delle disposizioni relative alla tutela della privacy. Assoluto divieto di ricevere utenza al di fuori dell’orario 

di apertura al pubblico degli uffici (salvo eccezionale deroga concessa dal Responsabile di Area). Con 

riferimento a questa misura, ogni Responsabile di Area dovrà relazionare sulle azioni poste in essere entro 

60 giorni dall’approvazione della presente misura; 

- Tutti coloro che richiedono un provvedimento autorizzatorio in materia edilizia finalizzato ad 

ottenere contributi o benefici su immobili colpiti dal sisma del 26/12/2018 dovranno presentare una 

dichiarazione a firma del tecnico incaricato tendente all'accertamento di eventualirelazioni di parentela e 

affinità entro il 2° grado o rapporto di coniugio sussistenti tra i titolari, gli amministratori, i soci e i 

dipendenti del suddetto tecnico incaricato con dipendenti dell'Amministrazione comunale 

deputati alla trattazione del procedimento. La dichiarazione deve essere resa dai soggetti interessati ai sensi 

dell'art. 46D.P.R. 445 del 28/12/2000 come da fac-simile pubblicato sul sito web dall'ufficio competente.  - 

Relazione annuale del dirigente sull'attuazione al R.P.C.; 

- Nei 60 giorni che precedono e nei 60 giorni che seguono consultazioni elettorali, i Funzionari 



 

 

titolari di P.O. che procedono alla revoca o all’annullamento in autotutela di provvedimenti di natura 

sanzionatoria o tributaria già adottati, dovranno trasmettere, entro e non oltre 15 giorni dalla loro adozione 

copia del provvedimento adottato al Responsabile anticorruzione e al Nucleo di controllo sulla regolarità 

amministrativa e contabile. 

- Sistematizzazione dei controlli anticorruzione all'interno del sistema di controllo interno 

esistente, provvedendo all'integrazione tra il sistema di monitoraggio delle misure anticorruzione e i sistemi 

di controllo interno entro il 31.12.2023. 

E, ancora, si ritiene necessario introdurre le sottoelencate ulteriori misure di prevenzione della 

corruzione: 

 
Richiesta alle SS.AA. di dichiarare il titolare effettivo. Per la definizione e le 

considerazioni sul titolare effettivo, vedere contenuto del successivo art. 42 

ter relativo al PNA 2022 

Verifica, a campione, a cadenza 

quadrimestrale sul rispetto di 

tale misura di prevenzione della 

corruzione da parte dei 

Responsabili di Area nei 

confronti dei responsabili di 

procedimento 

Oltre al dovere iniziale del dipendente di comunicare eventuali situazioni di 

conflitto di interessi, anche il dovere di aggiornare l’autodichiarazione con 

riferimento alla partecipazione ad una procedura di gara 

Verifica, a campione, a cadenza 

semestrale da parte dell’Ufficio 

del Personale presso l’Area 

Amministrativa 

Attestazione da parte del RUP all’interno del provvedimento di 

affidamento/aggiudicazione di aver accertato l’assenza di situazioni di 

conflitto di interessi; ovvero la ricorrenza di situazioni di conflitto tali, però, 

da non pregiudicare la procedura; ovvero la ricorrenza di significative 

situazioni di conflitto, a seguito delle quali sono state adottate specifiche 

misure di riduzione/eliminazione del rischio 

Verifica, a campione, a cadenza 

semestrale da parte dell’Ufficio 

del Personale presso l’Area 

Amministrativa 

 

 

 

 

  

Misura di prevenzione dell’astensione per il Segretario Generale del Comune 

dal partecipare a Commissioni Giudicatrici di Concorsi per assunzioni a 

tempo indeterminato o determinato nell’ambito di procedure concorsuali 

ordinarie qualora tra i candidati alle stesse vi sia: 

- Personale che stia svolgendo funzioni di Dirigente (negli enti con 

dirigenza) o funzioni dirigenziali (P.O. negli enti senza la dirigenza) in enti 

locali dove risulta incaricato il medesimo Segretario da più di mesi sei; 

- Personale che abbia svolto funzioni di Dirigente (negli enti con dirigenza) o 

funzioni dirigenziali (P.O. negli enti senza la dirigenza) in enti locali dove 

risultava incaricato il medesimo Segretario da meno di anni uno. 

 

 

Rispetto della misura da parte 

del RPC 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

Introdurre, nel Codice di Comportamento, la misura di prevenzione 

dell’astensione per il Segretario Generale del Comune dal partecipare a 

Commissioni Giudicatrici di Concorsi per assunzioni a tempo indeterminato 

o determinato nell’ambito di procedure concorsuali ordinarie qualora tra i 

candidati alle stesse vi sia: 

- Personale che stia svolgendo funzioni di Dirigente (negli enti con 

dirigenza) o funzioni dirigenziali (P.O. negli enti senza la dirigenza) in enti 

locali dove risulta incaricato il medesimo Segretario da più di mesi sei; 

- Personale che abbia svolto funzioni di Dirigente (negli enti con dirigenza) o 

Inserimento della misura da 

parte del RPC 

 



 

 

funzioni dirigenziali (P.O. negli enti senza la dirigenza) in enti locali dove 

risultava incaricato il medesimo Segretario da meno di anni uno. 

ENTRO IL 31.12.2023 

 

Misura di prevenzione della corruzione dell’astensione per il Responsabile di 

Area del Comune di Viagrande dal partecipare a Commissioni Giudicatrici di 

Concorsi per assunzioni a tempo indeterminato o determinato nell’ambito di 

procedure concorsuali ordinarie qualora tra i candidati alle stesse vi sia: 

- Personale che stia svolgendo funzioni di Dirigente (negli enti con 

dirigenza) o funzioni dirigenziali (P.O. negli enti senza la dirigenza) in enti 

locali dove risulta incaricato il Responsabile del Comune di Viagrande da più 

di mesi sei; 

- Personale che abbia svolto funzioni di Dirigente (negli enti con dirigenza) o 

funzioni dirigenziali (P.O. negli enti senza la dirigenza) in enti locali dove 

risultava incaricato il Responsabile del Comune di Viagrande da meno di 

anni uno; 

- Personale che stia svolgendo funzioni di P.O. (negli enti con dirigenza) o 

qualunque altra funzione (enti con o senza la dirigenza) in enti locali la cui 

Area di riferimento risulta diretta (in qualità, rispettivamente, di Dirigente o 

di P.O.) dal Responsabile del Comune di Viagrande da più di mesi sei; 

- Personale che abbia svolto funzioni di P.O. (negli enti con dirigenza) o 

qualunque altra funzione (enti con o senza la dirigenza) in enti locali la cui 

Area di riferimento risultava diretta (in qualità, rispettivamente, di Dirigente 

o di P.O.) dal Responsabile del Comune di Viagrande da meno di anni uno. 

 

Rispetto della misura da parte 

del Responsabile. Verifica 

annuale da parte del RPC 

Introdurre, nel Codice di Comportamento, la misura di prevenzione della 

corruzione dell’astensione per il Responsabile di Area del Comune di 

Viagrande dal partecipare a Commissioni Giudicatrici di Concorsi per 

assunzioni a tempo indeterminato o determinato nell’ambito di procedure 

concorsuali ordinarie qualora tra i candidati alle stesse vi sia: 

- Personale che stia svolgendo funzioni di Dirigente (negli enti con 

dirigenza) o funzioni dirigenziali (P.O. negli enti senza la dirigenza) in enti 

locali dove risulta incaricato il Responsabile del Comune di Viagrande da più 

di mesi sei; 

- Personale che abbia svolto funzioni di Dirigente (negli enti con dirigenza) o 

funzioni dirigenziali (P.O. negli enti senza la dirigenza) in enti locali dove 

risultava incaricato il Responsabile del Comune di Viagrande da meno di 

anni uno; 

- Personale che stia svolgendo funzioni di P.O. (negli enti con dirigenza) o 

qualunque altra funzione (enti con o senza la dirigenza) in enti locali la cui 

Area di riferimento risulta diretta (in qualità, rispettivamente, di Dirigente o 

di P.O.) dal Responsabile del Comune di Viagrande da più di mesi sei; 

- Personale che abbia svolto funzioni di P.O. (negli enti con dirigenza) o 

qualunque altra funzione (enti con o senza la dirigenza) in enti locali la cui 

Area di riferimento risultava diretta (in qualità, rispettivamente, di Dirigente 

o di P.O.) dal Responsabile del Comune di Viagrande da meno di anni uno. 

ENTRO IL 31.12.2023 

 

Inserimento della misura da 

parte del R.P.C..  

Verifica annuale da parte del 

RPC 

Da parte del Responsabile di Area Amministrativa – AA.GG.: 

1) inserimento di apposite clausole negli atti di assunzione del personale, sia 

di livello dirigenziale che non dirigenziale, che prevedono specificamente il 

divieto di pantouflage; 

2) acquisizione di una dichiarazione da sottoscrivere entro un anno 

precedente alla cessazione dal servizio o dall’incarico, con cui il dipendente 

che riveste qualifiche potenzialmente idonee all’intestazione o all’esercizio 

di poteri autoritativi e negoziali si impegna al rispetto del divieto di 

pantouflage, allo scopo di evitare eventuali contestazioni in ordine alla 

conoscibilità della norma; 

3) acquisizione di una dichiarazione da sottoscrivere entro un anno 

Monitoraggio e verifica 

secondo quanto indicato 

all’apposito paragrafo sul 

Pantouflage contenuto 

all’interno della presente 

sezione dell’anticorruzione e 

trasparenza del PIAO  



 

 

precedente alla cessazione dal servizio o dall’incarico, con cui il dipendente 

che riveste qualifiche potenzialmente idonee all’intestazione o all’esercizio 

di poteri autoritativi e negoziali si impegna alla comunicazione obbligatoria, 

nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto, dell’eventuale 

instaurazione di un nuovo rapporto di lavoro; 

4) in caso di soggetti esterni con i quali l’amministrazione stabilisce un 

rapporto di lavoro subordinato a tempo determinato o uno degli incarichi di 

cui all’art. 21 del d.lgs. 39/2013, acquisizione di una dichiarazione da 

rendere una tantum all’inizio dell’incarico, con cui l’interessato si impegna al 

rispetto del divieto di pantouflage; 

 

Da parte di tutti i Responsabili di Area: 

5) previsione nei bandi di gara o negli atti prodromici agli affidamenti di 

contratti pubblici dell’obbligo per l’operatore economico concorrente di 

dichiarare di non avere stipulato contratti di lavoro o comunque attribuito 

incarichi ad ex dipendenti pubblici in violazione del predetto divieto, per 

quanto di conoscenza, in conformità a quanto previsto nei bandi-tipo adottati 

dall’Autorità ai sensi dell’art. 71 del d.lgs. n. 50/2016; 

6) inserimento nei bandi di gara, nonché negli atti di autorizzazione e 

concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi, vantaggi economici di 

qualunque genere a enti privati, come pure nelle Convenzioni comunque 

stipulati dall’Amministrazione di un richiamo esplicito alle sanzioni cui 

incorrono i soggetti per i quali emerga il mancato rispetto dell’art. 53, co. 16-

ter, del d.lgs. n. 165/2001; 

7) inserimento di apposite clausole nel patto di integrità sottoscritto dai 

partecipanti alle gare, ai sensi dell’art. 1, co. 17, della l. n. 190/2012. 

 

 

Monitoraggio e verifica 

secondo quanto indicato 

all’apposito paragrafo sul 

Pantouflage contenuto 

all’interno della presente 

sezione dell’anticorruzione e 

trasparenza del PIAO 

 

Formazione  

L’AreaAffariGeneraliprovvedeall’esecuzionedellaFormazioneconindividuazionediprofessionisti o società 

esterni nel rispetto delle Disposizioni del presente P.T.P.C.T.. La formazioneverrà 

assicurataanche“inhouse”secondoil pianodi formazioneanticorruzione annuale. 

 

IlCodiceEticodiComportamento 

IlCodiceEticodiComportamentoèstatoapprovatoconDeliberazionediGiuntaComunalen.2del 

19/01/2016emodificatocondeliberazionediG.M.n. del ecostituisceparte

integrante e sostanziale del presente P.T.P.C. Sarà cura del RPC monitorarne l’attuazione 

soprattuttoconriferimentoall’inserimentoneiprovvedimentiamministratividelladicituracheprevedeilrispettod

elregolamentoanchedapartedei soggetticheoperano innomee/oper contodell’ente. 

Fermo restando quanto previsto dal Codice di Comportamento, per come suggerito dal PNAAnno 

2019, specifiche misure di prevenzione è opportuno prevedere nell’ambito delle situazioni di“Conflittodi 

interessi”. 

E, più precisamente, oltre a quanto previsto nel citato Codice di Comportamento, 

vengonoconsideratelesottolelencate misuredi prevenzione: 

● Nell’ambitodel“Conflittodiinteressi”: 

- acquisizione e conservazione delle dichiarazioni di insussistenza di situazioni di conflitto 

diinteressidapartedeidipendentialmomentodell’assegnazioneall’ufficioodellanominaaresponsabileunicodelp

rocedimento, adoperadichi haconferitol’assegnazioneo l’incarico; 

- monitoraggio della situazione, attraverso l’aggiornamento, con cadenza periodica 

triennale,della dichiarazione di insussistenza di situazioni di conflitto di interessi, ricordando con 

cadenzaperiodica a tutti i dipendenti di comunicare tempestivamente eventuali variazioni nelle 

dichiarazionigiàpresentate; 

- predisposizionediappositimoduliperagevolarelapresentazionetempestivadidichiarazionedi 

conflittodi interessi,ad operadelResponsabiledel Settore del Personale; 

-sensibilizzazionedituttoilpersonalealrispettodiquantoprevistoinmateriadallaL.241 



 

 

/1990e dalcodicedicomportamento. 



 

 

●Nell’ambitodel“Conflitto diinteressi”chepotrebberiguardareiconsulentiocollaboratorinominati 

dall’Amministrazione: 

- predisposizione di un modello di dichiarazione di insussistenza di situazioni di conflitto 

diinteressi, con l’indicazione dei soggetti (pubblici o privati) presso i quali l’interessato ha svolto o 

stasvolgendoincarichi/attività professionali oabbiaricoperto oricopracariche; 

- rilascio della dichiarazione di insussistenza di situazioni di conflitto di interessi da parte 

deldirettointeressato,primadelconferimento dell’incaricodi consulenzao collaborazione; 

- aggiornamento,concadenzaperiodicaannuale,delladichiarazionediinsussistenzadisituazionidi 

conflitto di interessi; 

- previsione di un dovere dell’interessato di comunicare tempestivamente la situazione 

diconflittodi interessiinsorta successivamentealconferimento dell’incarico; 

- il soggetto competente ad effettuare la verifica delle suddette dichiarazioni viene 

individuatonell’Organoconferente l’incarico; 

- consultazionedibanche datiliberamenteaccessibiliaifinidellaverifica; 

- acquisizionediinformazionidapartedeisoggetti(pubblicioprivati)indicatinelledichiarazionipresso

iqualigliinteressatihannosvoltoostannosvolgendoincarichi/attivitàprofessionalioabbianoricoperto 

oricopranocariche, previainformativaall’interessato; 

- audizionedegliinteressati,anchesurichiestadiquestiultimi,perchiarimentisulleinformazioniconte

nutenelledichiarazionio acquisitenell’ambito delleverifiche; 

- controlloacampione,dapartedelRPC,conl’ausiliodelcostituitoUfficiodiStaffAnticorruzione,della

avvenutaverificadelledichiarazionidiinsussistenzadisituazioni,anchepotenziali, di conflitto di interessi e 

della relativa pubblicazione delle stesse ai sensi dell’art. 53, co.14,d.lgs. 165/2001. 

● Quanto al “Conflitto di interessi” nelle procedure di affidamento di forniture, servizi,lavori,si 

rinviaaquantoprevisto dall’art.42 delD.Lgs.n. 50/2016 ess.mm.ii. 

Infine, quanto al Codice Etico di Comportamento, per come già sopra chiarito, si è provveduto, nel corso 

dell’anno 2022, alla attivazione della procedura finalizzata alla modifica del Codice di Comportamento dei 

Dipendenti Pubblici del Comune di Viagrande ai sensi dell’art. 4 del D.L. 30/04/2022 n. 36 convertito in Legge 

29/06/2022 n. 79 “Aggiornamento dei codici di comportamento e formazione in tema di etica pubblica”. 

 
ART, 42 TER 

MISURE DERIVANTI DAL PIANO NAZIONALE ANTICORRUZIONE 2022 – DELIBERA N. 7 

DEL 17 GENNAIO 2023. 

 

L’Autorità Nazionale Anticorruzione ha adottato il PNA 2022 che costituisce atto di indirizzo per le 

pubbliche amministrazioni e per gli altri soggetti tenuti all’applicazione della normativa con durata 

triennale.  

Particolare attenzione è stata dedicata al monitoraggio sull’attuazione di quanto programmato per 

contenere i rischi corruttivi. Dalle rilevazioni dell’Autorità risulta che la logica dell’adempimento si 

riflette soprattutto in una scarsa attenzione alla verifica dei risultati ottenuti con le misure programmate. 

Occorrono, invece, a giudizio dell’ANAC, poche e chiare misure di prevenzione, ben programmate e 

coordinate fra loro ma soprattutto attuate effettivamente e verificate nei risultati. 

Innanzitutto, il PNA 2022 si è soffermato sui rapporti tra la sezione anticorruzione e trasparenza e il 

PIAO. Esso illustra alcuni orientamenti che per l’Autorità contribuiscono a realizzare l’obiettivo di 

integrazione dei diversi piani confluiti nel PIAO, con particolare riferimento alla predisposizione della 

sezione dedicata all’anticorruzione e alla trasparenza e alla sezione dedicata alla performance. 

Le indicazioni che l’Autorità offre tengono conto che l’adeguamento agli obiettivi della riforma sul 

PIAO è necessariamente progressivo. Lo stesso Consiglio di Stato, nel parere sullo schema di d.P.R. 

relativo al PIAO, ha chiarito che il processo di integrazione dei piani confluiti nel PIAO debba avvenire 

in modo progressivo e graduale anche attraverso strumenti di tipo non normativo come il monitoraggio 

e la formazione. Ciò anche al fine di “limitare all’essenziale il lavoro “verso l’interno” e valorizzare, 

invece, il lavoro che può produrre risultati utili “verso l’esterno”, migliorando il servizio delle 

amministrazioni pubbliche. Tale integrazione e “metabolizzazione” dei piani preesistenti e, soprattutto, 

tale valorizzazione “verso l’esterno” non potrà che avvenire, come si è osservato, progressivamente e 

gradualmente”. 



 

 

Per favorire la creazione di “valore pubblico”, ritiene l’ANAC che un’amministrazione dovrebbe 

prevedere obiettivi strategici, che riguardano anche la trasparenza, quali ad esempio: 

- rafforzamento dell’analisi dei rischi e delle misure di prevenzione con riguardo alla gestione dei fondi 

europei e del PNRR; 

- revisione e miglioramento della regolamentazione interna (a partire dal codice di comportamento e 

dalla gestione dei conflitti di interessi); 

- promozione delle pari opportunità per l'accesso agli incarichi di vertice (trasparenza ed imparzialità dei 

processi di valutazione); 

- incremento dei livelli di trasparenza e accessibilità delle informazioni da parte degli stakeholder, sia 

interni che esterni; 

- miglioramento continuo dell’informatizzazione dei flussi per alimentare la pubblicazione dei dati nella 

sezione “Amministrazione trasparente”; 

- miglioramento dell’organizzazione dei flussi informativi e della comunicazione al proprio interno e 

verso l’esterno; 

- digitalizzazione dell’attività di rilevazione e valutazione del rischio e di monitoraggio; 

- individuazione di soluzioni innovative per favorire la partecipazione degli stakeholder alla 

elaborazione della strategia di prevenzione della corruzione; 

- incremento della formazione in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza e sulle regole di 

comportamento per il personale della struttura dell’ente anche ai fini della promozione del valore 

pubblico; 

- miglioramento del ciclo della performance in una logica integrata (performance, trasparenza, 

anticorruzione); 

- promozione di strumenti di condivisione di esperienze e buone pratiche (ad esempio 

costituzione/partecipazione a Reti di RPCT in ambito territoriale); 

- consolidamento di un sistema di indicatori per monitorare l’attuazione del PTPCT o della sezione 

anticorruzione e trasparenza del PIAO integrato nel sistema di misurazione e valutazione della 

performance; 

- integrazione tra sistema di monitoraggio del PTPCT o della sezione Anticorruzione e trasparenza del 

PIAO e il monitoraggio degli altri sistemi di controllo interni; 

- miglioramento continuo della chiarezza e conoscibilità dall'esterno dei dati presenti nella sezione 

Amministrazione Trasparente; 

- rafforzamento dell'analisi dei rischi e delle misure di prevenzione con riguardo alla gestione degli 

appalti pubblici e alla selezione del personale; 

- coordinamento della strategia di prevenzione della corruzione con quella di prevenzione del riciclaggio 

e del finanziamento del terrorismo. 

Per una Amministrazione come quella del Comune di Viagrande che ha effettuato una mappatura dei 

processi unica, è certamente necessario integrare obiettivi e indicatori di performance con le misure di 

prevenzione della corruzione. In questo senso, le attività svolte dall’amministrazione per la 

predisposizione, l’implementazione e l’attuazione delle misure di prevenzione della corruzione vengono 

introdotte in forma di obiettivi di performance. Rispetto a questi ultimi, possono essere definiti 

indicatori specifici come il grado di attuazione delle misure di prevenzione della corruzione 

programmate, i rilievi circa la qualità dell’attuazione delle stesse misure e l’assolvimento degli obblighi 

di pubblicazione. 

Interessante e sicuramente da applicare nel contesto dell’amministrazione di Viagrande sono gli esempi 

di indicatori riportati da ANAC nella Tabella n. 4: 

 

Tabella 4 Esempi di indicatori di monitoraggio per tipologia di misura 

Tipologia di misura con Esempi di indicatori 

- misure di controllo: numero di controlli effettuati su numero di pratiche/provvedimenti/ecc. 

- misure di trasparenza: presenza o meno di un determinato atto/dato/informazione oggetto di 

pubblicazione (si/no) 

- misure di definizione e promozione dell’etica e di standard di comportamento: numero di iniziative 

effettuate sull’etica pubblica rispetto a quelle programmate 

- misure di regolamentazione: verifica sull’adozione di un determinato regolamento/procedura (si/no) 



 

 

- misure di semplificazione: presenza o meno di documentazione o disposizioni che semplifichino i 

processi (si/no) 

- misure di formazione: numero di partecipanti a un determinato corso su numero soggetti interessati; 

risultanze sulle verifiche di apprendimento (risultato dei test su risultato atteso) 

- misure di sensibilizzazione e partecipazione: numero di iniziative svolte ed evidenza dei contributi 

raccolti rispetto alle iniziative programmate per tipologia di destinatari (soggetti interni o stakeholder) 

- misure di rotazione: numero di incarichi/pratiche ruotati/sul totale 

- misure di segnalazione e protezione (che possono anche essere riferite ai whistleblower): numero di 

misure adottate per agevolare, sensibilizzare, garantire i segnalanti; numero di segnalazioni di WB 

esaminate rispetto a quelle ricevute nell’anno X 

- misure di gestione del conflitto di interessi: specifiche previsioni su casi particolari di conflitto di 

interessi tipiche dell’attività dell’amministrazione o ente (si/no) 

- misure di regolazione dei rapporti con i “rappresentanti di interessi particolari” (lobbies): presenza o 

meno di discipline volte a regolare il confronto con le lobbies e strumenti di controllo (si/no) 

- misure di gestione del pantouflage: numero di dichiarazioni di impegno al rispetto del divieto di 

pantouflage acquisite rispetto al totale dei dipendenti cessati; numero di verifiche effettuate su un 

campione di dichiarazioni di impegno al rispetto del divieto di pantouflage rispetto al totale dei 

dipendenti cessati. 

Il PNA 2022, punta l’accento sulla importanza del MONITORAGGIO. 

Il monitoraggio sull’attuazione delle misure di prevenzione e sul funzionamento dello strumento di 

programmazione (sia esso sezione anticorruzione e trasparenza del PIAO o PTPCT o integrativo del 

MOG 231) è una fase di fondamentale importanza per il successo del sistema di prevenzione della 

corruzione. Le amministrazioni e gli enti sono chiamati a rafforzare il proprio impegno sul monitoraggio 

effettivo di quanto programmato. Per il PIAO lo stesso legislatore concentra l’attenzione sul tema del 

monitoraggio sia delle singole sezioni che lo compongono, sia dell’intero PIAO. 

Afferma l’Anac che è limitata la cultura del monitoraggio. Nelle amministrazioni si tende a considerare 

il monitoraggio come un mero adempimento o, comunque, come una fase di minor rilievo rispetto a 

quella della progettazione e della redazione del Piano. 

Una prima fase del monitoraggio riguarda l’attuazione delle misure di prevenzione e la verifica della 

loro idoneità. Ciò consente di non introdurre nuove misure senza aver prima verificato se quelle già 

previste sono in grado di contenere i rischi corruttivi per cui sono state progettate. In questo senso, il 

potenziamento del monitoraggio sull’attuazione e sull’idoneità delle misure semplifica il sistema di 

prevenzione della corruzione perché, da una parte, consente di valutare se mantenere o meno le misure 

di prevenzione programmate in relazione alla loro effettività, sostenibilità e adeguatezza; dall’altra di 

evitare l’introduzione “adempimentale” di nuove misure se quelle già programmate sono idonee al loro 

scopo. Per questo, il monitoraggio va progettato e poi attuato nel corso del triennio. L’attività di 

monitoraggio, continua l’Anac, va impostata, all’interno del PTPCT o nella sezione anticorruzione e 

trasparenza del PIAO, dal RPCT con il supporto della struttura organizzativa ed in particolare dei 

referenti (laddove previsti) e dei responsabili degli uffici. Nelle amministrazioni di grandi dimensioni o 

con un elevato livello di complessità (es. dislocazione sul territorio di diverse sedi), occorre considerare 

che attribuire al solo RPCT la responsabilità del monitoraggio potrebbe non essere sostenibile, anche in 

relazione alla numerosità degli elementi da monitorare. Per tale ragione si possono pianificare sistemi di 

monitoraggio su più livelli, in cui il primo è in capo alla struttura organizzativa che è chiamata ad 

attuare le misure e il secondo è in capo al RPCT. Il monitoraggio sulle misure di trasparenza consente di 

formulare un giudizio sia sul livello di adempimento degli obblighi di trasparenza che sulla corretta 

attuazione della disciplina sull’accesso civico semplice e generalizzato. 

In materia di PANTOUFLAGE, sono stati dettati specifici indirizzi di cui si è tenuto conto sopra nella 

parte relativa a tale importante istituto di prevenzione della corruzione. 

Altro argomento sul quale occorre concentrare l’attenzione, sempre secondo gli indirizzi dati da Anac 

col PNA 2022, è quello del PNRR e CONTRATTI PUBBLICI.  In particolare, l’Anac vuole che 

l’attenzione venga rivolta alla “Disciplina derogatoria in materia di contratti pubblici e prevenzione 

della corruzione”. Da questo punto di vista, nella c.d. tabella 12 Anac sono state identificate, per i 

principali istituti incisi dalle norme, possibili criticità e misure per mitigarle che le amministrazioni 

potranno considerare nell’elaborazione dei propri PTPCT o della sezione anticorruzione e trasparenza 



 

 

del PIAO. Tali misure hanno carattere esemplificativo e potranno quindi essere adattate alle realtà 

organizzative delle amministrazioni, indirizza l’Anac, potendo queste ultime anche prevederne di 

ulteriori. Per molte delle misure proposte si è ritenuto di non fornire una specifica indicazione su chi 

dovesse metterle in atto, lasciando al RPCT il compito di individuare nel PTPCT/sezione anticorruzione 

e trasparenza del PIAO il soggetto/la struttura competente all’attuazione della misura, tenendo conto 

delle peculiarità e dell’assetto organizzativo dell’amministrazione di appartenenza.  

Ebbene, si ritiene che la tabella 12 possa essere integralmente applicata nel Comune di Viagrande e 

prenderà il nome di Allegato A1 della presente sezione anticorruzione e trasparenza del PIAO. Quanto 

alla indicata Struttura di Auditing, si potrebbe provare a far esercitare le relative attività all’Ufficio di 

Staff che si è dell’intendimento di rafforzarne la composizione con il subentro della successiva 

Amministrazione, quanto agli atti dei Responsabili. Mentre, i Responsabili vengono chiamati ad 

effettuare medesima attività nei confronti dei responsabili di procedimento. A supporto delle 

amministrazioni, l’Autorità ha elaborato cinque check-list di cui è opportuno si avvalga questa 

Amministrazione per la preparazione e il successivo controllo degli atti di specifiche tipologie di 

affidamento (cfr. All. 8 al PNA). Le check-list sono state predisposte per le procedure che, considerati i 

margini più ampi di discrezionalità concessi dalla normativa, possono comportare maggiori rischi 

corruttivi o di maladministration: a) affidamento diretto; b) procedura negoziata per i servizi e le 

forniture; c) procedura negoziata per i lavori; d) procedure in deroga; e) procedure attinenti alla 

modifica dei contratti e alle varianti in corso d’opera. Tali check-list fanno parte, anch’esse, 

dell’Allegato A1 della presente sezione anticorruzione e trasparenza del PIAO. 

Si ritiene utile, altresì, inserire in questa sezione anticorruzione e trasparenza del PIAO disposizioni 

specifiche quali misure anticorruzione per i RUP:  

- applicazione del Codice di comportamento di cui al d.P.R. n. 62/2013 e del Codice di comportamento 

dell’amministrazione al RUP e ai soggetti assegnati alla struttura di supporto, ove istituita;  

- gestione del conflitto di interessi ex art. 42 del Codice, con chiare indicazioni in ordine all’obbligo – 

per il soggetto che ricopre l’incarico di RUP e per il personale di supporto - di dichiarare le eventuali 

situazioni di conflitto di interessi e all’individuazione del soggetto competente alla verifica e 

valutazione delle dichiarazioni rese; 

- rotazione effettiva degli incarichi attribuiti per lo svolgimento delle funzioni del RUP; 

- formazione del personale idoneo a ricoprire l’incarico di RUP in materia di prevenzione della 

corruzione, da affiancare alla formazione specifica in materia di appalti per garantire adeguata 

professionalità tecnica. 

 Altro argomento sul quale ha puntato l’attenzione il PNA 2022, “I conflitti di interessi in materia di 

contratti pubblici”.  

La prevenzione di fenomeni corruttivi, ricorda l’Anac, si realizza anche attraverso l’individuazione e la 

gestione dei conflitti di interessi. Si configura una situazione di conflitto di interessi laddove la cura 

dell’interesse pubblico, cui è preposto il funzionario, potrebbe essere deviata, pregiudicando l’imparzialità 

amministrativa o l’immagine imparziale dell’amministrazione, per favorire il soddisfacimento di interessi 

personali del medesimo funzionario o di terzi con cui sia in relazione secondo quanto precisato dal 

legislatore. Si tratta, dunque, di una condizione che determina il rischio di comportamenti dannosi per 

l’amministrazione, a prescindere che ad essa segua o meno una condotta impropria. Il conflitto di interessi 

è, infatti, definito dalla categoria della potenzialità e la disciplina in materia opera indipendentemente dal 

concretizzarsi di un vantaggio. Occorre tener presente che le disposizioni sul conflitto di interessi fanno 

riferimento a un’accezione ampia, con particolare riguardo al conflitto di interessi in materia di contratti 

pubblici di cui all’art. 42 del d.lgs. n. 50/2016, attribuendo rilievo a posizioni che potenzialmente possono 

minare il corretto agire amministrativo e compromettere, anche in astratto, il comportamento imparziale del 

dipendente pubblico nell’esercizio del potere decisionale e in generale della propria attività. Alle situazioni 

tipizzate di conflitto di interessi individuate dalle norme e, in particolare, agli artt. 7 e 14 del Codice di 

comportamento di cui al d.P.R. n. 62/2013, si aggiungono quelle fattispecie - identificabili con le “gravi 

ragioni di convenienza”, cui pure fa riferimento lo stesso citato art. 7, ovvero con “altro interesse 

personale” introdotto dall’art. 42 del Codice dei contratti - che potrebbero interferire con lo svolgimento 

dei doveri pubblici. Si tratta di ipotesi che, per la loro prossimità alle situazioni tipizzate, sono comunque 

idonee a determinare il pericolo di inquinare l’imparzialità o l’immagine imparziale dell’amministrazione. 

La disciplina generale in materia di conflitto di interessi è di particolare rilievo altresì per la prevenzione 



 

 

della corruzione. Il legislatore è intervenuto mediante disposizioni all’interno sia del Codice di 

comportamento per i dipendenti pubblici, sia della legge sul procedimento amministrativo, in cui sono 

previsti l’obbligo per il dipendente/responsabile del procedimento di comunicazione della situazione in 

conflitto e di astensione. 

Per quanto più specificamente attiene alla materia degli appalti, innanzitutto l’Anac rappresenta che lo 

Stato italiano ha recepito le misure fissate a livello di regolamentazione UE, oltre che in disposizioni 

normative, anche negli atti adottati dal MEF, Dipartimento RGS, Servizio centrale per il PNRR, quale 

punto di contatto nazionale per l’attuazione del PNRR. In particolare, nelle LLGG del MEF annesse alla 

circolare 11 agosto 2022, n. 30/2022, è stata posta grande attenzione alla necessità di garantire la 

trasparenza dei dati relativi al titolare effettivo dei soggetti partecipanti alle gare per l’affidamento dei 

contratti pubblici. Tra le numerose indicazioni fornite dal MEF nelle predette LLGG è ricompresa anche 

quella con cui si è previsto, non solo l’obbligo per gli operatori economici di comunicare i dati del titolare 

effettivo, ma anche quello, posto in capo al soggetto attuatore/stazione appaltante, di richiedere la 

dichiarazione del medesimo titolare effettivo circa l’assenza di conflitto di interessi. Per la nozione di 

titolare effettivo, i criteri e le indicazioni ai fini dell’individuazione dello stesso si rinvia a quanto stabilito 

nella normativa in materia di antiriciclaggio di cui al d.lgs. n. 231/2007 e riportato nelle stesse Linee guida 

del MEF. La figura del "titolare effettivo" viene definita dall'art. 1, co. 1, lett. pp), del decreto 

antiriciclaggio come "la persona fisica o le persone fisiche, diverse dal cliente, nell'interesse della quale o 

delle quali, in ultima istanza, il rapporto continuativo è istaurato, la prestazione professionale è resa o 

l'operazione è eseguita". L'art. 20 del medesimo d.lgs. 231 /2007, detta una serie di criteri elencati secondo 

un ordine gerarchico, in modo che i successivi siano applicabili solo nel caso in cui i primi risultino 

inutilizzabili. In base all’art. 20, "1. Il titolare effettivo di clienti diversi dalle persone fisiche coincide con 

la persona fisica o le persone fisiche cui, in ultima istanza, è attribuibile la proprietà diretta o indiretta 

dell'ente ovvero il relativo controllo. 2. Nel caso in cui il cliente sia una società di capitali: a) costituisce 

indicazione di proprietà diretta la titolarità di una partecipazione superiore al 25 per cento del capitale del 

cliente, detenuta da una persona fisica; b) costituisce indicazione di proprietà indiretta la titolarità di una 

percentuale di partecipazioni superiore al 25 per cento del capitale del cliente, posseduto per il tramite di 

società controllate, società fiduciarie o per interposta persona. 3. Nelle ipotesi in cui l'esame dell’assetto 

proprietario non consenta di individuare in maniera univoca la persona fisica o le persone fisiche cui è 

attribuibile la proprietà diretta o indiretta dell'ente, il titolare effettivo coincide con la persona fisica o le 

persone fisiche cui, in ultima istanza, è attribuibile il controllo del medesimo in forza: a) del controllo della 

maggioranza dei voti esercitabili in assemblea ordinaria; b) del controllo di voti sufficienti per esercitare 

un'influenza dominante in assemblea ordinaria; c) dell'esistenza di particolari vincoli contrattuali che 

consentano di esercitare un'influenza dominante. 4. Nel caso in cui il cliente sia una persona giuridica 

privata, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 10 febbraio 2000, n. 361, sono cumulativamente 

individuati, come titolari effettivi: a) i fondatori, ove in vita; b) i beneficiari, quando individuati o 

facilmente individuabili; c) i titolari di poteri di rappresentanza legale, direzione e amministrazione. 5. 

Qualora l'applicazione dei criteri di cui ai precedenti commi non consenta di individuare univocamente uno 

o più titolari effettivi, il titolare effettivo coincide con la persona fisica o le persone fisiche titolari, 

conformemente ai rispettivi assetti organizzativi o statutari, di poteri di rappresentanza legale, 

amministrazione o direzione della società o del cliente comunque diverso dalla persona fisica." Per trust e 

istituti giuridici affini è necessario fare riferimento all'art. 22, comma 5, del d.lgs. 231/2007, ai sensi del 

quale i titolari effettivi si identificano cumulativamente nel costituente o nei costituenti (se ancora in vita}, 

fiduciario o fiduciari, nel guardiano o guardiani ovvero in altra persona per conto del fiduciario, ove 

esistenti, nei beneficiari o classe di beneficiari (che possono essere beneficiari del reddito o beneficiari del 

fondo o beneficiari di entrambi) e nelle altre persone fisiche che esercitano il controllo sul trust o 

sull'istituto giuridico affine attraverso la proprietà diretta, indiretta o altri mezzi”. 

Rammenta l’Anac che la definizione e la disciplina del titolare effettivo sono funzionali a garantire la 

riconducibilità di un'operazione alla persona fisica che, di fatto, ne trae vantaggio, al fine di evitare che altri 

soggetti e, in particolare, strutture giuridiche complesse - società e altri enti, trust e istituti giuridici affini - 

siano utilizzati come schermo per occultare il reale beneficiario e realizzare finalità illecite. 

Per come raccomandato, si è inserito nella sezione anticorruzione e trasparenza dei PIAO quale misura di 

prevenzione della corruzione la richiesta alle SS.AA. di dichiarare il titolare effettivo e la previsione di una 

verifica a campione che la dichiarazione sia stata resa.  



 

 

L’art. 42 del D.Lgs. n. 50/2016 dispone che le stazioni appaltanti prevedano misure adeguate per 

contrastare le frodi e la corruzione nonché per individuare, prevenire e risolvere in modo efficace ogni 

ipotesi di conflitto di interessi nello svolgimento delle procedure di aggiudicazione degli appalti e delle 

concessioni, in modo da evitare qualsiasi distorsione della concorrenza e garantire, così, la parità di 

trattamento di tutti gli operatori economici. In particolare, l’obiettivo è quello di impedire che 

l’amministrazione aggiudicatrice si lasci guidare, nella scelta del contraente, da considerazioni estranee 

all’appalto, accordando la preferenza a un concorrente unicamente in ragione di particolari interessi 

soggettivi. Il comma 2 della citata disposizione definisce specificamente le ipotesi di conflitto di interessi 

nell’ambito delle procedure di affidamento dei contratti pubblici. Si ha conflitto d'interessi quando il 

personale di una stazione appaltante o di un prestatore di servizi -che, anche per conto della stazione 

appaltante, interviene nello svolgimento della procedura di aggiudicazione degli appalti e delle concessioni 

o può influenzarne, in qualsiasi modo, il risultato - ha, direttamente o indirettamente, un interesse 

finanziario, economico o altro interesse personale che può essere percepito come una minaccia alla sua 

imparzialità e indipendenza nell’ambito della procedura di appalto o di concessione. Quanto al contenuto 

minimo della nozione di conflitto di interessi, la norma rinvia inoltre alle situazioni che determinano 

l’obbligo di astensione previste dall’art. 7 del d.P.R. n. 62/2013. Come sopra accennato, tale disposizione 

contiene, infatti, una tipizzazione delle relazioni personali o professionali sintomatiche del possibile 

conflitto di interessi. Ogni qual volta si configurino tali situazioni di conflitto di interessi, il dipendente è 

tenuto a una comunicazione tempestiva al responsabile dell’ufficio di appartenenza che valuta nel caso 

concreto la sussistenza del conflitto. Lo stesso art. 42 al co. 3 individua, quali rimedi nel caso in cui si 

verifichi il rischio di un possibile conflitto di interessi, “l’obbligo di darne comunicazione alla stazione 

appaltante” e di “astenersi dal partecipare alla procedura di aggiudicazione degli appalti e delle 

concessioni”, pena la responsabilità disciplinare del dipendente pubblico e fatte salve le ipotesi di 

responsabilità amministrativa e penale. L’ambito di applicazione dell’art. 42 è definito dal co. 2 in 

riferimento al “personale di una stazione appaltante o di un prestatore di servizi che, anche per conto della 

stazione appaltante, interviene nello svolgimento della procedura di aggiudicazione degli appalti e delle 

concessioni”. Quindi, i Soggetti interessati coincidono con coloro che, in base ad un valido titolo giuridico, 

legislativo o contrattuale, siano in grado di impegnare l’ente nei confronti dei terzi o comunque rivestano, 

di fatto o di diritto, un ruolo tale da poterne obiettivamente influenzare l’attività esterna. Ad ogni modo, 

nell’individuare i soggetti aventi l’obbligo di comunicazione alla stazione appaltante e l’obbligo di 

astensione dal partecipare alla procedura di gara, deve ricorrersi ad un approccio dinamico-funzionale che 

tenga conto della funzione in concreto svolta dal soggetto coinvolto. La principale misura per la gestione 

del conflitto di interessi è costituita dal sistema delle dichiarazioni che vengono rese dai dipendenti e dai 

soggetti esterni coinvolti (esclusi i progettisti, a meno che non ricorra la deroga al divieto di assegnazione 

del contratto di cui all’art. 24, co. 7, d.lgs. 50/2016, cfr. per i dettagli al § 1.2.), dalle successive verifiche e 

valutazioni svolte dall’amministrazione e dall’obbligo di astensione in caso di sussistenza del conflitto. 

Innanzitutto, occorre considerare la dichiarazione da rendere al dirigente all’atto dell’assegnazione 

all’ufficio, secondo quanto previsto dal Codice di comportamento e del RUP per ogni gara. L’art. 6, d.P.R. 

n. 62/2013, “Comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di interessi”, prevede per il dipendente 

l’obbligo di comunicare al dirigente, all’atto di assegnazione all’ufficio, rapporti intercorsi negli ultimi tre 

anni con soggetti privati in qualunque modo retribuiti. La comunicazione del dipendente riguarda anche i 

rapporti intercorsi o attuali dei parenti o affini entro il secondo grado, del coniuge o del convivente con 

soggetti privati. Il dipendente è tenuto a specificare, altresì, se i soggetti privati abbiano interessi in attività 

o decisioni inerenti all’ufficio, con riferimento alle questioni a lui affidate. Il dipendente ha l’obbligo di 

astensione dallo svolgimento di attività in situazioni di conflitto, anche potenziale, di interessi con interessi 

personali, del coniuge, di conviventi, di parenti, di affini entro il secondo grado. 

Secondo quanto auspicato da Anac. 

- la stazione appaltante acquisisce le dichiarazioni e provvede a protocollare, raccogliere e conservare le 

stesse; 

- gli uffici competenti della stazione appaltante (in particolare, l’ufficio del personale) possono effettuare 

controlli a campione sulle dichiarazioni, ivi comprese quelle del RUP. Tali controlli devono però essere 

avviati ogni volta che sorga il sospetto della non veridicità delle informazioni riportate. 

Al fine di prevenire il verificarsi di ipotesi di violazione dell’obbligo di astensione da parte del dipendente, 

il RPCT valuta l’opportunità di proporre una integrazione del Codice di comportamento 



 

 

dell’amministrazione, al fine di prevedere, oltre al dovere iniziale del dipendente di comunicare eventuali 

situazioni di conflitto di interessi, anche il dovere di aggiornare l’autodichiarazione con riferimento alla 

partecipazione ad una procedura di gara. Tale opportunità si ritiene di concretizzarla, inoltre, come ulteriore 

misura di prevenzione di tale sezione anticorruzione e trasparenza. 

Ancora, a proposito di misure in materia di conflitto di interesse, questo Comune intende dare seguito a 

quanto indirizzato da ANAC col parere n. 353/2023 reso in data 22.02.2023. In particolare, l’Anac, nella 

parte finale di tale parere, consiglia, nel rispetto delle disposizioni in materia di prevenzione della 

corruzione di cui alla L. n. 190/2012, l’adozione di misure di maggior tutela, quale potrebbe essere 

l’introduzione, all’interno del P.T.P.C.T. e del Codice di Comportamento del Comune, di specifici obblighi 

di astensione delle figure amministrative di vertice finalizzati ad evitare di incorrere in situazioni di 

conflitto di interesse reale o anche solo potenziale. Per tale individuazione, possono essere utili i 

suggerimenti forniti da Anac nel PNA 2019 (cfr. parte III – 1.4). Resta, comunque, in capo 

all’Amministrazione Comunale, la possibilità di adottare misure alternative – quali ad esempio la facoltà 

di avvalersi di personale di Comuni limitrofi – sia far riferimento alle possibilità, consentite dalla 

normativa regionale, di attingere in particolare agli eventuali elenchi di incarichi all’uopo predisposti. 

Preso atto di quanto sopra e alla luce dell’insegnamento di ANAC e della giurisprudenza più recente 

riportato col detto parere n. 353/2023, si deve tenere conto della forte opportunità di astenersi nel caso di 

rapporti di stretta vicinanza e professionali che si manifestano nei rapporti lavorativi poiché “il conflitto di 

interessi può esprimersi, non solo in termini di grave inimicizia nei confronti di un candidato ma anche in 

tutte le ipotesi di peculiare amicizia o assiduità nei rapporti (personali, scientifici, lavorativi, di studio) 

rispetto ad un altro concorrente, in misura tale che possa determinare anche solo il dubbio di un 

sostanziale turbamento o offuscamento del principio di imparzialità. Se è pur vero che, di regola, la 

sussistenza di singoli e occasionali rapporti di collaborazione tra uno dei candidati ed un membro della 

Commissione esaminatrice non comporta sensibili alterazioni della par condicio tra i concorrenti, è 

altrettanto vero che l’esistenza di un rapporto di collaborazione costante (per non dire assoluta) determina 

necessariamente un particolare vincolo di amicizia tra i detti soggetti, che è idonea a determinare una 

situazione di incompatibilità dalla quale sorge l’obbligo di astensione del Commissario, pena, in 

mancanza, il viziare in toto le operazioni concorsuali”. 

Nel rispetto delle disposizioni in materia di prevenzione della corruzione di cui alla L. n. 190/2012, 

l’adozione di una misura di prevenzione della corruzione di maggior tutela, si ritiene sia l’introduzione, 

all’interno del P.T.P.C.T. e del Codice di Comportamento del Comune di Viagrande, di specifici obblighi 

di astensione delle figure amministrative di vertice finalizzati ad evitare di incorrere in situazioni di 

conflitto di interesse reale o anche solo potenziale.  

Dunque, si introduce, adesso in questa sezione anticorruzione e trasparenza del PIAO e, successivamente, 

nel Codice di Comportamento, la misura di prevenzione dell’astensione per il Segretario Generale del 

Comune dal partecipare a Commissioni Giudicatrici di Concorsi per assunzioni a tempo indeterminato o 

determinato nell’ambito di procedure concorsuali ordinarie qualora tra i candidati alle stesse vi sia: 

- Personale che stia svolgendo funzioni di Dirigente (negli enti con dirigenza) o funzioni dirigenziali (P.O. 

negli enti senza la dirigenza) in enti locali dove risulta incaricato il medesimo Segretario da più di mesi sei; 

- Personale che abbia svolto funzioni di Dirigente (negli enti con dirigenza) o funzioni dirigenziali (P.O. 

negli enti senza la dirigenza) in enti locali dove risultava incaricato il medesimo Segretario da meno di anni 

uno. 

Si introduce, altresì, l’ulteriore misura di prevenzione della corruzione dell’astensione per il Dirigente del 

Comune di Viagrande dal partecipare a Commissioni Giudicatrici di Concorsi per assunzioni a tempo 

indeterminato o determinato nell’ambito di procedure concorsuali ordinarie qualora tra i candidati alle 

stesse vi sia: 

- Personale che stia svolgendo funzioni di Dirigente (negli enti con dirigenza) o funzioni dirigenziali (P.O. 

negli enti senza la dirigenza) in enti locali dove risulta incaricato il Responsabile del Comune di Viagrande 

da più di mesi sei; 

- Personale che abbia svolto funzioni di Dirigente (negli enti con dirigenza) o funzioni dirigenziali (P.O. 

negli enti senza la dirigenza) in enti locali dove risultava incaricato il Responsabile del Comune di 

Viagrande da meno di anni uno; 

- Personale che stia svolgendo funzioni di P.O. (negli enti con dirigenza) o qualunque altra funzione (enti 

con o senza la dirigenza) in enti locali la cui Area di riferimento risulta diretta (in qualità, rispettivamente, 



 

 

di Dirigente o di P.O.) dal Responsabile del Comune di Viagrande da più di mesi sei; 

- Personale che abbia svolto funzioni di P.O. (negli enti con dirigenza) o qualunque altra funzione (enti con 

o senza la dirigenza) in enti locali la cui Area di riferimento risultava diretta (in qualità, rispettivamente, di 

Dirigente o di P.O.) dal Responsabile del Comune di Viagrande da meno di anni uno. 

Si precisa che tale misura di prevenzione della corruzione della astensione dal partecipare alle 

Commissioni Giudicatrici di Pubblici Concorsi banditi dal Comune di Viagrande viene applicata solo per le 

procedure concorsuali ordinarie e, quindi, non in altre diverse fattispecie come per il caso del Nucleo 

Valutativo nell’ambito delle procedure selettive di cui all’art. 110 comma 1 e 2 e all’art. 90 del T.U.E.L. – 

D.Lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii. connotate dall’intuitufiduciaené, naturalmente, per procedure interne come 

per le progressioni di carriera o progressioni verticali. Inoltre, resta ferma la possibilità per il Segretario 

Generale o per il Responsabile di Area di far comunque presente la sussistenza di un conflitto anche 

potenziale di interessi in relazione alle concrete fattispecie anche a prescindere dalle casistiche e dai limiti 

temporali sopra indicati. 

Resta, comunque, in capo all’Amministrazione Comunale, la possibilità di adottare misure alternative – 

quali ad esempio la facoltà di avvalersi di personale di Comuni limitrofi. 

 

Art. 43 
Elementiessenzialidaindicareper ciascunamisuradiprevenzione 

 

Alla luce dell’introdotto nuovo sistema di gestione del rischio ai sensi del PNA del 2019,risulta 

doveroso, a partire dalla mappatura dei processi del 2020, indicare, per ciascuna misura 

diprevenzioneprogrammata, i seguenti elementi essenziali: 

- ResponsabilidellaMisura; 

- TempidiMonitoraggio; 

- Indicatorispecificidi Monitoraggio. 

 

 
Art.44 

AltreIniziative 

Ai fini del perseguimento della Prevenzione della Corruzione si rileva l’importanza dell’applicazionedel 

Codice Etico di Comportamento, delle misure per la Tutela dei Segnalatori 

(Whistleblower),l’individuazione dei Referenti e Collaboratori di Area per l’Anticorruzione e la 

Trasparenza che, inparticolare,di seguito, vienepresain esame in sededisciplinare. 

L’AutoritàLocaleAnticorruzione,entroil15dicembrediogniannooneiterminiprevistidall’ANAC, redige una 

Relazione annuale sull’efficacia delle misure di prevenzione definite 

nelPianoesulleeventualisanzioniapplicate:laRelazionedeveesserepubblicatasulSitoWebistituzionaledell’Ent

e etrasmessaall’A.N.A.C. 

IlModellodella Relazioneèpubblicato sulSitoIstituzionale dell’AutoritàNazionaleAnticorruzione. 



 

 

Art.45 

ModulisticaDichiarativa 

Nel Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione è prevista una Modulistica Dichiarativa che 

iResponsabili di area organizzativa, i Responsabili Unici di Procedimento, i Dipendenti e i 

Consulentiesterni che partecipano al procedimento amministrativo, in qualsiasi fase, svolgendo funzioni 

e/ocompitianchediparzialeincidenza,ancheendoprocedimentali,devonocompilareedassumereformalmente al 

fine di dichiarare la propria terzietà rispetto agli Atti cui partecipano ed agli interessicoinvolti. 

Le Dichiarazioni contenute nei Modelli che seguono sono prodotte ai sensi e per gli effetti di 

quantodispostodalD.P.R. n. 445/2000. 

Gli Amministratori dell’Ente, invece, producono Dichiarazioni analoghe astenendosi dal parteciparead Atti 

deliberativi rispetto ai quali versino in situazioni, anche potenzialmente, di conflitto e/o 

diincompatibilitàavario titolo. 

 

Art.46 

ModellidiDichiarazione 

Sonoallegatialpresente Pianoenecostituisconoparteintegranteiseguentimodellididichiarazione: 

– DichiarazionediapplicazionedelledisposizionidelP.T.P.C. 

– DichiarazionediconoscenzadelP.T.P.C.2021-2023ediobbligodiastensioneincasodiconflitto; 

– Informazione all’Autorità Locale Anticorruzione del mancato rispetto del P.T.P.C. 2021-

2023percomportamento difforme; 

– Dichiarazionediriscontrodiirregolaritàinsededicontrollosullagestionedellemisureditrattamentodei 

rischi di esposizioneallacorruzione; 

– Procedimentoamministrativoperareesoggettearischiocorruzione-

Applicazionedeicontrollianticorruzione 

- Calcolodelvaloredirischiodelprocedimento. 

 

Art.47 

EntratainVigoreepubblicazionedelPiano 

IlpresentePianoentrainvigoreall’attodellapubblicazioneall’Albodell’EntedellaDeliberazioneGiuntalediappro

vazione. 

Ai finidelrispettodelleNormesullaTrasparenzaverrà pubblicatoall’interno delSitoWebdell’Entesottola 

SezioneAmministrazioneTrasparente. 

Sida’attocheilpresentepiano,inquantoaggiornamento,integraiPianiprecedentementeadottatichecontinuanoatr

ovareapplicazione perlepartichenon sianoin contrastocon il presente. 

 
PARTEII 

 
PROGRAMMATRIENNALEPER LATRASPARENZA2023-2025 

IlProgrammaTriennaleperlaTrasparenzael’IntegritàdelComunediViagrandeèapprovatoaisensi: 

– dell’art.11,commisecondoedottavo,lett.a),delDecretoLegislativo27ottobre2009,n.150; 

– dellaDeliberan.6/2010dellaCIVIT; 

– dellaDeliberan.105/2010dellaCIVIT; 

– dellaDeliberan.2/2012dellaCIVIT; 

– dell’art.10delDecretoLegislativo14marzo2013,n.33comemodificatodalD.lgs.n.97/2016; 

– della Legge7agosto124,n.2015. 
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Il Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità, quale strumento essenziale di attività e 

diazionedituttelePubblicheAmministrazioni,èfinalizzatoarendereconoscibili,fruibiliepartecipabili, ai sensi 

dei principi di controllo sociale e di accesso civico, tutte le misure adottate dalComune di Viagrande per 

conferire opportuna garanzia un adeguato e corretto livello di trasparenzaquale elemento costitutivo delle 

richieste di sviluppo sociale e collettivo, e di promozione dellaculturadellalegalità edell’integrità. 

 

ControlloacaratteresocialeeTrasparenza 

Mediante la pubblicazione delle informazioni relative ai procedimenti amministrativi nel Sito 

Webdell’Ente si realizza il sistema fondamentale per il Controllo a carattere sociale delle decisioni 

nellemateriesensibili alla corruzione edisciplinatedal presente Piano. 

Per Controllo a carattere sociale è da intendere quello che si realizza esclusivamente mediantel’attuazione 

dell’obbligo generale di pubblicazione e che risponde a mere richieste di conoscenza e ditrasparenza. 

MediantelapubblicazionesulSitoWebdell’Entedituttiidati,lenotizie,leinformazioni,gliattiediprovvedimenti 

amministrativi è assicurata la trasparenza. 

Inspecialmododevono essere evidenziate: 

– leinformazionirelativealleattivitàindicateall’art.15delpresentePiano,eperlequalirisultamaggioreil 

rischio di corruzione; 

– le informazioni relative ai procedimenti amministrativi, secondo criteri di facile 

accessibilità,completezza e semplicità di consultazione, nel rispetto delle disposizioni in materia di segreto 

diStato,di segretod’ufficio e diprotezione dei datipersonali; 

– icostidi realizzazionedelleoperepubbliche edi produzionedeiservizi erogatiaicittadini; 

– i documenti e gli atti, in qualsiasi formato, inoltrati al Comune, che devono essere 

trasmessidagliUfficiprepostialprotocolloinformatico,aiResponsabilidiareaorganizzativaoppureaiResponsabi

lidelleposizioniorganizzativeoppureaiResponsabilideiprocedimenti,esclusivamenteailoro indirizzi di 

postaelettronicacertificata (PEC); 

– lacorrispondenzatragliUffici,chedeveavvenireesclusivamentemediantePEC:lacorrispondenzatrail 

Comune eil cittadino/utente avviene, se possibile, mediantePEC. 

Il Personale selezionato dal Responsabile di area organizzativa e specificamente formato, nel rispettoLegge 

7 agosto 1990, n. 241, rende accessibili, tramite strumenti di identificazione informatica, leinformazioni 

relative ai provvedimenti e ai procedimenti amministrativi, ivi comprese quelle 

relativeallostatodellaprocedura, airelativitempie allospecificoufficiocompetente inognisingolafase. 

Il Comune rende noto, tramite il proprio Sito Web istituzionale, gli indirizzi di Posta ElettronicaCertificata: 

a) diciascunResponsabilediareaorganizzativa; 

b) diciascunResponsabilediPosizioneOrganizzativa; 

c) dei Dipendenti destinati ad operare nei settori particolarmente sensibili alla corruzione edall’illegalità; 

d) deiResponsabiliUnicideiProcedimenti. 
 

Trasparenzacome“Libertàdiinformazione” 
 

Il termine trasparenza assume in questo contesto una connotazione differente rispetto a quella di cuiagli 

artt. 22 e ss. della Legge 7 agosto 1990, n. 241, dove la nozione è collegata al diritto di accesso 

eallatitolarità di un interesse. 

LatrasparenzaaisensidelD.Lgs.n.150/2009èintesacome“accessibilitàtotale(…)delleinformazioni”. 

Corollarioditaleimpostazionelegislativadelladisciplinadellatrasparenzaèlatendenzialepubblicità di una serie 

di dati e notizie concernenti le pubbliche amministrazioni e i suoi agenti, chefavoriscaunrapporto diretto 

fralasingola amministrazione eil cittadino. 
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Il principale modo di attuazione di una tale disciplina è la pubblicazione sui siti istituzionali di unaserie di 

dati. L’individuazione di tali informazioni si basa, innanzitutto, su precisi obblighi normativi,inparte 

previsti dal D.Lgs. n. 150/2009, inparte daaltrenormativevigenti. 

Inoltre, una tale individuazione tiene conto della generale necessità del perseguimento degli 

obiettividilegalità edello sviluppo della culturadell’integrità. 

Mediante la pubblicazione delle informazioni relative ai procedimenti amministrativi nel Sito 

Webdell’Ente si realizza il sistema fondamentale per il Controllo a carattere sociale delle decisioni 

nellemateriesensibili allacorruzione edisciplinate dal presentePiano esi attualaTrasparenza. 

Per Controllo a carattere sociale è da intendere quello che si realizza esclusivamente mediantel’attuazione 

dell’obbligo generale di pubblicazione e che risponde a mere richieste di conoscenza e ditrasparenza. 

MediantelapubblicazionesulSitoWebdell’Entedituttiidati,lenotizie,leinformazioni,gliattiediprovvedimenti 

amministrativi è assicurata la trasparenza. 

Il Principio ed il Concetto di Trasparenza si inseriscono completamente all’interno del Sistema 

diPrevenzione della Corruzione, poiché in tal modo i Cittadini possono esercitare un controllo 

socialediffusosull’attività amministrativa. 

IlProgrammaTriennaleperlaTrasparenzael’Integritàmuovedalleseguentinorme: 

– Legge 6 novembre 2012, n. 190“Disposizioni per la prevenzione e la repressione 

dellacorruzioneedell’illegalitànellapubblicaamministrazione”; 

– Legge7dicembre2012,n.213 diconversionedelD.L.n.174/2012; 

– Legge n. 106 del 12 luglio 2011 (di conversione del Decreto Legge n. 70 del 13 maggio 

2011,ilc.d. “Decreto sviluppo”); 

– Linee Guida per i siti web della PA (26 luglio 2010), previste dalla Direttiva del 26 

novembre2009, n. 8 del Ministero per la Pubblica amministrazione e l’innovazione, con aggiornamento del 

29luglio2011; 

– Deliberan.105/2010dellaCIVIT,“LineeguidaperlapredisposizionedelProgrammatriennaleperlatras

parenzael’integrità”:predispostedallaCommissioneperlaValutazioneTrasparenza e l’Integrità delle 

amministrazioni pubbliche nel contesto della finalità istituzionale dipromuovere la diffusione nelle 

pubbliche amministrazioni della legalità e della trasparenza, 

esseindicanoilcontenutominimoelecaratteristicheessenzialidelProgrammatriennaleperlatrasparenza 

el’integrità; 

– Delibera n. 2/2012 della CIVIT, “Linee guida per il miglioramento della predisposizione 

edell’aggiornamentodel Programmatriennaleper latrasparenzael’integrità”; 

– D.Lgs. n. 150/2009, che all’art. 11 definisce la trasparenza come “accessibilità totale, 

ancheattraversolostrumentodellapubblicazionesuisitiistituzionalidelleamministrazionipubbliche,delle 

informazioni (…), allo scopo di favorire forme diffuse di controllo del rispetto dei principi dibuon 

andamento e imparzialità. Essa costituisce livello essenziale delle prestazioni erogate 

dalleamministrazionipubblicheaisensidell’art.117,secondocomma,lett.m),dellaCostituzione”; 

– Legge n. 69/2009 - art. 21, co. 1: “Ciascuna delle pubbliche amministrazioni di cui all’art. 1,co. 

2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, ha l’obbligo dipubblicare nel 

proprio sito internet le retribuzioni annuali, i curriculum vitae, gli indirizzi di postaelettronica e i numeri 

telefonici ad uso professionale dei Responsabili di area organizzativa e deisegretari comunali e provinciali 

nonché di rendere pubblici, con lo stesso mezzo, i tassi di assenza edimaggiorepresenzadel 

personaledistintiperufficidi livello dirigenziale.”; 

– D.Lgs.n.165/2001-art.53,commi12,13,14,15e16(comemodificatodall’art.61,co.4del D.L. n. 

112/2008 a sua volta convertito in legge con modificazioni dalla Legge n. 133/2008): 

(…)Leamministrazionirendononoti,medianteinserimentonellepropriebanchedatiaccessibilialpubblico per 

via telematica, gli elenchi dei propri consulenti indicando l’oggetto, la durata e ilcompensodell’incarico; 

– D.Lgs. n. 82/2005 - art. 52 (Codice dell’amministrazione digitale): “L’accesso telematico 

adati,documentieprocedimentièdisciplinatodallepubblicheamministrazionisecondoledisposizioni del 

presente codice e nel rispetto delle disposizioni di legge e di regolamento in 

materiadiprotezionedeidatipersonali,diaccessoaidocumentiamministrativi,dituteladelsegretoedi 
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divietodidivulgazione.Iregolamentichedisciplinanol’eserciziodeldirittodiaccessosonopubblicatisu siti 

pubbliciaccessibili pervia telematica.”; 

– art.54,(Codicedell’amministrazionedigitale):“Isitidellepubblicheamministrazionicontengono 

necessariamente i seguenti dati pubblici: a) l’organigramma, l’articolazione degli uffici,le attribuzioni e 

l’organizzazione di ciascun ufficio anche di livello dirigenziale non generale, i 

nomideiResponsabilidiareaorganizzativaresponsabilideisingoliuffici,nonchéilsettoredell’ordinamentogiurid

icoriferibileall’attivitàdaessisvolta,corredatidaidocumentianchenormativi di riferimento; b) l’elenco delle 

tipologie di procedimento svolte da ciascun ufficio dilivello dirigenziale non generale, il termine per la 

conclusione di ciascun procedimento ed ogni 

altrotermineprocedimentale,ilnomedelresponsabileel’unitàorganizzativaresponsabiledell’istruttoriae di ogni 

altro adempimento procedimentale, nonché dell’adozione del provvedimento finale, 

comeindividuatiaisensidegliartt.2,4e5dellalegge7agosto1990,n.241;c)lescadenzeelemodalitàdi 

adempimento dei procedimenti individuati ai sensi degli artt. 2 e 4 della legge 7 agosto 1990, 

n.241;d)l’elencocompletodellecaselledipostaelettronicaistituzionaliattive,specificandoanchesesi tratta di 

una casella di posta elettronica certificata di cui al Decreto del Presidente della Repubblica11 febbraio2005, 

n. 68;e) le pubblicazionidi cuiall’art. 26 dellalegge 7 agosto1990, n. 241,nonché i messaggi di informazione 

e di comunicazione previsti dalla Legge 7 giugno 2000, n. 150; f)l’elenco di tutti i bandi di gara; g) 

l’elenco dei servizi forniti in rete già disponibili e dei servizi 

difuturaattivazione,indicandoitempiprevistiperl’attivazionemedesima;g-bis)ibandidiconcorso.”; 

– D.Lgs. n. 196/2003, “Codice in materia di protezione dei dati personali” e ss.mm. (c.d 

CodicedellaPrivacy) 

– Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, “Riordino della disciplina riguardante gli 

obblighidipubblicità,trasparenza ediffusionediinformazionidapartedellepubblicheamministrazioni”; 

– DecretoLegislativo8aprile2013,n.39,“Disposizioniinmateriadiinconferibilitàeincompatibilità di 

incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllopubblico,anormadell’art. 

1, commi 49 e50,dellalegge6 novembre2012,n. 190”; 

– Decreto Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62, “Regolamento recante codice 

dicomportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell’art. 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 

n.165”; 

– Legge 9 gennaio 2004, n. 4, “Disposizioni per favorire l’accesso dei soggetti disabili 

aglistrumentiinformatici”; 

– Deliberazione del Garante per la Protezione dei Dati Personali 2 marzo 2011, “Linee Guidain 

materia di trattamento dei dati personali contenuti anche in atti edocumenti 

amministrativi,effettuatodasoggetti pubbliciperfinalitàdipubblicazione ediffusionesulweb”; 

- D.Lg.sn°97/2016c.d.DecretoMadia; 

- Deliberazionen°1310dell’ANACcontenenti“Primelineeguidarecantiindicazionisull’attuazione 

degli obblighi di pubblicità, traparenza e diffusione di informazioni contenute nel 

D.Lgs.N°33/2013comemodificato dalD.Lgs. N°97/2016”. 

 
 

Art.1.ORGANIZZAZIONEEFUNZIONIDELL’ENTE 
 

Funzioni dell’Ente: in base alle previsioni di cui all’art. 13 del D.Lgs. n. 267/2000, l’Ente 

esercitatuttelefunzioniamministrativecheriguardanolapopolazioneedilterritoriocomunale,principalmenteneis

ettoriorganicideiserviziallapersonaeallacomunità,dell’assettoedutilizzazione del territorio, dello sviluppo 

economico e della polizia locale, salvo quanto non 

siaespressamenteattribuitoadaltrisoggettidallaleggestataleoregionale,secondolerispettivecompetenze. 

 

Strutturaorganizzativadimassima:laStrutturaorganizzativadell’EntesiarticolainAree,ServiziedUffici. 

AlverticedellaStruttura èpostoilSegretarioGenerale. 

IResponsabilidiarea organizzativa,titolaridi P.O., sono responsabili dellerispettiveAree. 

http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&docnr=37267&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&docnr=37267&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&docnr=37267&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&docnr=37267&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&docnr=37267&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&docnr=36467&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&docnr=36467&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&docnr=36467&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&docnr=36467&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&docnr=37267&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&docnr=36376&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&docnr=31657&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&docnr=92095&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&docnr=92174&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&docnr=91328&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&docnr=92339%20&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&docnr=36381&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&docnr=36381&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&docnr=36381&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&docnr=36381&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&docnr=43&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=022&docnr=25930&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=021&docnr=15396&stato=lext


 

 

Funzioni di carattere politico: le Funzioni di carattere politico vengono assicurate dal Sindaco, dalConsiglio 

Comunale e dalla Giunta Comunale, secondo le previsioni di cui, rispettivamente, agli artt.50,42, 48 del 

D.Lgs. n. 267/2000. 

 

Strumenti di programmazione e di valutazione dei risultati: Documento Unico di Programmazione 

(ilPianoEsecutivodiGestione,ilPianodettagliatodegliObiettivi,ilPianodellePerformance). 

 

OrganismodiValutazione:èilNucleodiValutazioneSoggettiresponsabilidellapubblicazionedei dati 

La struttura del Comune di Viagrande si articola in unità organizzative dotate di un diverso grado 

diautonomiaecomplessità,individuatenelleseguenti tipologie: 

Aree organizzative dotate di autonomia operativa e gestionale alle quali è preposto un 

ResponsabilediAreacon funzioni dirigenziali. 

Organismi di consultazione e controllo posti alle dipendenze del Sindaco, della Giunta 

Municipaleovverodel Consiglio Comunale. 

La Giunta Comunale approva l’organigramma generale dell’Ente contenente le articolazioni di 

cuialleletterea) eb). 

Isoggettiche,all’internodell’ente,partecipano,avariotitoloecondiverseresponsabilità,alprocesso di 

elaborazione e attuazione del “Programma triennale per la trasparenza e l’integrità”sono: 

a) ilresponsabileperlatrasparenza; 

b) iresponsabilidelleareeorganizzative; 

c) ilresponsabiledellaredazionedelsitowebistituzionaleedell’accessibilitàinformatica; 

d) ilNucleodiValutazione. 

 

Il Responsabile per la trasparenza viene individuato nella persona della responsabile del Settore IAffari 

Generali Dott.ssa Giuseppa Cuscunà, nominata con provvedimento del Sindaco n. 3 del 08-01-2019 

Ilresponsabileper latrasparenza,hailcompitodi: 

 sovraintenderealprocedimentodielaborazioneediaggiornamentodel“Programmatriennaleperla 

trasparenza”; 

 svolgere, con cadenza semestrale, un’attività di monitoraggio finalizzata a garantire il correttoadempimento 

degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando lacompletezza, la chiarezza e 

l’aggiornamento delle informazioni pubblicate. Il monitoraggioviene effettuato mediante la richiesta, con 

cadenza semestrale, ai responsabili di area ed alresponsabile CED dei dati inseriti e di quelli ancora da 

inserire, con le relative motivazioni,sulsito “Amministrazione trasparente” edeventualmente anche 

attraverso incontri con iresponsabilidi areaorganizzativa; 

 su richiesta dei responsabili di area organizzativa, esprimere pareri in merito 

all’attuazionedegliobblighidipubblicità,trasparenzaediffusionediinformazionidapartedell’ente; 

 segnalarealSindaco,alNucleodiValutazioneeall’autoritànazionaleanticorruzioneeventuali significativi 

scostamenti (in particolare, i casi di mancato o ritardato adempimentodegliobblighi di 

pubblicazione)mediantiperiodicheschededirilevazione; 

 controllare e assicurare la regolare attuazione dell’accesso civico sulla base di quanto previstodall’art.5 del 

D.lgs. 14.3.2013 n.33 come modificatodal D.Lgs. N°97/2016; 

 predisporre, con cadenza annuale, un report da inviare al nucleo di valutazione, ai fini 

dellasuaattivitàdiverificaedicontrollosullivelloditrasparenzaraggiuntodall’amministrazioneedimisurazionee

valutazionedellaperformancesiaorganizzativa,siaindividualedeisoggettiresponsabili della trasmissionedei 

dati; 
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 in relazione alla loro gravità, segnalare i casi di inadempimento o di adempimento parzialedegli obblighi in 

materia di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, all’Ufficio per iprocedimentidisciplinari,per 

l’eventualeattivazione delprocedimentodisciplinare; 

 in relazione alla loro gravità, segnalare i casi di inadempimento o di adempimento parzialedegli obblighi in 

materia di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, al vertice politicodell’amministrazione, all’OIV 

ai fini dell’attivazione delle altre forme di responsabilità eall’Autoritànazionaleanticorruzione; 

 assumere tutte le iniziative utili a garantire un adeguato livello di trasparenza e sviluppo 

dellaculturadell’integrità. 

 
 

Nonostante la norma non menzioni più il possibile ricorso al titolare del potere sostitutivo, da 

unaletturasistematicadellenorme,l’ANAC,nelladeliberan.1310del28.12.2016,ritienepossaapplicarsil’istituto

generaleprevistodall’art.2,co.9-bis,dellal.241/90.Pertanto,incasodiritardoo mancata risposta o diniego da 

parte del RPT il richiedente può ricorrere al titolare del poteresostitutivo che conclude il procedimento di 

accesso civico come sopra specificato, entro i termini dicui all’art.2, co.9-ter della l. 241/1990.A fronte 

dell’inerzia da parte del RPT o del titolare delpotere sostitutivo R.P.C., il richiedente, ai fini della tutela del 

proprio diritto, può proporre ricorso 

alTribunaleamministrativoregionaleaisensidell’art.116deldecretolegislativo2luglio2010,n.104. 

 

I responsabili di area organizzativa, sono responsabili dell’attuazione del “Programma 

triennale”,ciascuno per la parte di propria competenza. In particolare, hanno il compito di individuare gli 

atti, idati e/o le informazioni che debbono essere pubblicati sul sito e di trasmetterli al CED. 

Devonogarantireiltempestivoeregolareflussodelleinformazionidapubblicare.Devonogarantirel’integrità, il 

costante aggiornamento, la completezza, la tempestività, la semplicità di consultazione,la comprensibilità, 

la facile accessibilità, nonché la conformità ai documenti originali in possessodell’amministrazione, 

l’indicazione della loro provenienza e la riutilizzabilità delle informazionipubblicate mediante la verifica, 

con il supporto del SIC, che il formato di pubblicazione è di tipoaperto(es. ods, csv, pdfelaborabile). 

Lapubblicazionedelleinformazionisullasezione“amministrazioneTrasparentedeveesseregarantita nella 

modalità e nei termini di cui alla deliberazione ANAC n°1310 del 28/01/2016 giàtrasmessaaiResponsabili 

diArea Organizzativae oggetto direcenticonferenzediservizio. 

Fermarestando,aisensidell’art.46,comma1,delD.lgs.14.3.2013n.33,laresponsabilitàdirigenzialeincasodiinade

mpimentodegliobblighidipubblicazioneprevistidallanormativavigente, è facoltà di ciascun responsabile di 

area delegare, nell’ambito del proprio settore, ad uno opiùdipendenti assegnati,la trasmissionedei dati 

chedebbonoesserepubblicati sul sito. 

Ladelegaallatrasmissionedeidatideveesserecomunicataal“Responsabileperlatrasparenza”. 

 

Il Responsabile della redazione del sito web istituzionale e dell’accessibilità informatica, a cui èaffidata, 

nell’ambito della responsabilità della P.O. inerente l’Area AA.GG. e Personale, la gestionedelCED,ha, 

tramite il SIC, il compito di: 

 predisporreedaggiornare,nell’ambitodelsitowebistituzionale,lasezionedenominata“Amministrazione 

trasparente”, al cui internosono contenuti i dati, le informazionie idocumentioggetto di pubblicazione, ai 

sensidella normativa vigente; 

 curare,incollaborazioneconpersonaleassegnatodallaSegreteria,lapartetecnicaeamministrativa relativa alla 

pubblicazione sul sito web dei dati, delle informazioni e deidocumenti, che sono oggetto di pubblicazione a 

seguito di trasmissione dei dati da parte deiResponsabilidi areaorganizzativa; 

 segnalarealRTeventualiirregolaritàe/ocriticitàinmeritoallapubblicazionedeidatitrasmessidai responsabili di 

areaorganizzativa. 
 

IlNucleodiValutazione,provvedea: 



 

 

 verificarelacoerenzatragliobiettiviprevistinel“Programmatriennaleperlatrasparenza” 

equelliindicatinelPianodellaperformance; 

 promuovere, verificare ed attestare l’assolvimento degli obblighi di trasparenza, secondoquantoprevisto 

dall’art. 14, comma4,lett. g) delD.lgs.27.10.2009n. 150; 

 utilizzare le informazioni e i dati relativi all’attuazione degli obblighi di trasparenza ai 

finidellamisurazioneevalutazionedellaperformancesiaorganizzativa,siaindividualedeiresponsabilidellatrasmi

ssione dei dati. 

 

Art.2.PROCEDIMENTO DIELABORAZIONEEADOZIONE DELPROGRAMMA 

 

ObiettivistrategiciinmateriadiTrasparenzaeIntegrità 

 

Il Responsabile della Trasparenza cura il monitoraggio e la misurazione della qualità, anche in 

ordineairequisitidiaccessibilitàeusabilità,dellasezione“Amministrazionetrasparente”delsitoistituzionale 

dell’Ente avvalendosi, nella fattispecie, di un Funzionario amministrativo per la partegiuridica, e di un 

Funzionario tecnico per la parte informatica. Tutto il Personale dipendente e, inparticolare, i Responsabili 

di area organizzativa, contribuiscono attivamente al raggiungimento degliobiettividi trasparenzaeintegritàdi 

cuial presenteProgramma. 

IlcollegamentoconilPianodellaPerformanceeilPianoTriennalediPrevenzionedellaCorruzioneedellaTrasparen

zaègarantitodalSegretarioGeneraleelavalutazionedelleP.O.ancheconriferimento alla adozione o meno delle 

misure di prevenzione e delle misure previste nel PTPC e nelPiano degli Obiettivi sarà oggetto di apposita 

modifica del Regolamento performance comegiàevidenziato. 

La Trasparenza costituisce fattore decisivo collegato alle Performance degli Uffici e dei Servizi, inquanto 

funge da leva per il miglioramento continuo dei servizi pubblici, e dell’attività amministrativanella sua 

globalità: il Programma triennale per la trasparenza e l’integrità diviene parte integrante 

delPianodellaperformanceedel Piano anticorruzione. 

 

Come previsto nell’aggiornamento al PNA, il piano della Trasparenza viene elaborato ed è 

parteintegrantedel presente Piano. 

 

Il Responsabile della Trasparenza elabora il Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integritàdopo aver 

attivato specifici momenti di confronto con tutte le articolazioni dell’Ente: Responsabili 

diareaorganizzativaeDipendenticherappresentanoi soggettiinteressati interni. 

Successivamente,la Giuntacomunaleapprovailprogramma 

 

LeAzionidipromozionedellapartecipazionedeiSoggettiinteressati 

 

Nella suafasedidefinizione,ilPiano deveprevedere la partecipazione 

deisoggettiinteressatiesterni:ilResponsabiledellaTrasparenzasiavvaledell’UfficioRelazioniconilPubblicoperi

lcoinvolgimentodei soggetti interessati esterni. 

È compito del Responsabile della Trasparenza assicurare la promozione di idonee e mirate azioniformative 

a beneficio dei Responsabili di area organizzativa, delle Posizioni Organizzative, e 

deiResponsabilidiProcedimento,inmateriaditrasparenza;inoltre,sempreilResponsabiledellaTrasparenza,form

ulalapropostaformativaavvalendosidellaconcretacollaborazioneesecutivadell’AreaRisorseUmane.LaTraspar

enzacostituisceoggettivamentecomponentequalitativadell’intera attività amministrativa e delle prestazioni 

di lavoro dei dipendenti rappresentando livelloessenzialeprestazionale. 

Importante obbligo di pubblicazione, a partire dal 2021, è quello di cui alla delibera Arera n.444/2019 “ 

DELIBERAZIONE 31 OTTOBRE 2019 444/2019/R/RIF DISPOSIZIONI IN MATERIA DI TRASPARENZA NELSERVIZIODI GESTIONE 

DEI RIFIUTIURBANIE ASSIMILATI” 



 

 

Sottoquestoaspetto, èintervenuta l’ANACcon la deliberan.803 del07/10/2020 

In attuazione delle misure di trasparenza del servizio di gestione dei rifiuti urbani e assimilatistabilite 

dall’Autorità per l’energia elettrica, il gas e il sistema idrico con la delibera n. 444 del 

31ottobre2019,igestoridelservizio,ivicompresiiComunichelogestisconoineconomia,sonotenuti a pubblicare 

in apposita sezione del proprio sito istituzionale, alcune informazioni 

minime,alloscopodiarmonizzarelegaranzieatuteladegliutentisulterritorionazionale,indipendentemente dalla 

scelta organizzativa per la gestione del servizio e dalla tipologia delletariffe applicate, e rafforzare la 

trasparenza, in coerenza con gli obiettivi di carattere 

ambientaleprevistidalladisciplinaeuropea.L’accessodirettoall’appositasezionedelsitoistituzionalededicata al 

servizio di gestione dei rifiuti urbani risponde all’esigenza di agevolare la fruibilità delleinformazioni da 

parte del cittadino e la valutazione del servizio offerto. Pertanto, gli obblighi dipubblicazione previsti nel 

d.lgs. n. 33/2013, art. 32, con riferimento a tale specifico ambito, 

siintendonoassoltianchemediantel’inserimentonellasezione“AmministrazioneTrasparente”,sotto-sezione 

“Servizi erogati”, del collegamento ipertestuale alla distinta sezione in cui i dati e leinformazioni indicati 

all’art. 32 sono resi disponibili, nel rispetto della qualità delle informazioni aisensidell’art. 6 del d.lgs.n. 

33/2013. 

Importanti anche i recenti chiarimentida parte di ANAC su taluni aspetti evidenziati 

esattamentedalConsiglio nellasedutadel 21/07/2021: 

- Delibera ANAC n. 1047 del 25/11/2020. Alla luce del vigente quadro normativo non sussiste 

unobbligo di pubblicazione, ai sensi del d.lgs. 33/2013, delle determine dirigenziali di liquidazionedegli 

incentivi tecnici di cui all’art. 113 del d.lgs. 50/2016 al dipendente delle amministrazioniaggiudicatrici 

edeglientiaggiudicatori.I daticontenutinelle predette determinazionipossonoessere pubblicati ai sensi 

dell’art. 18 del d.lgs. 33/2013, poiché le somme sono liquidate a fronte 

diincarichiattribuitialpersonaledipendentedell’amministrazioneaggiudicatriceodell’enteaggiudicatore. 

- Delibera ANAC n. 329 del 21/04/2021. Con riferimento alla procedura di project financing ainiziativa 

privata, alla luce dell’indirizzo espresso dal giudice amministrativo, le amministrazionisono tenute a 

concludere il procedimento di valutazione di fattibilità, sia essa positiva che negativa,delle proposte degli 

operatori economici di cui all’art. 183, co. 15, d.lgs. 50/2016 con l’adozione 

diunprovvedimentoamministrativoespressoemotivatoaisensidellal.241/1990.Periprovvedimentiadottatiacon

clusionedellavalutazionedifattibilitàdellepropostedicuialrichiamato art. 183, co. 15, è raccomandata la 

pubblicazione come dati ulteriori ai sensi dell’art. 7-bis, co. 3, d.lgs. 33/2013. Tale pubblicazione potrebbe 

avere ad oggetto, se non il 

provvedimentointegrale,quantomenogliestremidelprovvedimentoconl’indicazione,inviaesemplificativa,dell

a data, del numero di protocollo, dell’oggetto e dell’ufficio che lo ha formato, oltreché 

deldestinatarioovverodellatipologiadidestinatario.Lasuddettapubblicazionevainseritanellasezione 

“Amministrazione trasparente”, sotto-sezione “Altri contenuti – Dati Ulteriori” a cui sipotrebbe fare un 

collegamento ipertestuale dalla sotto-sezione “Provvedimenti” ex art. 23 d.lgs.33/2013 e, auspicabilmente, 

altresì dalla sotto-sezione “Bandi di gara e contratti” ex art. 37, co. 1,lett. b), d.lgs. 33 citato. Riguardo a tali 

provvedimenti, resta, in ogni caso, ferma la possibilità diesercizio del diritto di accesso civico generalizzato 

di cui agli artt. 5, co. 2, e 5-bis del d.lgs.33/2013. 

- DeliberaANACn.468del16/06/2021.Alfinedigarantirelatrasparenzadell’attività,leamministrazioni 

pubblicano, ai sensi del comma 1 dell’art. 26, gli atti normativi, ovvero le leggi e iregolamenti, che 

enucleano i criteri e le modalità di assegnazione dei benefici nonché gli atti dicarattere amministrativo 

generale adottati in attuazione di regolamenti o leggi, che riguardano sia isussidi, gli indennizzi, i premi, i 

contributi volti ad accordare un vantaggio economico a personefisiche ed enti pubblici e privati che le 

prestazioni relative a servizi pubblici, caratterizzate, per 

lopiù,dafinalitàsocioassistenziali.Inun’otticadisemplificazione,lapubblicazionedicuialcomma 



 

 

1 si può effettuare,ai sensi dell’art. 9 del d.lgs.33/2013, mediantecollegamento ipertestuale adaltra sezione 

del sito in cui gli atti previsti dal citato comma 1 siano già eventualmente pubblicati.Dato lo stretto 

collegamento tra l’art. 27 - che elenca gli elementi informativi essenziali che gli attidi concessione devono 

possedere – e la precisa quantificazione economica che il legislatore fissa,pari a euro mille nel corso 

dell’anno solare a favore del medesimo beneficiario all’art. 26, co. 2, vaesclusa la pubblicazione ai sensi 

del citato comma 2 degli atti di concessione riferiti a servizi oprestazioni non consistenti in erogazioni di 

denaro non direttamente e chiaramente quantificabili intermini economico-monetari. Sono quindi oggetto 

di pubblicazione, ai sensi del comma 2 

dell’art.26,sologliatticoncuileamministrazionieglientidispongonol’erogazionedivantaggidirettamenteechiara

mentequantificabiliinterminieconomico-monetari.E’superatol’orientamento espresso dall’Autorità nelle 

delibere 59 del 15 luglio 2013 e 618 del 26 giugno 2019per definire l’ambito oggettivo di applicazione 

dell’art. 26 comma 1 del d.lgs. 33/2013 secondo cui,nei casi in cui l’elemento prestazionale che costituisce 

l’oggetto della concessione di un vantaggioabbia un peso maggiore rispetto a minime forme di contributo 

della stessa, si tratta di prestazioni diservizi da non sottoporre a pubblicazione obbligatoria ai sensi degli 

artt. 26 e 27 del d.lgs. 33/2013.E’ confermato l’orientamento dell’Autorità secondo cui sono da ritenersi 

escluse dall’applicazionedegli artt. 26 e 27 d.lgs. 33/2013 le prestazioni del Servizio Sanitario Nazionale 

(SSN) che rientranoneiLivelli Essenziali di Assistenza (LEA) connessi alla tutela della salute come 

fondamentalediritto dell'individuo e interesse della collettività, tutelato dall’art. 32 Cost. Spetta in ogni caso 

alleamministrazioni valutare se la tipologia di erogazioni da pubblicare si caratterizzi o meno per essereun 

aiuto finanziario nei termini sopra esposti. Al fine di tutelare la riservatezza dei 

beneficiari,l’amministrazione è tenuta ad anonimizzare i dati identificativi degli stessi ove rivelatori di 

unacondizione di disagio economico-sociale (comma 4 dell’art. 26). In tali ipotesi le 

amministrazionipossono valutare di pubblicare i dati in forma aggregata sulla base di criteri dalle stesse 

individuaticheassicurino lapiùampiaconoscibilità deisussidi concessi. 

 
Art.3.INIZIATIVEDICOMUNICAZIONEDELLATRASPARENZA 

 

IniziativeestrumentidicomunicazioneperladiffusionedeicontenutidelProgrammaedeidati 

Nelrispettodell’indirizzopolitico-

amministrativo,enelrispettodelleDirettivedelResponsabiledellaTrasparenza,l’UfficioRelazioniconil 

Pubblicosiprende curadiassicurare: 

– Formediascoltoonlinedellacittadinanza. 

– Formedicomunicazionedirettaaicittadiniper viatelematicae cartacea. 

– OrganizzazionedelleGiornatedellaTrasparenza. 

– Comunicazioni o incontri con leAssociazioni del territorio in temadi trasparenza. 

 

 

 
Art.4.PROCESSODIATTUAZIONEDELPROGRAMMA 

 

ISoggettiresponsabilidellaPubblicazionedeidati 

 

La pubblicazione e la qualità dei dati comunicati appartengono alla responsabilità dei Responsabili diarea 

organizzativa, delle Posizioni Organizzative e dei Dipendenti addetti al compito specifico invirtùdi 

apposito inquadramentoorganicoe/o di Disposizionidi Servizio. 

Per i suddetti adempimenti, ogni Responsabile di area organizzativa procede alla nomina di uno o 

piùReferentiperlapubblicazione deidati:atalfineimpartisceapposite direttivefinalizzateagarantireil 



 

 

coordinamentocomplessivodellepubblicazionicheimplementanolasezione«AmministrazioneTrasparente»del 

SitoWebistituzionaledell’Ente. 

È fatto obbligo ai Responsabili di area organizzativa ed alle Posizioni Organizzative di procedere 

allaverifica, per quanto di competenza, dell’esattezza, della completezza e dell’aggiornamento dei 

datipubblicati, attivandosi per sanare eventuali errori, e avendo cura di applicare le misure previste 

dalGaranteper laProtezionedei Dati personali. 

Ai responsabili di area organizzativa è assegnato, con il piano della performance e con le modalitànello 

stesso individuate, l’obiettivo di adempiere agli obblighi di pubblicazione e aggiornamento 

deidatinellasezione “Amministrazione trasparente”. 

Inparticolare,siindividuanoiseguentisoggetti,chesioccupanodellatrasmissioneedell’aggiornamentodeidatidap

ubblicare,perciascunlivelloprevistodallasezione“Amministrazionetrasparente”: 

1. Disposizionigenerali: ResponsabileAreaAA.GG. 

2. Organizzazione:ResponsabileAreaAA.GG. 

3. Consulentie collaboratori:ResponsabileAreaAA.GG. 

4. Personale:ResponsabileAreaAA.GG.eBilancioeTributi(parte economica) 

5. Performance: SegretarioGeneraleeResponsabileAreaAA.GG. 

6. Bandidiconcorso:ResponsabileAreaAA.GG. 

7. Enticontrollati:ResponsabileAreaBilancioeTributi 

8. Attività e procedimenti:ResponsabileAreaAA.GG. 

9. Provvedimenti:ResponsabileAreaAA.GG.e ResponsabilegestioneCED 

10. Bandidigarae contratti:Responsabileareaorganizzativacompetentepermateria 

11. Sovvenzioni,contributi,sussidi,vantaggieconomici:Responsabileareacompetente. 

12. Bilanci:ResponsabileAreaBilancioeTributi 

13. Beniimmobiliegestionepatrimonio: ResponsabileAreaBilancioeTributi 

14. Controllierilievisull'amministrazione:ResponsabileAreaAA.GG. EBilancio eTributi 

15. Servizierogati:Responsabileareaorganizzativacompetentepermateria 

16. Pagamentidell'amministrazione:ResponsabileAreaBilancioeTributi 

17. Operepubbliche:ResponsabileAreaTerritorio edAmbiente 

18. Pianificazionee governodelterritorio:ResponsabileAreaTerritorioedAmbiente 

19. Informazioniambientali:ResponsabileAreaTerritorioedAmbiente 

20. Strutture sanitarieprivateaccreditate:ResponsabileAreaAA.GG. 

21. Interventistraordinarie diemergenza:ResponsabileAreaTerritorioedAmbiente 

22. Altricontenuti-Datiulteriori:Responsabilearea organizzativacompetentepermateria. 

23. Altricontenuti–PrevenzionedellaCorruzione:SegretarioGeneraleeResponsabileAreaAA.GG. 

24. Altricontenuti-Accessocivico:ResponsabileAreaAA.GG. 

25. Altricontenuti-

AccessibilitàeCatalogodidati,metadatiebanchedati:ResponsabileAreaAA.GG.eResponsabilegestioneCED 
 

L’organizzazionedeiFlussiinformativi 
 

È competenza del Responsabile della Trasparenza, in collaborazione con i singoli Responsabili 

diareaorganizzativadiArea,aiqualidemandalarealizzazionedeiconsequenzialiattiesecutivi,assicurare il 

corretto svolgimento dei flussi informativi, in rispondenza ad indici qualitativi: pertanto,i dati e i documenti 

oggetto di pubblicazione debbono rispondere ai criteri di qualità previsti dagliartt. 4 e6 del D.Lgs. n. 

33/2013. 

 

Lastrutturadei datie iformati 
 

Appartiene alle attribuzioni del Responsabile della Trasparenza, avvalendosi del supporto 

tecnicodell’UfficioInformatico,emettereDirettiveinrelazioneairequisitidiaccessibilità,usabilità,integrità 

eopensourcechedebbonopossederegliatti ei documentioggetto dipubblicazione. 
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Su disposizione del Responsabile della Trasparenza, e previa verifica di sostenibilità 

finanziaria,l’UfficioInformaticoponeinessereleazioninecessarieperadeguareilsitoistituzionaleaglistandardpre

visti nellelineeguidaper i sitiweb dellaP.A. 

L’Ufficio che detiene l’informazione oggetto di pubblicazione deve predisporre documenti natividigitaliin 

formato PDF/A. 

 

IlTrattamentodeidatipersonali 
 

L’interesse pubblico alla conoscibilità dei dati e dei documenti dell’amministrazione, e quello 

privatodelrispettodeidatipersonali,sensibili,giudiziarie,comunque,eccedentiloscopodellapubblicazione, così 

come previsto dagli artt. 4, 26 e 27 del D.Lgs. n. 33/2013, dal D.Lgs. n. 196/2003,dalle Linee Guida del 

Garante sulla Privacy del 2 marzo 2011, deve costituire oggetto di appositobilanciamentoa tuteladitutte 

leposizioni giuridicheedi tuttele situazionigiuridiche. 

L’ipotesidiviolazionedelladisciplinainmateriadiprivacyproducelaresponsabilitàdeiResponsabilidiarea 

organizzativa e delle PosizioniOrganizzative che dispongonolamaterialepubblicazionedell’atto o del dato. 

Deve, altresì, tenersi conto di quanto previsto e disciplinato dal Regolamento Ue n. 679/2016 e, 

inparticolare,dal D.Lgs.n.196/2003 percome, daultimo, modificato dalD.Lgs. n.101/2018. 

 
 

Tempidipubblicazioneearchiviazionedeidati 
 

L’Ufficio Informatico appronta metodi informatici e sistemi di rilevazione dei tempi di pubblicazionein 

seno alla Sezione «Amministrazione trasparente» che permettono di conoscere, automaticamente,attraverso 

avvisi telematici, la scadenza del termine di cinque anni, e che quindi precludono forme diresponsabilità. 

È competenza del Responsabile della Trasparenza verificare il rispetto dei tempi di 

pubblicazioneavvalendosidel supportotecnicodell’ufficioInformatico. 

Unavoltadecorsoiltermineperlapubblicazioneobbligatoriadicuiall’art.8delD.Lgs.n.33/2013,idatidebbonoesse

reeliminatiedinseritiinappositecartellediarchiviodellamedesimatabella 

«AmministrazioneTrasparente». 

 

Sistemadimonitoraggiodegliadempimenti 
 

L’azione di monitoraggio degli adempimenti è eseguita dal Responsabile della Trasparenza con 

lacollaborazione di un Funzionario amministrativo, per la parte giuridica, e di un Funzionario tecnico,per la 

parte informatica, in modo che siano assicurate entrambi le componenti utili alla 

correttaattuazionedellaprevisionenormativa. 

ÈcompitodelResponsabiledellaTrasparenzasegnalareformalmentealResponsabilediareaorganizzativacompet

enteeventuali inesattezze,ritardi o inadempienze. 

IlResponsabiledellaTrasparenza,concadenzasemestrale,relazionaall’AutoritàLocaleAnticorruzione, per 

iscritto ed in ordine agli obblighi prescritti per legge, informando le singoledirezionidiArea,nonché 

l’OrganismoIndipendentediValutazioneedilSindaco. 

 

Strumentietecnichedirilevazionedellaqualitàdeidatipubblicati 
 

L’Ufficio Informatico, con cadenza semestrale, predispone una Relazione di sintesi e di analisi 

sulnumerodivisitatoridellaSezione«Amministrazionetrasparente»,sullepaginevisteesualtrieventualiindicator

idi webanalyticsalfine dimigliorareilsistemadipubblicitàdell’Ente. 

 

Controlli,responsabilità esanzioni 
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ÈcompitodelResponsabiledellaTrasparenzavigilaresull’adempimentodegliobblighidipubblicazioneedaccerta

reeventualiviolazioni:inquestocaso,procedeallacontestazionealResponsabiledi areaorganizzativaal 

qualeèattribuibilel’inadempimento. 

L’inadempimento degli obblighi di pubblicazione integra la fattispecie di responsabilità 

dirigenzialeperdannoall’immagine;inoltre,l’inadempimentoincideaifinidellacorresponsionedellaretribuzione

dirisultatoedeltrattamentoaccessorioconnessoallaperformanceindividualedeiResponsabili di area 

organizzativa, delle Posizioni Organizzative e dei singoli Dipendenti; tuttavia, ilResponsabile 

dell’inadempimento non risponde di alcuna responsabilità se prova, per iscritto, 

alResponsabiledellaTrasparenza,chel’inadempimentoèdipesodacausa aluinonimputabile. 

LesanzionisonoquelleprevistedalD.Lgs.n.33/2013edald.L.gs.N°97/2016,fattasalval’applicazione di sanzioni 

diverse per le violazioni in materia di trattamento dei dati personali e diqualitàdei dati pubblicati. 

 

Conflittod’interesseeobbligodiastensione 
 

Nel caso che per i Responsabili di area organizzativa e i Dipendenti emergano potenziali situazioni 

diconflitto d’interesse, intervengono gli obblighi di astensione disposti dal Codice di 

Comportamentogenerale introdotto con D.P.R. n. 62/2013 e dal Codice di Comportamento dell’Ente 

regolarmenteapprovatodall’ente. 

 

Rapportotraincarichid’ufficioedextra-istituzionali 
 

Sono vietati gli incarichi extra istituzionali, nell’ambito del territorio comunale, ai Responsabili diarea 

organizzativa e ai Dipendenti, rispetto a soggetti pubblici o privati, le cui attività si connotanoper finalità 

esclusive o prevalenti in materia di edilizia pubblica e privata, e di piani e programmiurbani. 

Negli altri casi, si applica il Regolamento adottato dall’ente per l’affidamento degli incarichi aidipendenti 

comunali nonché le norme e i principi del Regolamento sul Funzionamento degli Uffici edei Servizi che 

consentono l’autorizzazione dell’incarico extra-istituzionale: le attività esterne sonoautorizzabili a seguito 

della verifica di assenza dei casi di incompatibilità, sia di diritto che di 

fatto,nell’interessedelbuonandamentodell’azioneamministrativa;dellaverificadell’assenzadisituazioni di 

conflitto, anche potenziale, di interessi, che possano pregiudicare l’esercizio imparzialedellefunzioni 

attribuiteal Responsabile di areaorganizzativa eal Dipendente 

 

Incarichidirigenzialiecauseostativeperragionidiinconferibilitàeincompatibilità 
 

L’Ente vigila in ordine alla sussistenza di eventuali cause di inconferibilità e incompatibilità di cui 

alCapoIII(inconferibilitàdiincarichiasoggettiprovenientidaentididirittoprivatoregolatiofinanziati dalle 

pubbliche amministrazioni) e al Capo IV (Inconferibilità di incarichi a componenti diorgani di indirizzo 

politico) del D.Lgs. n. 39/2013, per ciò che concerne il conferimento di incarichidirigenziali. 

A tal fine, il destinatario dell’incarico dirigenziale, produce dichiarazione sostitutiva di 

certificazione,secondo quanto previsto dall’art. 46 del D.P.R. n. 445/2000, pubblicata sul sito istituzionale 

delComuneo dellaSocietàconferente. 

Le violazioni in tema di inconferibilità determinano la nullità dell’incarico (cfr. art. 17 del D.Lgs. 

n.39/2013)el’applicazione delleconnessesanzioni(cfr.art.18 delD.Lgs.n.39/2013). 

L’AutoritàLocaleAnticorruzione,senecessario,impartiscespecifichedirettiveinmateriaIncompatibilitàper i 

titolari di posizioneorganizzativa 

 

L’Entevigila in ordinealla sussistenza di eventuali cause diIncompatibilità tra incarichi nellepubbliche 

amministrazioni e negli enti privati in controllo pubblico e cariche in enti di diritto 

privatoregolatiofinanziatidallepubblicheamministrazioninonchélosvolgimentodiattivitàprofessionaleeIncom

patibilitàtraincarichinellepubblicheamministrazionieneglientiprivatiincontrollo 
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pubblicoecarichedicomponentidiorganidiindirizzopolitico,aisensidelD.Lgs.n.39/2013,perciòcheconcerneil 

conferimento di incarichi dirigenziali. 

Ilcontrolloinparoladeveessereeffettuato: 

– all’attodelconferimentodell’incarico; 

– annualmente; 

– esurichiesta,nelcorsodelrapporto. 

Lasussistenzadieventualicausediincompatibilitàècontestatadall’AutoritàLocaleAnticorruzione,inapplicazion

e degli artt. 15 e19 delD.Lgs. n. 39/2013. 

 

Attivitàsuccessivaallacessazionedelrapportodi lavoro 

 

Ai sensi dell’art. 53, co. 16-ter, del D.Lgs. n. 165/2001, è fatto obbligo di inserire la clausola neicontratti di 

assunzione del personale, in base alla quale è posto il divieto di prestare attività lavorativasubordinata o 

autonoma per i tre anni successivi alla cessazione del rapporto di lavoro, nei 

confrontideidestinataridiprovvedimentiadottatiodicontratticonclusiconl’apportodecisionaledeldipendenteces

sato. 

Analogicamente,neibandidigaraonegliattipropedeuticiagliaffidamenti,ancheattraversoprocedura negoziata, 

deve essere inserita la clausola condizionale soggettiva, a pena di esclusione, inbasealla quale non devono 

essere staticonclusi contratti di lavoro subordinato oautonomo e,comunque, non devono essere stati 

attribuiti incarichi a dipendenti cessati che abbiano esercitatopoteri autoritativi o negoziali per conto 

dell’Ente, nei confronti dei soggetti aggiudicatari, per iltrienniosuccessivo allacessazione del rapporto. 

Qualora il dipendente cessato contravvenga al divieto di cui all’art. 53, co. 16-ter del D.Lgs. 

n.165/2001,l’Entepromuoveazione in giudizio in suodanno. 

 

La finalità della norma, della L. n. 190/2012, introduttiva del comma 16ter all’art. 53 del 

D.Lgs.165/2001,ilc.d.“pantouflage”,èdunqueduplice:daunparte,disincentivareidipendentidalprecostituirsi 

situazioni lavorative vantaggiose presso il soggetto privato con cui entrano in contattodurante il periodo di 

servizio, dall’altra ridurre il rischio che soggetti privati possano 

esercitarepressioniocondizionamentinellosvolgimentodeicompitiistituzionali,prospettandoaldipendentediun

’Amministrazione opportunitàdi assunzione oincarichi unavoltacessato dalservizio. 

La disciplina sul divieto di pantouflage è da riferirsi all’esercizio di poteri autoritativi e negoziali.Perpoteri 

autoritativi e negoziali, l’ANAC intende: 

· iprovvedimentiafferentiallaconclusionedicontrattiperl’acquisizionedibenieserviziperlap.a.; 

· iprovvedimenticheincidonounilateralmente,modificandole,sullesituazionigiuridichesoggettivedeidestin

atari. 

Idipendenticonpoteri autoritativi,secondol’Aggiornamento2018alPNA,sono: 

· idirigenti; 

· ifunzionarichesvolgonoincarichidirigenziali,adesempioaisensidell’art.19,co.6,deld.lgs.165/2001o ai 

sensi dell’art. 110del d.lgs.267/2000; 

· colorocheesercitanofunzioniapicalioacuisonoconferiteappositedeleghedirappresentanzaall’esternodell’

Ente; 

· idipendentichehannocomunqueavutoilpoterediincidereinmanieradeterminantesulladecisione oggetto 

del provvedimento finale, collaborando all’istruttoria, ad esempio attraverso laelaborazione di atti 

endoprocedimentali obbligatori (pareri, perizie, certificazioni) che vincolano inmodosignificativo il 

contenuto delladecisione. 

L’Autoritàdefiniscequalisoggettiprivatidestinataridell’attivitàdellapubblicaamministrazione: 

· lesocietà,leimprese,glistudiprofessionali; 

· isoggettiche,purseformalmenteprivati,sonopartecipatiocontrollatidaunapubblicaamministrazione. 

Come ribadito nei bandi-tipo emanati dall’Autorità in attuazione del Codice dei contratti pubblici, 

lepubblicheamministrazionisonotenuteainserireneibandidigaraonegliattiprodromiciall’affidamentodiappalti

pubblici,trairequisitigeneralidipartecipazioneprevistiapenadi 
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esclusione e oggetto di specifica dichiarazione da parte dei concorrenti, la condizione che 

l’operatoreeconomico non abbia stipulato contratti di lavoro o comunque attribuito incarichi a ex 

dipendentipubblici,in violazione dell’art.53, co. 16-ter,del d.lgs. n. 165/2001. 

La verifica della dichiarazione resa dall’operatore economico è rimessa alla discrezionalità 

dellastazioneappaltante. 

Per come suggerito dall’ANAC con la Delibera n. 1074/2018 di aggiornamento al PNA 2018, 

vieneprevistainquestoPTPCTunaspecificamisuracheobbligaildipendente,almomentodellacessazione dal 

servizio, di sottoscrivere una dichiarazione con cui si impegna alrispetto deldivietodi pantouflage, allo 

scopo di evitare eventuali contestazioni in ordine alla conoscibilità della norma.Inoltre, sempre secondo 

quanto suggerito da ANAC nella medesima Delibera, il RPC, non appenavenga a conoscenza della 

violazione del divieto di pantouflage da parte di un ex dipendente, dovràsegnalare tale violazione 

all’ANAC e all’Amministrazione presso cui il dipendente prestava servizioedeventualmenteanche all’Ente 

pressocuièstatoassunto l’exdipendente. 

Misure specifiche in materia di Formazione di Commissioni, assegnazione ad uffici, gestione dei 

casidicondannapenale perdelitti contro laP.A. 

Il PNA 2019 fornisce indicazioni in merito alle procedure da inserire all’interno del proprio 

PTPCT,alfinedidareeffettivaattuazioneallamisuradiprevenzione.E,dunque,oltreallasuperioredichiarazionede

l dipendenteal momento dellacessazione dal servizio,si prevede: 

- l’inserimentodiappositeclausolenegliattidiassunzionedelpersonalecheprevedonospecificamenteil 

divietodi pantouflage; 

- laprevisioneneibandidigaraonegliattiprodromiciagliaffidamentidicontrattipubblicidell’obbligo per 

l’operatore economico concorrente di dichiarare di non avere stipulato contratti dilavoro o comunque 

attribuito incarichi a ex dipendenti pubblici in violazione del predetto divieto, inconformità a quanto 

previsto nei bandi tipo adottati dall’Autorità ai sensi dell’art. 71 del d.lgs. n.50/2016. 

Siprecisa,infine,cheilConsigliodiStato,SezioneV,nellapronunciadel29ottobre2019,n.7411,ha stabilito la 

competenza dell 'ANAC in merito alla vigilanza e all’accertamento delle fattispecie 

di“incompatibilitàsuccessiva”dicuiall’art .53,co.16-

ter,deld.lgs.165/2001,espressamenterichiamatoall’art.21deld.lgs.39/2013.Conlarichiamatasentenzaimagistra

tiamministrativihanno,inoltre,affermatochespettanoall'ANACiprevistipoterisanzionatori,essendoconfigurabi

le 

ilnessofinalisticofralanormaassistitadallasanzioneamministrativaelefunzioniattribuiteall'Autoritàstessa. 
 

Ai sensi dell’art. 35-bis del D.Lgs. n. 165/2001 (Prevenzione del fenomeno della corruzione 

nellaformazione dicommissionie nelle assegnazioniagliuffici) e 

dell’art.3delD.Lgs.n.39/2013(Inconferibilità di incarichi in caso di condanna per reati contro la pubblica 

amministrazione) l’Enteè obbligato ad eseguire verifiche in ordine alla sussistenza di eventuali precedenti 

penali a carico 

deidipendentiedeisoggetticuiintendonoconferireincarichineiseguenticasi:formazionedellecommissionidicon

corsoedellecommissioniperl’affidamentodilavori,servizieforniture;conferimento di incarichi dirigenziali e 

degli altri incarichi di cui all’art. 3 del richiamato D.Lgs. 

n.39/2013;assegnazionedeidipendentidell’areadirettivaagliufficiindicatidall’art.35-bisdelD.Lgs. 

n. 165/2001 (Prevenzione del fenomeno della corruzione nella formazione di commissioni e 

nelleassegnazioni agli uffici); all’entrata in vigore dei citati artt. 3 e 35, con riferimento agli incarichi 

giàconferitieal personalegià assegnato. 

L’accertamentosuiprecedentipenaliavviened’ufficio,ovveromediantedichiarazionesostitutivadicertificazione

resadall’interessatoaisensidell’art. 46delD.P.R.n.445/2000. 

Leviolazioniinmateriadiinconferibilitàdeterminanolanullitàdell’incaricoel’applicazionedellesanzioniprevist

e, in applicazione degliartt. 17 e18 delD.Lgs. n. 39/2013. 

L’Autorità Locale Anticorruzione, se reputato necessario, impartisce specifiche direttive in 

materia.Latuteladel Dipendentechesegnalailleciti 
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Ai sensi dell’art. 54-bis del D.Lgs. n. 165/2001, l’Ente ha adottato, con deliberazione di G.M. n°52del 

08/10/2015 le modalità di segnalazione degli illeciti nonché gli accorgimenti destinati a 

dareattuazioneallatutela delDipendente cheeffettuasegnalazioni di illecito. 

 

FormazioneinmateriadiAnticorruzione 
 

La Formazione in materia di Anticorruzione deve svilupparsi su due livelli: un livello generale,rivolto ai 

responsabili di Area e a tutti i dipendenti anche per il tramite dei Responsabili di Area; 

unlivelloparticolare,rivoltoalResponsabileAnticorruzione,aiReferentidell’Anticorruzione,aiResponsabili di 

area organizzativa, alle Posizioni organizzative ed ai Responsabili di Procedimentoprepostialle 

Areearischio, in relazioneagli specifici ambititematici. 

La proposta formativa viene elaborata dall’Autorità Locale Anticorruzione ed è inserita nel 

PianoAnnualedella Formazione. 

Il Personale destinato alla formazione deve compilare un questionario finalizzato a verificare il 

gradodisoddisfazione del percorso formativo attivato. 

Intemadiformazione,cosìcomeprevistodalPianoNazionaleAnticorruzione,perl’avvioallavoroeinoccasionedel

l’inserimentodeidipendentiinnuovisettorilavoratividebbonoessereprogrammateedattuateformediaffiancamen

to,prevedendoobbligatoriamenteperilpersonaleespertoprossimo alcollocamento inquiescenzaunperiodo 

diseimesi di“tutoraggio” 

 

AffidamentiePattidiIntegrità 
 

L’Ente s’impegna a predisporre ed utilizzare Patti di Integrità per l’affidamento di lavori, servizi 

eforniture: in caso di violazione dei Patti di Integrità, si dà luogo all’esclusione dalla gara e 

allarisoluzionedel contratto 

 
 

IlResponsabiledellaProtezionedeiDati 

 

Aseguitodell’entratainvigore,il25maggio2018,delRegolamenton.679/2016edellaintroduzione della figura 

obbligatoria del Responsabile della Protezione dei Dati (RPD), per comeanche chiarito dall’ANAC nella 

citata Deliberazione n. 1074 del 21 novembre 2018, le due figure diRPCTedi RPD 

devonoesseredistinteeseparate. 

 

 

 
SensibilizzazionedelleSocietàCivile 
 

Il Piano triennale di prevenzione della corruzione deve essere adeguatamente comunicato e diffuso 

abeneficiodella societàcivile. 

L’Autorità Locale Anticorruzione prende in considerazione le segnalazioni dall’esterno per ciò 

checoncerne gli episodi di cattiva amministrazione, conflitto d’interessi, corruzione, valendosi, a tal 

fine,dell’attivitàdi raccordosvoltadall’Ufficioper le Relazioni conil Pubblico. 

 

Art.5Meccanismodicontrollo 

 

Ilmonitoraggiosull’attuazionedegliobblighiditrasparenzaè,inprimoluogo,affidatoaiResponsabili di Settore – 

Titolari di P.O. che vi provvedono costantemente in relazione al Settore dicompetenza. 

Il monitoraggio e la vigilanza sullo stato di attuazione del Programma Triennale per la Trasparenza 

el’Integritàè affidatoal Responsabileper laTrasparenza. 
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AnchealNucleodiValutazioneèdemandatadallalegge,inparticolaredald.lgs.n.150/2009, attivitàdiperiodico 

monitoraggio. 

Ilcontrolloverrà,poi,attuato: 

– attraversoilmonitoraggiodeldirittodiaccessocivico(art.5delD.Lgs.n.33del2013); 

_ con l’ausilio dei Collaboratori – Gruppo di Lavoro.Perogniinformazionepubblicataverràverificata: 

– laqualità; 

– l’integrità; 

– ilcostanteaggiornamento; 

– lacompletezza; 

– latempestività; 

– lasemplicitàdiconsultazione; 

– lacomprensibilità; 

– l’omogeneità; 

– lafacileaccessibilità; 

– laconformitàaidocumentioriginaliinpossessodell’amministrazione; 

– lapresenzadell’indicazionedellaloroprovenienza elariutilizzabilità. 

L’aggiornamentoannualedellasezionedellaTrasparenza,terràcontodellostatodiattuazionedelleazioniinesso 

programmate. 

Il Responsabile della trasparenza verifica periodicamente che sia stata data attuazione alla presenteparte del 

Piano, segnalando all’Amministrazione comunale, al Segretario comunale anche in 

qualitàdiResponsabileperlaPrevenzionedellaCorruzione,ealNucleo/OIVeventualisignificativiscostamenti(in 

particolare i casidi grave ritardo o addirittura di mancato adempimento degliobblighidi pubblicazione). 

InparticolareilResponsabileperlatrasparenzaverifical’adempimentodapartedell’Amministrazione degli 

obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, 

assicurandolaqualitàdeidatipubblicati.RimangonofermelecompetenzedeisingoliResponsabilidiArea/Settorer

elativamenteall’adempimentodegliobblighidipubblicazioneprevistidallenormativevigenti. 

Il Nucleo di valutazione/O.I.V. vigila sulla redazione del monitoraggio e sui relativi contenuti,tenendone 

conto nella scheda di valutazione dei Responsabili di P.O. dei risultati derivanti dalpresenteProgramma. 

A cadenzaalmenoquadrimestraleilResponsabiledellaTrasparenzaverificailrispettodegliobblighi in capo ai 

singoli Settori/Aree e ne dà conto, con una sintetica relazione, ai Responsabili 

diPosizioneOrganizzativa,alNucleodivalutazione/O.I.V.edalverticepolitico-amministrativo. 

A cadenzaannualeilResponsabiledellatrasparenzariferisceconunarelazioneallaGiuntaComunale 

sullostatodiattuazione degliadempimentiprevistidalla normativa edalpresenteProgramma, nonché sulle 

criticità complessive della gestione della trasparenza. La relazione dovràessere altresì illustrata atutti 

idipendenti comunali in un appositoincontro. 

A cadenza annuale verrà espletata l’attività di verifica e monitoraggio, a campione, da parte 

delNucleodiValutazionesulrispetto degliobblighidipubblicazione inmateria diTrasparenza,secondoquanto 

demandato dal D.Lgs. n. 150/2009, 

Deirisultatidellacondottaattivitàdicontrollo,dimonitoraggio,diverifica,equindidellerisultanzedeicontrollieffet

tuatil’annoprecedentesullostatodiattuazionedegliobblighidipubblicazione, il Responsabile per la 

Trasparenza dovrà darne atto nella redazione del P.T.P.C.T.nellapartedi competenza. 
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Art.6Accessocivico adati e documenti–Art.5 del D.lgs.n. 33/2013 e ss.mm.ii. 

 
1. L'obbligo previsto dalla normativa vigente in capo alle pubbliche amministrazioni di 

pubblicaredocumenti, informazioni o dati comporta il diritto di chiunque di richiedere i medesimi, nei casi 

incuisiastataomessala loro pubblicazione. 

2. Allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali 

esull'utilizzodellerisorsepubblicheedipromuoverelapartecipazionealdibattitopubblico,chiunque ha diritto di 

accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche 

amministrazioni,ulterioririspettoaquellioggettodipubblicazioneaisensidelpresentedecreto,nelrispettodeilimit

i relativi alla tutela di interessi giuridicamente rilevanti secondo quanto previsto dall'articolo 5-bis. 

3. L'esercizio del diritto di cui ai commi 1 e 2 non e' sottoposto ad alcuna limitazione quanto 

allalegittimazionesoggettivadelrichiedente.L'istanzadiaccessocivicoidentificaidati,leinformazioni o i 

documenti richiesti e non richiede motivazione. L'istanza puo' essere trasmessa 

perviatelematicasecondolemodalita'previstedaldecretolegislativo7marzo2005,n.82,esuccessive 

modificazioni, ed e' presentata alternativamente ad uno dei seguenti uffici: a) all'ufficioche detiene i dati, le 

informazioni o i documenti; b) all'Ufficio relazioni con il pubblico; c) ad 

altroufficioindicatodall'amministrazionenellasezione"Amministrazionetrasparente"delsitoistituzionale; d) al 

responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, ove l'istanzaabbia a oggetto dati, 

informazioni o documenti oggetto di pubblicazione obbligatoria ai sensi delpresentedecreto. 

4. Il rilascio di dati o documenti in formato elettronico o cartaceo e' gratuito, salvo il rimborso delcosto 

effettivamente sostenuto e documentato dall'amministrazione per la riproduzione su supportimateriali. 

5. Fatti salvi i casi di pubblicazione obbligatoria, l'amministrazione cui e' indirizzata la richiesta 

diaccesso, se individuasoggetticontrointeressati, ai sensi dell'articolo 5-bis, comma 2,e' tenuta 

adarecomunicazioneaglistessi,medianteinviodicopiaconraccomandataconavvisodiricevimento, o per via 

telematica per coloro che abbiano consentito tale forma di comunicazione.Entro dieci giorni dalla ricezione 

della comunicazione, i controinteressati possono presentare 

unamotivataopposizione,ancheperviatelematica,allarichiestadiaccesso.Adecorreredallacomunicazione ai 

controinteressati, il termine di cui al comma 6 e' sospeso fino all'eventualeopposizione dei 

controinteressati. Decorso tale termine, la pubblica amministrazione provvede sullarichiesta,accertata 

laricezione dellacomunicazione. 

6. Il procedimento di accesso civico deve concludersi con provvedimento espresso e motivato 

neltermine di trenta giorni dalla presentazione dell'istanza con la comunicazione al richiedente e 

aglieventualicontrointeressati.Incasodiaccoglimento,l'amministrazioneprovvedeatrasmetteretempestivament

e al richiedente i dati o i documenti richiesti, ovvero, nel caso in cui l'istanzariguardi dati, informazioni o 

documenti oggetto di pubblicazione obbligatoria ai sensi del presentedecreto, a pubblicare sul sito i dati, le 

informazioni o i documenti richiesti e a comunicare alrichiedente l'avvenuta pubblicazione dello stesso, 

indicandogli il relativo collegamento 

ipertestuale.Incasodiaccoglimentodellarichiestadiaccessocivicononostantel'opposizionedelcontrointeressato

, salvi i casi di comprovata indifferibilita', l'amministrazione ne da' comunicazioneal controinteressato e 

provvede a trasmettere al richiedente i dati o i documenti richiesti non 

primadiquindicigiornidallaricezionedellastessacomunicazionedapartedelcontrointeressato.Ilrifiuto, il 

differimento e la limitazione dell'accesso devono essere motivati con riferimento ai casi 

eailimitistabilitidall'articolo5-

bis.Ilresponsabiledellaprevenzionedellacorruzioneedellatrasparenzapuo'chiedereagliufficidellarelativaammi

nistrazioneinformazionisull'esitodelle 



 

 

istanze. 7. Nei casi di diniego totale o parziale dell'accesso o di mancata risposta entro il 

termineindicatoalcomma6,ilrichiedentepuo'presentarerichiestadiriesamealresponsabiledellaprevenzionedell

acorruzioneedellatrasparenza,dicuiall'articolo43,chedecideconprovvedimento motivato, entro il termine di 

venti giorni. Se l'accesso e' stato negato o differito atutela degli interessi di cui all'articolo 5-bis, comma 2, 

lettera a), il suddetto responsabile provvedesentito il Garante per la protezione dei dati personali, il quale si 

pronuncia entro il termine di diecigiorni dalla richiesta. A decorrere dalla comunicazione al Garante, il 

termine per l'adozione delprovvedimento da parte del responsabile e' sospeso, fino alla ricezione del parere 

del Garante 

ecomunqueperunperiodononsuperioreaipredettidiecigiorni.Avversoladecisionedell'amministrazione 

competente o, in caso di richiesta di riesame, avverso quella del 

responsabiledellaprevenzionedellacorruzioneedellatrasparenza,ilrichiedentepuo'proporrericorsoalTribunale

amministrativoregionaleaisensidell'articolo116delCodicedelprocessoamministrativodi cui al decreto 

legislativo 2luglio 2010, n. 104. 

8. Qualora si tratti di atti delle amministrazioni delle regioni o degli enti locali, il richiedente puo'altresi' 

presentare ricorso al difensore civico competente per ambito territoriale, ove costituito.Qualora tale organo 

non sia stato istituito, la competenza e' attribuita al difensore civico 

competenteperl'ambitoterritorialeimmediatamentesuperiore.Ilricorsovaaltresi'notificatoall'amministrazionei

nteressata.Ildifensorecivicosipronunciaentrotrentagiornidallapresentazione del ricorso. Se il difensore 

civico ritiene illegittimo il diniego o il differimento, neinforma il richiedente e lo comunica 

all'amministrazione competente. Se questa non conferma ildiniego o il differimento entro trenta giorni dal 

ricevimento della comunicazione del difensorecivico, l'accesso e' consentito. Qualora il richiedente 

l'accesso si sia rivolto al difensore civico, iltermine di cui all'articolo 116, comma 1, del Codice del 

processo amministrativo decorre dalla datadi ricevimento, da parte del richiedente, dell'esito della sua 

istanza al difensore civico. Se l'accessoe' stato negato o differito a tutela degli interessi di cui all'articolo 5-

bis, comma 2, lettera a), 

ildifensorecivicoprovvedesentitoilGaranteperlaprotezionedeidatipersonali,ilqualesipronunciaentroiltermine

didiecigiornidallarichiesta.A decorreredallacomunicazionealGarante, il termine per la pronuncia del 

difensore e' sospeso, fino alla ricezione del parere delGarante ecomunque per un periodo non superiore ai 

predetti diecigiorni. 

9. Nei casi di accoglimento della richiesta di accesso, il controinteressato puo' presentare 

richiestadiriesame aisensi delcomma7 epresentare ricorsoal difensore civicoai sensidel comma8. 

10. Nel caso in cui la richiesta di accesso civico riguardi dati, informazioni o documenti oggetto 

dipubblicazione obbligatoria ai sensi del presente decreto, il responsabile della prevenzione dellacorruzione 

e della trasparenza ha l'obbligo dieffettuare la segnalazione di cui all'articolo 43,comma5. 

11. Restano fermi gli obblighi di pubblicazione previsti dal Capo II, nonche' le diverse forme 

diaccessodegli interessatiprevistedal CapoVdella legge7 agosto 1990,n.241. 

Art.7Modalitàperl’aggiornamentodellepubblicazioni 

 

Ovenonsianoprevistispecificamenteterminidiversiefattisalviglieventualiaggiornamentinormativi o i 

chiarimenti dell’Autorità Nazionale Anticorruzione, nelle more della definizione 

delleprocedureoperative,siapplicanoperl’aggiornamentodellepubblicazioniledisposizionisottoindicate, in 

analogia a quanto stabilito dall’art. 2, comma 2, L. 241/90, in relazione al termine diconclusionedel 

procedimento amministrativo. 

Aggiornamento“tempestivo” 

Quando è prescritto l’aggiornamento “tempestivo” dei dati, ai sensi dell’art. 8 D. Lgs. 33/2013, 

lapubblicazione avviene nei trenta giorni successivi alla variazione intervenuta o al momento in cui ildatosi 

rendedisponibile. 



 

 

Aggiornamento“trimestrale”o“semestrale” 

Seèprescrittol’aggiornamento“trimestrale”o“semestrale”,lapubblicazioneèeffettuataneitrentagiornisuccessiv

i alla scadenzadel trimestreodelsemestre. 

Aggiornamento“annuale” 

In relazione agli adempimenti con cadenza “annuale”, la pubblicazione avviene nel termine di trentagiorni 

dalla data in cui il dato si rende disponibile o da quella in cui esso deve essere formato o 

devepervenireall’amministrazione sullabasedispecifichedisposizioni normative. 

 

 

 

 

 
Art. 8.ILPOTEREDIORDINE 
 

Atteso il carattere prescrittivo della Deliberazione A.N.AC. n. 146/2014, relativa all’enunciazionedel 

Potere di Ordine sostanzialmente tipizzato come potere che non ha contenuto sanzionatorio, ma èvolto ad 

assicurare, in modo tempestivo, il rispetto della legge, con riferimento a particolari atti ecomportamenti 

che la legge ha ritenuto particolarmente significativi ai fini della prevenzione dellacorruzione e della 

garanzia del principio di trasparenza, e nella considerazione delle forza giuridicadinatura impositiva 

riconosciuta a questopotere,se neevidenzia la rilevanza e se ne 

ravvisal’essenzialitàall’interno,siadelPianoTriennalediPrevenzionedellaCorruzione,esiadelProgrammaTrien

nale perlaTrasparenzael’Integrità. 

 

Delibera A.N.AC. 18 novembre 2014, n. 146, in materia di esercizio del Potere di Ordine nel caso 

dimancata adozione di atti o provvedimenti richiesti dal piano nazionale anticorruzione e dal 

pianotriennalediprevenzionedellacorruzionenonchèdalleregolesullatrasparenzadell’attivitàamministrativaon

elcasodicomportamentioatticontrastanticonipianieleregolesullastrasparenza citati (articolo 1, comma 3,della 

legge6 novembre2012,n. 190) 

 

ILCONSIGLIO 

 

VISTO l’art. 1, co. 3 della legge 6 novembre 2012, n. 190, secondo cui l’Autorità “esercita 

poteriispettivimedianterichiestadinotizie,informazioni,attiedocumentiallepubblicheamministrazionie ordina 

l’adozione di atti o provvedimenti richiesti dal piano nazionale anticorruzione e dai piani 

diprevenzionedellacorruzionedellesingoleamministrazioniedalleregolesullatrasparenzadell’attività 

amministrativa previste dalla normativa vigente, ovvero la rimozione di comportamenti oatticontrastanti 

con i pianie leregole sullatrasparenza”; 

VISTOl’art.45,co.1deldecretolegislativo14marzo2013,n.33,secondoilqualel’Autoritàcontrollal’esattoademp

imentodegliobblighidipubblicazioneprevisti 

dallanormativavigente,esercitandopoteriispettivimedianterichiestadinotizie,informazioni,attiedocumentialle

amministrazionipubblicheeordinandol’adozionediattioprovvedimentirichiestidallanormativavigente, ovvero 

la rimozione di comportamenti o atti contrastanti con le regole sulla trasparenza;RILEVATA 

lanecessitàdidisciplinare l’eserciziodiunpotere attribuitodalla 

legge,consideratiancheinumerosicasiriscontratidall’Autoritànelcorsodellosvolgimentodellavigilanzad’uffici

oosusegnalazioneinordineallamancataattuazionedelpianonazionaleanticorruzioneedeipianitriennalidipreven

zionedellacorruzione,ovveroall’assolvimentodegliobblighiditrasparenzaprevistidalla normativavigente 

ADOTTA 

laseguentedelibera 
 

1. Naturae fondamento delpoterediordine 
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Ad una prima lettura della norma richiamata della Legge n. 190 (art. 1, co. 3, in rapporto al co. 2, 

lett.f)dellostessoarticolo),ilpoterediordinarel’adozionediattiecomportamentiasingoleamministrazioni appare 

configurato come un potere atipico, nel senso che la legge non disciplinapuntualmente né i casi in cui il 

provvedimento di ordine può essere adottato, né le conseguenzegiuridichedel provvedimento, né il relativo 

procedimento. 

Invia generaleepreliminarevaconsideratoilfondamentodelpoterericonosciutoall’ANAC. 

Si tratta, in primo luogo, di un potere che esprime pienamente la funzione di vigilanza dell’Autorità.La 

legge n. 190 è sul punto chiarissima: essa configura (co. 2, lett. f)) un potere di vigilanza e 

dicontrollo“sull’effettivaapplicazioneesull’efficaciadellemisureadottatedallepubblicheamministrazioni” in 

materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza; al comma 3, poi, laleggeprecisaipoteri  

cherientranonellafunzionedivigilanzaevicomprendeespressamente,accantoai “poteri ispettivi”, il poteredi 

ordine. 

Si tratta, poi, di un potere che non ha contenuto sanzionatorio, ma è volto ad assicurare, in 

modotempestivo, il rispetto della legge, con riferimento a particolari atti e comportamenti che la legge 

haritenuto particolarmente significativi ai fini della prevenzione della corruzione e della garanzia 

delprincipio di trasparenza. In particolare il potere è costruito dalla legge n. 190come potere cherafforza gli 

obblighi derivanti da disposizioni normative e da misure adottate nei “piani di cui aicommi 4 e 5 del 

presente articolo” (in particolare il PNA e i PTPC) e dalle “regole sulla trasparenza”.Il potere di ordine 

puòintrecciarsi in vario modo con il potere sanzionatorio, ad esempio puòdivenire il presupposto per il suo 

esercizio, secondo lo schema che prevede dapprima un 

ordineall’adozioneeincasodimancatoadempimento,lapossibilitàdiavviareunprocedimentodiirrogazione della 

sanzione (per perdurante mancata adozione dell’atto previsto dalla legge, non permancata ottemperanza 

all’ordine).Ovvero puòutilizzarsiilprocedimentodiaccertamentodellasituazione che dà luogo al 

provvedimento di ordine per accertare eventuali responsabilità 

diverse(penali,disciplinari,dirigenziali,amministrative,contabili)legateallasituazioneaccertata.O,viceversa, 

in sede di accertamento di specifiche responsabilità in vista dell’applicazione di sanzioni, ifatti accertati 

possono dare luogo a provvedimenti dell’ANAC a contenuto di ordine. Ma non sembraesservidubbio sul 

rapporto di autonomia chela leggeponetrai due poteri. 

Il fondamento del potere di ordine sta nella distanza, oggettiva, tra gli atti e i comportamenti 

adottati(otralamancataadozioneditaliattiecomportamenti)el’interessepubblicocuratodallaleggeconla 

previsione dell’adozione di determinati atti e comportamenti e nel rapido ripristino dell’interessepubblico 

non curato in seguito al comportamento/inerzia dell’amministrazione. In questa prospettivail potere, pur 

attribuito in titolarità all’ANAC, può essere considerato come un potere conformativo 

edissuasivo,ascopocollaborativo:conessol’amministrazionevieneaiutataadunarapidariconduzioneallalegalità

. 

Si tratta, infine, di un potere diverso dal potere sostitutivo: anche se uno dei suoi presupposti puòessere 

l’inerzia dell’amministrazione nell’attuare le disposizioni richiamate, con esso l’ANAC non sisostituisce 

all’amministrazione, adottando al suo posto un atto o un comportamento cui sarebbeobbligata dalla legge, 

ma si limita ad ordinare l’adozione di atti di esercizio di funzioni che restanonellatitolarità 

dell’amministrazione. 

2. Ilcontenutodelpotere di ordine 

Se questa è la natura del potere di ordine, ci si deve occupare di disciplinarne l’esercizio, a 

partiredallaindividuazionediunaprimatipologiadicasi,perpoidisciplinareilprocedimentoeleconseguenze del 

provvedimento di ordine. Si tratta di un potere di regolazione che spetta 

all’Autorità,proprioinquantotitolare diunpotereche lalegge 

leconferisceinmodogenerale.Inquestadirezionesipossonodistinguereduegrandicategoriediprovvedimenticoni

qualil’ANAC,inquantotitolaredelrelativopotere,puòordinareall’amministrazionedestinatarial’adozionediatti

odispecifici comportamenti. 

In primo luogo vi sono i casi in cui l’atto e il comportamento ordinato discenda da un obbligo 

giàcompiutamentedefinitodallalegge. 

Insecondoluogovisonoicasiincuilaleggepredetermina,masoloparzialmente,attiecomportamenti cui siano 

tenute le amministrazioni. Casi in cui la legge (ovvero il Piano 

nazionaleanticorruzione,ovveroilPTPCoilPianodellatrasparenzadellastessaamministrazione)prevede 
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l’adozione di atti, ma non ne predetermina nel dettaglio i contenuti. Ovvero casi in cui la 

stessaamministrazione, con i propri piani (di prevenzione della corruzione e di trasparenza) abbia 

previstol’adozione di misure, che poi non sono state adottate o sono state adottate in modo incompleto 

oillegittimo. 

Nel primo caso è sufficiente che l’Autorità verifichi il mancato rispetto dell’obbligo 

discendentedirettamentedallaleggeper adottareil provvedimento di ordine. 

Nel secondo caso l’accertamento della mancata adozione di atti e comportamenti previsti dalla 

legge,(ovvero l’accertamentodella violazione della legge) nonè sufficiente,perché dalla legge nonsiricava 

direttamente l’atto o il comportamento che l’amministrazione è tenuta ad adottare, ma ènecessaria una 

attività di determinazione del contenuto dell’atto che l’amministrazione destinatariadovràadottare, in tal 

modo colmando la previsionenon puntualedellalegge. 

Come esempi della prima tipologia di provvedimenti di ordine vi sono gli obblighi di 

pubblicazionesulsitodell’amministrazionedeidocumentiedelleinformazioniindividuatidallalegislazionevigen

te in materia di trasparenza, che il co. 3 dell’art. 1 della legge n. 190riferisce alle “regolepreviste dai commi 

da 15 a 36 del presente articolo”. Regole sulla trasparenza che oggi, dopol’emanazione del D.Lgs. n. 33 del 

2013, coincidono con le disposizioni dello stesso decreto delegatononché con ogni altra disposizione, di 

legge o dei Piani di trasparenza delle stesse amministrazioni,che stabilisca obblighi di trasparenza. In questi 

casi l’obbligo è chiaramente individuato dalla legge 

el’Autoritàvigilantepuòlimitarsiadaccertarelamancatapubblicazioneeaordinareall’amministrazione di 

provvedervi. Sempre esempi della prima tipologia sono i casi di mancataadozione di specificiatti resi 

obbligati dalla legge: la mancata adozione del Piano triennale diprevenzione della corruzione, la mancata 

adozione del piano triennale della trasparenza, la mancataadozionedel Codicedi comportamento. 

Come esempi della seconda categoria, invece, vi sono i casi in cui l’amministrazione destinatariadebba sì 

(per legge, sulla base del PNA o del proprio PTPC) adottare un provvedimento, ma goda diun apprezzabile 

margine di discrezionalità nel definire il contenuto del provvedimento. Si pensi aicasi in cui la legge 

prevede l’adozione del PTPC e il PNA abbia indicato alcuni contenuti necessaridel piano, ma poi 

l’amministrazione, nell’adottare il proprio PTPC, abbia trascurato alcuni contenuti,in particolare abbia 

omesso di adottare effettive ed efficaci misure di prevenzione della 

corruzione,soprattuttonelleareecheessastessaabbiagiàindividuatocomeareeamaggiorerischiodicorruzione.In

questicasiilpoterediordine,difronteall’inerziadell’amministrazioneoallainsufficienza delle misure adottate 

da questa, può arrivare a predeterminare l’adozione dispecificiatti e comportamenti. Un tale potere può 

essere esercitato anche nei casi incui vi siano dubbisull’interpretazione delle disposizione di legge che 

predeterminano il contenuto degli atti da adottare.L’Autorità, sempre in caso di urgenza e di grave distanza 

dalla legalità della situazione accertata, puòcolmarel’incertezzanell’interpretazionedellaleggeconun 

proprioprovvedimento di ordine. 

Come appare evidente nei due casi il grado di discrezionalità riconosciuto all’Autorità aumenta e conesso 

devono essere garantite in misura crescente adeguate garanzie procedimentali, sempre nellasalvaguardia 

del principio di urgenza, che vuole il potere di ordine esercitabile soprattutto nei casi incui la distanza 

dall’interesse pubblico curato abbia creato situazioni sulle quale l’Autorità debbaintervenirecon 

tempestivitàed efficacia. 

3. Iprovvedimenti adottabili 

Nella prospettiva di tipizzare nella misura massima possibile i provvedimenti adottabili si 

possonoindividuarele seguenti tipologie: 

– Provvedimenti di ordine volti all’attuazione di disposizioni di legge che contengono 

precisiobblighi. 

Esempio: con il provvedimento l’ANAC ordina all’amministrazione di pubblicare sul 

propriositowebalcuneinformazionimancantinellasezione“Amministrazionetrasparente”.Ilprovvedimentoord

inatoègiàpredeterminatonelsuo contenutodallalegge (o daiPiani). 

– Provvedimenti di ordine volti alla rimozione di situazioni di inerzia, cioè di mancata 

adozionediattiocomportamenti.L’ANACordinadiadottareunprovvedimento,malasciaall’amministrazionelad

eterminazione del suo contenuto. 
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Esempio: con il provvedimento l’ANAC ordina di adottare il PTPC non adottato ovveroordina di 

adottare misure di prevenzione previste dal PTPC adottato, ma mai concretamente adottate.Inentrambe 

icasil’ordineriguardala meraadozione dell’atto, non ilsuo contenuto. 

– Provvedimenti di ordine volti all’adozione di atti previsti dalla legge o dai piani 

adottatidall’amministrazione, ma di cui va determinato il contenuto. L’ANAC nel provvedimento indica, 

inmodopiù o meno puntuale, gli atti e icomportamenti daadottare. 

Esempio: con il provvedimento l’ANAC ordina all’amministrazione l’adozione di misure 

giàprevistedalPTPC,masoloinmodogenerico.Inquestocasol’ANACdetermina,intuttooinparte,ilcontenuto 

dell’atto chel’amministrazionedovràadottare. 

– Provvedimentidiordinevoltiallarimozionediattiecomportamenti“contrastanticonipianie le regole 

di trasparenza citati” (art. 1, comma 3 dellalegge n. 190). Tali atti e comportamenti sonoillegittimi o 

comunque in contrasto con l’interesse pubblico curato dall’amministrazione con i 

propripiani(diprevenzionedellacorruzioneetrasparenza).L’ANACordinaall’amministrazionedirimuovere, in 

autotutela, un proprio provvedimento in contrasto con la legge, con i piani adottati, conlemisurein 

essepreviste. 

Esempio: con il provvedimento l’ANAC ordina di rimuovere una misura del PTPC o delPiano della 

trasparenza che sia illegittima (perché, ad esempio, esclude la tutela del dipendente chesegnala illeciti, 

ovvero perché esclude la pubblicazione di un dato o documento a 

pubblicazioneobbligatoria)ovverogravementeinefficace(nelPTPCsiprevedonomisuredicontrollosuprocedim

entispecificinonproporzionatealrischiodicorruzionerilevatodallastessaamministrazione).Ovveroordinadirim

uovereunsingoloprovvedimentoillegittimo,qualeilconferimento di un incarico amministrativo in contrasto 

con il D.Lgs. n. 39 del 2013, che la leggesanzionacon la nullità dell’atto. 

4. Ipresupposti del poteredi ordine 

Da quanto si è detto si ricavano i seguenti presupposti dell’esercizio del potere di ordine di cui al 

co.3dell’art. 1 della leggen. 190: 

– l’esistenza di una rilevante/grave distanza tra la situazione accertata presso una 

determinataamministrazioneel’interessepubblicoallaprevenzionedellacorruzioneeallatrasparenza.La“grave 

distanza dalla legalità” è cosa diversa dal “grave inadempimento”, perché essa attiene ad 

unprofilooggettivo:èlagravitàdellasituazioneconcretachesirealizzainunadeterminataamministrazione, la 

gravità della distanza dalla legalità, che dà luogo al provvedimento di ordine,mentre il grave 

inadempimento potrebbe riferirsi al profilo soggettivo di responsabilità, di singolititolari di competenze 

nell’amministrazione, nella creazione della situazione accertata. Si ripete: ilpoteredi ordine 

eilpoteresanzionatorio procedonoseparatamentee accertano fattidiversi; 

– lamancataadozionediattiecomportamenti“richiestidaipiani”edalle“regolesullatrasparenza”, 

ovvero l’adozione di atti e provvedimenti illegittimi o gravemente insufficienti. Gli attie provvedimenti 

devono essere previsti dalla legge, dal Piano nazionale anticorruzione ovvero daglistessipiani adottati 

dall’amministrazione destinataria; 

– l’urgenzadell’interventodiriconduzioneallalegalità. 

Quanto all’individuazione dei casi di maggiore “gravità” essa non potrà che derivare dalla 

casisticaconcreta. Sarà cura dell’Autorità, in rapporto alle situazioni che verrà concretamente ad 

accertare,sulla base delle segnalazioni pervenute e sulla base di propri programmi di monitoraggio del 

rispettodella legge nei diversi campi affidati alla propria competenza, procedere all’adozione di più 

precisicriteri per l’individuazione delle situazioni più gravi e di maggiore urgenza, in modo da 

orientaresecondocanonidiprioritàilpropriolavorodiaccertamentoediadozionedeinecessariprovvedimentidi 

ordine. 

5. Ilprocedimentoperl’adozionedelprovvedimentodiordine 

In attuazione dei principi generali sul procedimento amministrativo stabiliti dalla legge n. 241 del1990 è 

possibile in questa sede delineare alcuni principi e alcune fasi necessarie del procedimento, 

inrapportoalletipologie primaindividuate. 

– Provvedimentidiordinevoltiall’adozionediattiecomportamentiacontenutopredeterminatodalla 

legge. 
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In questi casi il procedimento può essere semplificato e fondato solo all’accetamento 

dellaviolazione degli obblighi di legge. L’ANAC: a) procede alla contestazione del mancato rispetto 

degliobblighi;b)dàunterminemoltobreveall’amministrazioneperchépresentipropriecontrodeduzionie 

osservazioni sui fatti contestati; c) adotta il provvedimento di ordine, restando distinto l’avvio 

deiprovvedimenti sanzionatori previsti dalla legge. Poiché il comportamento da tenere è 

predeterminatodalla legge, l’ordine può essere eseguito dall’amministrazione destinataria con la semplice 

adozionedi atti coerenti, anche senza l’adozione di veri e propri provvedimenti amministrativi (si pensi 

allapubblicazionesulsitodiundocumento,chepuòessereconsideratameraoperazioneattuativadell’obbligodi 

legge). 

– Provvedimenti di ordine volti alla rimozione di situazioni di inerzia, cioè di mancata 

adozionediattiocomportamenti.L’ANACordinadiadottareunprovvedimento,malasciaall’amministrazionelad

eterminazione del suo contenuto. 

Ancheinquesticasil’accertamentoèsemplice,perchésitrattadiverificaresel’amministrazione abbia 

adottato un atto o un comportamento reso obbligatorio dalla legge (dal PNAdai Piani della stessa 

amministrazione), anche se il contenuto dell’atto non è da questa puntualmentepredeterminato. Poiché, 

però, l’ANAC intende limitarsi al semplice ordine di adottare l’atto, senzaintervenire sul suo contenuto, il 

procedimento può essere simile a quello di cui al punto 1: 

a)contestazionedellamancataadozione;b)terminepercontrodeduzionidell’amministrazione;c)adozionedel 

provvedimento di ordine. 

– Provvedimenti di ordine volti alla adozione di atti previsti dalla legge o dai piani 

adottatidall’amministrazione, ma di cui va determinato il contenuto. L’ANAC nel provvedimento indica, 

inmodopiù o meno puntuale, gli atti e i comportamentidaadottare. 

Inquesticasiilprocedimentoavviatodall’Autoritàèdestinatoadunaccertamentopiùcomplessodellasituaz

ionedimancatorispettodellalegge,perchélasituazioneaccertatapuòconsistere in un formale rispetto delle 

disposizioni (ad esempio il PTPC è formalmente adottato),mentre mancano, in modo rilevante, le misure 

concrete anticorruzione, previste dallo stesso piano 

mainmodononpuntuale.Lafaseistruttoriadeve,quindi,accertareladistanzadellasituazioneeffettivamente 

creatasi dalle disposizioni di legge e dalla previsioni di piano, la gravità di taledistanza, l’urgenza di 

provvedere. In questi casi appare indispensabile una prima contestazione 

dellasituazioneaccertata,unadiffidaaprovvedere,magariaccompagnatadaalcuneindicazionidicontenuto.Incas

odisilenzioodimancataadozionedegliattioggettidelladiffida,l’ANACcomunica all’amministrazione un 

preavviso di provvedimento di ordine, che può contenere 

concretemisuredaadottare,conunterminebrevedigaranziadipartecipazione(nellaformadellecontrodeduzioniod

ellainterlocuzionedirettaconl’Autorità).Ilprocedimentosiconcludeconl’adozione, tenuto conto 

dell’istruttoria, del provvedimento finale di ordine. Il tutto da contenere 

intempiristrettipernonpregiudicareilcarattere,essenziale,ditempestivitàdell’interventodell’Autorità. 

– Provvedimentidiordinevoltiallarimozionediattiecomportamentiillegittimiocomunquein contrasto 

con l’interesse pubblico curato (prevenzione della corruzione e trasparenza). L’ANACordina 

all’amministrazione di rimuovere, in autotutela, un proprio provvedimento in contrasto con lalegge,con i 

piani adottati, con le misurein essepreviste. 

In questi casi il procedimento può essere relativamente semplice. Accertata la illegittimità diun atto 

per contrasto con la legge, con il PNA, con i piani adottati dalla stessa amministrazione,l’ANAC procede, 

in tempi brevi: a) a contestare l’atto illegittimo/gravemente sproporzionato; b) adare all’amministrazione 

un termine per le proprie controdeduzioni; c) ad adottare il provvedimentoconil 

qualesiintima/ordinalarimozionedell’atto illegittimo/gravementesproporzionato. 

5. Amministrazioni destinatarie e individuazione del soggetto destinatario del provvedimento 

diordine 

I provvedimenti di ordine sono previsti dalla norma di legge (art. 1, comma 3) con riferimento 

alle“pubblicheamministrazioni”.SuccessiviprovvedimentinormativielostessoPNAhannopoiprecisato quali 

siano i soggetti tenuti ad adottare i Piani di prevenzione della corruzione e i Piani ditrasparenza, nonché ad 

applicare le “regole sulla trasparenza”. Tra essi vi è un’ampia gamma di 

entipubblici,economicienoneconomici,edientididirittoprivatoincontrollopubblicoovverosolo 



 

 

partecipati da pubbliche amministrazioni, con obblighi variamente graduati dalla disciplina vigente.Quindi 

la nozione di “pubbliche amministrazioni” di cui all’art. 1, comma 3, comprende tali soggetti,neilimiti 

appenaindicati. 

Il provvedimento di ordine è rivolto all’amministrazione/ente pubblico/ente di diritto privato inquanto tale 

e prescinde dall’accertamento degli organi interni competenti all’adozione dell’atto o 

delprovvedimentoordinato. 

Pertantol’ANACnotificailprovvedimentoalRappresentantelegaledell’amministrazioneelocomunicaanchealR

esponsabiledellaprevenzionedellacorruzione(periprovvedimentiattinentitale materia) o al Responsabile 

della trasparenza, se persona diversa dal RPC (per i provvedimentiattinentitale materia). 

Lo stesso vale per le contestazioni, diffide e per tutte le altre comunicazioni che l’Autorità 

debbatrasmettereall’amministrazione interessata. 

6. Conseguenzedellamancataottemperanzaall’ordinedell’ANAC 

Laleggenonprevedespecificheformedisanzioneincasodimancataottemperanzaalprovvedimento di ordine 

dell’Autorità. Ai sensi del co. 3 dell’art. 1 della legge n. 190 del 2102, ilprovvedimento di ordine è 

pubblicato sul sito dell’ANAC e sul sito dell’amministrazione destinataria.In casi particolari l’Autorità può 

decidere di dare altre forme di pubblicità al provvedimento 

adottato.L’Autoritàpotràanchedarepubblicitàadulterioriprovvedimenticoniqualisisollecitil’ottemperanza al 

provvedimento di ordine. La pubblicità del provvedimento è la sola “sanzione”prevista, che ha effetti di 

natura solo “reputazionale” sugli organi dell’amministrazione 

destinatariadelprovvedimentoesolorelativamentealmomentodiadozionedelprovvedimentodiordinedell’ANA

C. 

L’assenza di una specifica sanzione costituisce una grave carenza della disciplina vigente, che sisegnala al 

Parlamento e al Governo perché completino il potere di ordine conferito dalla legge n. 190conefficaci 

sanzioni. 

Resta, ma separatamente dal procedimento di ordine, la possibilitàdi attivare sanzioni nei casiprevisti dalla 

legge. Si considerino i casi di mancata adozione dei PTPC, dei Piani triennali ditrasparenza, dei Codici di 

comportamento che danno luogo alla sanzione di cui all’art. 19, co. 5, delD.L. n. 90 del 2014, direttamente 

irrogabile dall’ANAC. La prospettiva di evitare una tale 

sanzionepuòfavorirel’ottemperanzadelprovvedimento,cioèl’adozionedell’attoodelcomportamentointimato. 

Vi sono, poi, i casi di responsabilità disciplinare del RPC o dei dipendenti dell’amministrazione 

incasodiviolazionedellemisurediprevenzioneprevistedalpianodicuiall’art.1,co.14,dellalegge 

n. 190. Anche qui l’ottemperanza al provvedimento di ordine può essere facilitata dalla prospettiva 

dievitare l’avvio di questi procedimenti sanzionatori, anche se l’ANAC in questi casi si deve limitare 

asegnalareall’ufficiodisciplinaredellastessaamministrazionedestinatarialaviolazioneaccertata. 

Vi sono, ancora, i casi di mancata comunicazione e mancata pubblicazione di dati e documenti 

apubblicazione obbligatoria di cui al D.Lgs. n. 33 del 2013 e del d. lgs. N°97/2016, che danno luogo 

aresponsabilità disciplinare (art. 45, co. 4, del D.Lgs. n. 33 del 2013 e ss.mm.ii.) o alla irrogazione diuna 

sanzione amministrativa (art. 47 del D.Lgs. n. 33). In entrambe i casi la sanzione non è 

dicompetenzadell’Autorità, chesidevelimitare asegnalarele fattispecieaccertate. 

L’Autorità, infine, comunica il provvedimento adottato alla Corte dei conti per la verifica dellasussistenza 

di eventuale responsabilità per danno erariale, secondo quanto disposto dall’art. 1, co. 14,della legge 6 

novembre 2012, n. 190, e dall’art. 46, co. 1, del decreto legislativo 14 marzo 2013, n.33. 

 

Il Responsabile per la TrasparenzaResponsabile dell’Area I – AA.GG.(Dott.ssaGiuseppaCuscunà) 

 

IlResponsabiledellaPrevenzionedellaCorruzione 

Il Segretario Generale(Dott.GiuseppeScilla) 
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